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LA MUSA 

• i ' 

CONTEMPLATIVA 

NELLE QIJATTRO SETTIMANE 
DEGLI ESERCIZJ SPIRITUALI DI 

S. IGN AZIO 

Fondatore della Compagnia dt Gesù ; 

\ 

' Data in Luce 

DA PRESEPIO PRESEPI. 



« 

1 N L U C~C A , MDCCXII. * 

Per Pellegrino Frediam )( Co» Lie. de Suf. 
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AL Dircrro, s cortese lettore. 

E * Stato coftume antico della Pietk 
Criiliana , per giovare anche all* 
Anime più delicate , o ricrofe , di 
porger loro ad 'apprendere con di- 
letto le cofe .più gravi , e fante' di noftra Fe- 
de f quando lor le porgevano ammorbidite coi 
Tuono , e afperfe di que* fiori , e di quella 
dolcezza , di cui va ricca la Poefia • Di ciò 
teftimonj autorevolidìmi elTer ci pofTono un 
S. Gregorio, ilNazianzeno, unjuvenco. 
Un Prudenzio. 

' Io adunque J, a imitazione di Perfonaggì 
cotanto ragguardevoli , mi fo ardito di met- 
tere in luce a Tuono di Poefìa gli ETercizj Spi- 
\ rituali di S. Ignazio , Fondatore della Com- 
^ pagnia di Gesù ; ì quali Tono un’èftratto Tpi- 
ritofiOimo di tutte le più Tolide, e belle Ve- 
rità pratiche di noftra S. Religione . ' * ; 

Ma nondimeno , con tutto FeTempio de i 
Tacri Poeti antichi , io non avrei ofato por < 
mano a queft* Opera, Te prima non me /ne 
folTe fiata aperta la ftrada dall* Efempio vivo 
d*un* infigne Prelato f il quale alla Tua rara 
Letteratura 'accoppiando per giunta. Fòrna- 
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niéhtó della PóeCa y ha novellamente', in die* 
ci leggiadridìme Canzoni , cantato alcune di 
quelle mafCme Verità, che il S. Autore dei 
detti Efércizi pone a coafiderare nelle quat- 
tro Settimane di edl . ' ^ 

Io però iiccome non aveva talentò da 
poterlo imitare coi ^tofegoire il redante dell* 
Opera fu quella norma sì aha , mi accind a 
a cominciarla ^ ea darla tutta in fonetticonir 
pita ; didì compita , perchè nulla ho fuori la^ 
fciato di quelle materie tanto Idruttive , che 
Contemplative degli Efercizj Spirituali di S* 
Ignazio . . . . « 

Ciò confedb d'aver fatto ancora per dare 
un’ intéra notizia di ciòcche fono em S. Efer- 
cizj a tanti divoti Cridiani, i quali ntiratid 
a farli per ottò o dieci giornate , o purelegr 
gendoli ne* libri dampati per cemento di 
quelle poche Confìderazipni della pnma Set- 
timana , dannod a credere , che più oltre 
non vada ropcra di S. Ignazio , quando per 
altro non bah gudato che i primi faggi di 
eda • .. 

Vero però d è , che nè pure la notizia, che^ 
io ne do, può dirO in rigore pienamente per< 
fetta : imperocché , ove il Santo o prefcr .ve 
Regole, o dà Iftruzioni, che fono^ moke , 

: 'fov 
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folametite mi' contento di gddiurne l| fonte 
nella brevità d'un Sonétto y facendo còme i 
, Geografi , t quali , accennato il fiume Reale, 
laiciano'di notarne in particolare gli altri fiu- 
mi men nobili , che da quello derivano . 

Io poi non mi fo qui a pregarvi,.© Letto- 
re , che nop vogliate , leggendo quefii So- 
netti, fdcgnarvi dell’ umiltà delio nilè’: Voj, 
come faggio, e cohefe, fo, che rìguardere- 
* te più air altezza della materia , che alla leg- 
giadria della forma. D*un peccato bensì non 
vorrei apprefib Voi , e molto meno avanti a 
Dio , e a S. Igtiazio, efier colpevole y cioè di 
non aver fapqco almeno colla dovuta divo- 
zione trattare Argomenti di tatua pietà , t 
profitto . Ma , ove anche di quello peccato 
io folli in alcuna maniera colpevole , voglio 
X fperarne e da Dio ; e da S. Ignazio il perdo- 
, nò, e da Voi un begno compatimento . - 


MI- 
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MICHAEL ANGELUS 

TAMBURINUS 

TfA^oJitus Generalis Socìctatis JESU * 

C UM Libruni ,cui titulus: La Mufa con* 
temjflatiua nelle quattro Jettimane degli 
Bfercizj Spirituali di S. Ignazio, Fondatore 
della Compagnia di Gesù , data in luce da Frefe^ 
pio Frejepi-, aliquot -Societatis noftrae Theolo- 
gi recognoverint, & in lucem cdi poffe pro- 
bavccint) facultatem facimus^ ut typis man- 
datur,fi iis,ad quos pertinei,ita videbitur , 
cuius rei gratia has Literas manu noftra fub- 
{criptas, & figlilo' noftro munitas dedimns 
Rornae q, Aprilis ^ 

Michael Angelus T amhurhus , * ; 
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A I SANTI ESERCIZJ DI 

S. IGNAZIO 

. La Mufa Contemplatila . 

• “ ■' ' I, • •• . 0 T 

/ t t » ** * 

V Ergine Mufa in folitarta ^Ceiia- ì ' 

- Lungt d A follò y il fa*vQloj^o . 

Bramando wtgltorar canto y e cófii^er y ^ ,‘Ì . 
G/va fenfando a quefia cofa y e a quella 2 

Un j che I nome ha di foco , e che favella 
Di^ luce ardente imprejfe in un Volume y . 

Gliel forfè tn mano , e dtjfe : a quefio lume 
T infiamma y e canta; e ti farai pk bella. 

Ella y depofia allor V eburnea Cetra , 

Apre il V olume luminofo , e fanto , 

E fente la fua mente al^arfi aW Etra ; 

I 

^ ^ pff^fa : e nel penfare intanto 

Suo cuor faccende , e per ardor fi fpetra : 
Sofpira^ e ifuoijofpiri e f cono in canto • 

A S.Jgfiam 
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S» Ignatiwt de Lóycia 

SpirtMlìm Exercéséùrum Magtfter j & AaRor • 




H Omo Literarum planè mdis admirabi- 
lem illum compofuit Exercitiorum li- 
brum , Sedis Apòftòlicx judicio , ac oiimiam 
ucvlicacé- eomprobatum Ita in Brev. Roni. 
die ji. Julìi';'' V ' 


, T, < i - ^ * 

— ..r» „ . 

• 4 . , 






r • 
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Invocazione ai Gloriofo P. S. Ignazio 
Autore de’ SS. Efercizj • 


O Uffflt ^ ch io fpargo accenti in quefte tàrtc 
Som di Maja foìjitarsa^ e pia >■ > . 
Una flebtl y ma dolce melodia yt : . * 

Che diletto , e filate in. an comparte . : T 

' . ' Li 

May poi eh* ella a cantar n*apprefe Parte 

Da Te j divino Ignazio y anche dejia , 

Che quefta fia dPamor finta armonia^ 

Rf fiotti a gloria tua per ogni parte * 

Io fol per lei il tuo gran Cuore invoco: 

Cuore , che fu d' amor sì fiammeggiante , 

Ch* alle fie fiamme un Mondo fol fa poco • 

iS*^ dal tuo Cuor fi quejle Rime finte 
Scintilla manderai del tao gran foco y 
Farai del loro fiono ogni Alma amante • 


A 2 In 
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In AaMomionihns éd l 


I N Hxercitiìs fpiritualibus tantò majorem 
faciet progrefTum fpirìtualis vit^ , quantò 
magis ab amicis j notifque omnibus , & ab 
Omni rerum mundanarum folicitudine fe fe 
abduxerit. 



Ri- 

f 
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Ritiramento nece(rario per far bene i 
SS. Efercizj • 

III. 

A '^Lma y che brami djmitar Cojlei y 
Che taciturna fiede , e penfierofa 
Ofpite di Matfrefa yC al Mondo afcófa 

:: Odi y frego y^ benigna i detti wiet* 

% 

' » 

1 tanti lacci y onde legata fei , 

E per cui nìimi al Ciel sì neghittofa , 
Sciogli con mano ardita , e generosa : 

Giova talor r audacia anche a i pù rei 

Soy cbé*l tuo piede a tanti lacci awe^^o ' 
Forfè di fua prigion non fente i guai : 

CS ogni malfa Joave il lungo ve^^o • 

Tuo cuor non gih , che libertade ornai 

Vorria : tu gliela compra y e a poco 2 ^ef(j(p : 
prigione , c libertade avrai . 


' Jn' Annoi athnibut ad Exer citta. 


P ER hujufmodi feceflutn Intellecla *mì- 
nùs quàm antea diftraélo in diverfas 
partes , fed collega , redadaq.' òmni cògita- 
tione ad rem unam , fcilicec ad obfequendum 
Deo Creatori fuo , & faluti anima? Tua? con- 
fulendum , multò liberius, accxpeditius ùti- 
tur naturx viribus in quacrendo eo , quod 
tantopcrc dcfiderat^ 


' ’ • • • • V ‘ . . . . ■ 

- % • s • r \ * ■ 

• { . \ 


Ri- 
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‘ f 

Rifoluzione di penfare ali* Ecernitk . 


IV. 


I L Tempo nìola. , .e irrervoeabil miti . . ^ 

Con penne ìnfaticabiU y e fugaci j ' ‘ " i? 
E fono i 'Voli fnoi fempre rapaci y ’ 

Nè rende mas ciù.y che. una volpa i^ola. » . 

• * r ^ 

Furti già fondi fua vorace gola; 

I verdi y i biondi , e gli anni miei più audaci j 
E degli anni più gravi , e men vivaci 
Scarfa mi refta ma mifura fola • 

^fonder quefta al Tempo almen vogVio 
In quella parte y ove di far paffaggio 
Il Tempo col fuo voi mai non ardìo* 

Or per V Eternità poflo in viaggio y 
Vd gli eflremi di miei donare a Dio : 

Così H Tempo non più farammi oltraggio* 

A4 hi 
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In Aumtatìonthus ad Exer citta . 


Q Uancò fe niagis reperic anima Segrega, 
cam , ac folitariam , tantò aptiorem fe- 
ipfam reddit ad quaerendum , attia- 
gendumque Crcatoretn » & Dpminutn fuum 
eò melius ad fufcipienda Bonicatis divina? 
dona difpónitur • 

\ - ' . - . . • -V . I : 

‘ s» ' « \V' 4 . * ^ 

• • V» *;4 i » « hI ' a y 

* * * . • 
t 

* . ..t 

m ^ \ ■wt ^ % 


H. 
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Rifoluzione di trattar con Dìo orando nel 
tempo de i SS. Efercizj . 


V. 


7 ? Ropfo tol Mondo a eonmerfare^Hfefo .( 
D'um in altra foUia ti andai magando 
Ora dal Mondo in mohntario bando , ' / 

Per farmi faggio y ad inmolarmi ho prefo • 

. j-:: . " 'r ■ . ■^:ì' ^ . . : 

Da bella e [anta maglia il tuor comprefoj . 

Al fno.mago penfor Pali tarpando y 
Vuol fijfarlo nel Ciel : che fola orando ^ 
Può tenerfi col Ciel commer!(io accefon 


'f. 


Al Cielo inmierò fofpiri y e omei^ 

Ma da me queftiy nel partire amari ^ 
Dolci ritorneranno a i fenfi miei . 


Non. fono mai col Cielo i cambj amari : ' 

Stille di pianto a lui fe danno i Rei f 
Tornan di gioja a i Rfii cambiate in mari l 


V.*-. 



( I® ) 

In anwtatione frima nd Exercitsa . 


S Icut entm deambulare v, iter facete , & 
currere^exerdciafunt corporìs) ita quo- 
que preparare , & difponére animàtn ad tol- 
lendas affediones omnes malè ordinatas 
iis fublatis , ad quxrendam , & inveniendam 
voIuntateni'Dei circa vitz fuae Inditufionem, 
& falutem Animz^Exercitìa vocantùrfpiritua- 
lia • V.'. > ;vo i . j . . . ,'ù V-s*' 


• i.i." ' 






La 
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La più importante occupazione de' SS.Efec- 
cizj eifere la Riformazione della Vita. 

VI. 


V Oce fento nel cuor ^ che parla , e invim ^ 
Me fieffo ad emendar dentro , me fie^ 
D<yve con troppo /moderato eccej/a. r , . : 
E* fuor di norma ogni mia nìoglia u/cita . 

f 

Qml Oriaol y che non più i'ore addita 
Fedel , perchè l' ordigno interno è in ejfo 
Fuor del fao perno y o ragginofo , ofej/o 5 
Tale appunto dir pof/o è la mia 'oita . 

Iddio mi parla in quefta *voce amata , 

E par che dica : io non rannìifo un* orma 
Dell* Immagine mia in te Jlampata . 

Le died* io fen^a te la prima forma , 

E da te fen^a me fu trasformata y 
Or non ntojenf^a te darle riforma . 

- ' Onw 
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O Mnia hacc Exercitia a B. P. !N. Ignatiò 
in quatuor hebdomadas diftributa funr. 
In Direct c. ni* * ' . ' 

.... . liV .. V’ ‘ 

» 
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Notizia della Teflìtura ammirabile de’ 
SS» Efercizj di S» Ignazio . 

VII. 


O Uanft ha giorni la Lana , in ahrePtaati 
Di'vi de ' Ignazio i folitarj giorni . v a 
Degli Eferei^ fuoi , di luce adorni ^ -, 

Ter trasformare i cuor malvagi in fanti , 

Ne i primi fette vuol ^ che l'Alma f pianti 
I rei germogli s e col dolor ne torni 
A rinverdire ; e ne i fest* altri s'orni 
Di vaghi fiori y e di virtU s'ammanti . 

Nel tersilo fettenario a lei propone , 

A profondar più alto i femi fparfi , 

Di Grifi 0 il fanguinofo acerbo agone . 

Nel quarto , l'Alma invita a innamorarfi 
Del riforto fuo Bene , e in untone 
D'atnor con Lui più firetta anche a legarfi. 

Spi- 
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Spìrifualìa S* Ignatii de Loyola>^xercitia Sedis 
Apofloìica auBof itati ^approhata' à Panlo 
Papa III. anno 1J48. 


U T Pictat« , . ac Sanólitate piena , ' & 'ad 
xdificationeip, fpvncualemque Fidelium 
profedum valde, utilia & falubria effe , & 
fore comperimus. Ih Balla, y : 

Alexander Papa Vlh Indulgentìam Plenafiam . 
concedit iis omnibus , qui per oBiduum peragent 
Exercitia, fpiritualia à S. Ignatio infiituta iti 
domibus y aut Collegiis Societatis Jefu y in Brcm 
mi daf, in Arce Gandulphi Alban, Diacef, die 
12, OB, 


Ap- 
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Approvazion della S. Sede agli Efercizj Spi- 
rituali diS. I. e Indulgenza Plenaria, ec. 

Vili. 


Q Uelì^‘ alia Sède ^ cV* è di Crifio in terrà \ 
Vatigujlo Soglio y e la fatai Cortina \ 

Per cui faa mente ' Iddio y e la dinsina * 
Degli Oracoli fuoi voce dtjferra ; 

m » 

Quella y che in ' giudicar^ mqùa non erra ^ • ' 

D' Ignazio commendò l'alta Dottrina , 

Santa , e falubre sì , che lalme afina 
Nelle Virtudiyci Vis^ og^ojli atterra^ 

Q^efta Sede mede f ma ogni Criftiano 
Incita y d'altre cure ufc ito fuori y ' 
D'ignai^io Efer citante a darji in mano: 

E con fue Chiavi aperti i gran te fori 
Del fuo Celefte Erario ampio y e fovranOy 
I debiti gli paga degli errori . 


Prin* 
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Fmcfj^Hm^ finte Fandametanm , 


C Reatus ed homo ad hunc finem \ ut po>^ 
mioum Deum fuum laudet , ac reverea- 
tur, Eìque ferviens tandem faivus fiat . 

Reliqua verò (upra terram fita creata funt 
homìnis ipfìus caufa , ut eum ad finem crea- 
tionis fux profequendum juvent. 


\ 



Prin 
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Principio , ovvero Fondamento • 


M B da i feui dèi Nulla omhrofi ^ è nìafii 
Traejlt ^ adorno •d'itnmort al Ragione y 
Aceto te conoscendo almo Padrone y 
, Sacrajjì a te ^ mio Dio y gli affetti cafli, 

^ . 

Molte , e marie fer me cofe creaftr 

In Cielo , in terra y in mar perfette y e buone; 
Perchè mi foffer penne, an^i j che /prone 
Da molar per la miUy che mi fegnajli „ . 

r*.; \ . 

Ma io guajlando il tuo Dimin tenore ; . r • 

Non te y ma le tue cofe amai y create 
Per fermire al mto piè , non al mio cuore • 

Affetti miei /corretti y ahi y perchè errate 
Lungi dal mojlro Dio col mojlro amore^ 

Da lui ufcifie , a lui donque tornate • 


B Un 
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U Nde. fequitur utendum illts , vel 

n^ndiim eatehus ede ; quatenus ad prò. 
fequtionetn finis , vel conferunt, vel obfunc. 

Quapropcer debemus abfque d iperemia 
nos habere circa res creatas omnes ( prout 
libercaci arbitrii noftri fubiete fune , & non 
prohibuar ) ita ut ( quod in nobis eft ) non 
quzramue ranicatem niagis , quam aegrirudi-^ 
nem ^ ncque divitias paupena ti , < honorem 
contemptui , vitam longam brevi prxfera- 
mus : fed confentaneum ex omnibus tà de* 
mutn , qux ad fincta duGimt ^ eligere ,ac de* 
fiderare. - -i*. .. -h ^ . . v m •' . .. • • 
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X. 


S E ìa]tm mente y rlhrascoh tua dirama 
j/tf crear tante, caje ebbef dijegruy 

j o ìbioy a quel gran Regno y 
. - Cb e la meta beata al mio cammino > : 

• • V .♦ J . /. .« « 

Ufar >^ffjfe itbb'ia foltanto , e firn ^'ì- . * 

Ch'elle mt fon d aita y e di fojle^oi f 

E Ufciar Ic Mb' ia ^ fy mar dai fegno ' . ' - 
^ 1 Mf panno trattar del ' tuo defiino . 

f • * 

* • * 

In perfetto^ equilibrio adunque io deggh' 

Tener l arbitrio niio’y si che nonpenda^ ' * 
A quellla parte y a cui pendente il •v egg io • * - 

La mano alla ricches^a non ejlenda 

Ttu ch'alia povertà : quel filo è il peagio , 

Cbe dall* alto mio Fin lungi mi renda. 


B 2 ExU’- 
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Exama Tarticularc . 


A IX. 

I 

♦ » 

P Rimum tctnpus cft tnatutinum, |quò de- 
bet homo , ftatim dum à fomno furgit j 
proponcre dihgentem fui. cuftodiam circa-# 
peccatum , . aut.vitiutn. aliquòd particularc , 
à quo emendari cupit . 

Secundum fift pomeridianunì , in quo w- 
tenda eft à Deo grada,, ut reminifci poffit 
ille , quotics. in. peccatum ,'feu deliftum il- 
lud Particulare inciderit', & in pofteruni ca- 
vere. 

Tertium cnt. vcfpertinum tèropus y in quo 
poft cxnac. horam facienda -'ctt diCcuflio le- 
cundà , &c. -. - -- • :• ‘ 


\ 

■ ■■ ' . Efa- 
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Efame. Particolare. 


XI. 


I • 

N E\ pur di^Mofiri il dómator. ^ Figliuolo ^ 

; Fanìohjo di Giowy ebbe ardimento 
Di fiaccar con fua clava , al gran cimento'^ 
Dell\' Idra i fette capi a un colpo folo , ‘ 

* ' « *“■ r > 

r / w - . , .* • • ! 

Tuy che de* Vii(j *l numerojo ftuolo , ; . 
'Nffl tm cuor ,d' e fpugnarè or hai talento , 

■ [Strage far ne potrai 'yfe avvedimento . :? 

- flai Centrar nella pugna a folo , a folo -c ;i 

‘.’l 

4 

Lojold ^ il ’ pio' Guerrier d'armi preclare * > ' 

Però ti cinge i in queir Efame) detto • 

D/i /W, che »V , "Particolare • * 

Combatti col nemico a petto , petto 
In teatrone ogni di , ma fingolare ; 

E'I Trionfo di lui n avrai perfetto . 


( 12 ) 

/Iniina tnea in manibus tneis . Pfal. ii8. 

Examittis Generalis modus. 


P Rimum pun^um eft Dohùno nofiro Deo 
prò beneficiis acceptis gratias agfndas 

Secunducn , quòd debemus prò cognitio- 
ne , & espulfione peccatorum gratiam flagi- 
tare. ,t: ■ 

Tercium , de admiilìs prxfenti die pecca- 
tis rationem ab anima noftra exige^ , per 
horas (ìngulas, ex quo furreximus, veftigan- 
do . £t primò , &c. 

Quarcum, pofcere veniani de deli6lis • . 

# Qiiintum , proponeré cum Dei grana e- 
tnendationero , &c, • - . ^ c.. 


» ^ -4 * * . 


f 


i'f . 



£fa. 
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•Efame quotiditno deUa Cofcienza. 


XII. 


A ' Tenet r Altnà fua , qnd gioja , in metna , 
Ognt dk fetnpfc j» cinqm pmti ebinrM , 
. Gtndice di fe ftejfo , il pio Criftimo , 

- ; Sna eofcient(n:a.tigorofo efame .. t 

Ringra^ prima il fuo R attor foyrano: 

Luce pofeia gli chieggia : indi riebiatne 
Al giudico del cuor , ma retto y e fa 
Del giorno feorfo opre ^ parole y e brame i 

Quarto*. alV offe fa Dio con umil cuore 

Dica: de i falli miei , o Dio , mi pento j • 

Toiebè degno tu fei di fommo amore . 

* 

Qmnto : rinforzi V fuo bel pentimento 
Con atto fermo d* emendar r errore. 

Reir arte è quejla di morir contento. 


In AddiiitmihHs ad Exercifia melìès agenda . 


( 


O T aliquam addam fatisfadionem 

psenicentiam , quse quidem in imerio- 
rem , & exceriorem dividicur. Interior* eft 
dolor de propriis peccatiti &c. Exterior au- 
tem eft fruélusinterioris, videlicet caftigatio 
aliqua dé commiffis^ &c, \ ' ^ 


( ) 


Alcune addizioni ^^a oifcrvarfi a far meglio 
i SS. Efercizj . 


XIII. 


T Uy ebe folìngo in of^so fantoim^ndil . f 
rtminari con im .pnw{t inf erme, j 
Verità fufeme \ i ‘ I .v ■ ; 

'•'-'A qnefte poche aggiunte eof e attetulii'r 

ìv .7 oi i k\ >>!'.:<} r'"j 

De* tuoi errori a Dio.compenfo rendu j. J,.,.,.: 
r ' D'interna ‘doglia j e ancor :di pène eftemey- 
Se la Carne tu dorai ' j • il Cuor dtf terne * 
Meglio del del gli arcani^ e i falli ammendi. 

Guarda il Silenzio , che fu fempre unito 
Al ritiro denìoto ; e fii gelofo 
D'ejfer per pochi dì fanto Romito . 

L'ordine , eh* è preferitto al tuo ripofoy 
Con gelofia non men fia cuflodito\ 

E a chi ti regge apri 7 tUQ cuore afeofom 

i trim 
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Trìmtm Exercitium .o* 


I N memoriam trahendum .eflfc , quo pufto 
Angeli creati primùtn<in ftalii graiiac , fed 
( quod neccfle erat ad Beatitudinis confu m- 
roationem ) non volentes, per arbitrii libcrta- 
tem Creatori fuo revcrcntiam, & obfequiutn 
prxftare j at centra eum ipfum. infolcfcen- 
tes ,■ co’nverfi foerint ex gratta an mabtiam , 
& de Cado ad In&rnum prxcipitaii , &c« 

• ’i, 5.‘. ^ • i 0. 
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Efercizìo Primo . 
^Peccato gaftigaco negli Angeli . 


XIV. 


la mente al femp/terno Regno i 
Olì* ebbe il fuo. Natale il rio 
Nell* Angelico ftuol^ che ribellato “ ' !r 
Mojfe il cuore d* un Dio a giujlo /degnò l 

Ogni fpirto ruhely di gloria indegno y 
Ecco dal fontmo del precipitato . , 

D* Angel fatto dragone > e incatenato 
Ove il furor d un Dìo di foco è pregno . ' 

■f 

Falpitar per orrore il cuor mi fento;' 

E confufo il penfiero y appena lìeggio 

La gruDea^a del mal nel fuo tormento . 

« 

Se gafligo y e Peccato io ben pareggio , 

. JE* fors^a il dire ( e in dirlo io mi fpaiìento) ‘ 
Che un mal di colpa d ogni male è il peggio, 

ME 
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M Etnorànduni éft , quomodo Adam in 
Damàfceno campo de limo terrac^ fa- 
6tus , pofitufque ih terreftri Paradifo , & Èva 
, formata ex una coÀarum' ejus , cum de fru-- 
€t\i arboris fcientix boni y & mali proihibiti 
elTent cohiedere, '& nihìlominus comedif» 
fent, poft Pcccatum fubito ex Paradifo eje- 
^i fine : vefiibus pelliceis induri \ & origina- 
li juilicia privati, reliquum vita^fuxteihpusin 
]aboribus,,ac xrumnis maximis pxnitendo 
traxerint, &c. ' “ ' 


l 4 

1 * '* . . ^ - ♦ • . - . - ' 
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Peccato gaftigato nell* Uomo . 


XV. 

A Vea colà nel camp Damafceno v ' r 
Iddìo formato Adam^ PUomo pimìefo : 
. .G// diede fantità y gloria ^ ed impero ' . 

, In. Paradifo di delizie pieno ,: . • 

f . 0 *' -I’ ■■ ■ " i ' • ' 

Ma al primo forfo di, quel reo foeleno ^ 

. Che infedele al f no ^Dfo. il Prence altero ' . 

Sorbì nel colto pomo ecco fecero , 

. • Sciolto a' fubi danni della morte il freno • 

Nudo fi •vide ; e di vergogna tinto 

Fu dato in preda ad ogni atroce affanno y 
Dal luogo del Piacer lungi fofpinto . 

A riparar Virreparabil danno , 

Pianfe ; e in lui pianfe ogni fuo Figlio eftintOy 
Fatto il Peccato fuo noftro tiranno • 


Tcr- 


Digitized by Google 


( JO ) 


T Ertium eft j ut exercearour pari modo 
circa peccatum mortale , & particulare 
quodlibet ( tpfum nos certium peccatum di- 
cemus , ut k duobus ruprapofitis diftingua- 
tur ) confìderando , quòd peccato tali , vel 
femel dumtaxat commiiTo , forte detrufi fune 
multi ad' Infernum he. Ratiocinandum-» 
quoq. eft, fuplicium accemum juftèirrogari 
• peccato, utpote adverfus indnitaro bonita- 
cem Dei perpetrato • 


« 


\ 



Pec- 
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Peccato in particolare gaftigato nel Peccatore- 


XVI. 


S E: della Ee fnW ali io dri^ò U •Volo ' ' 5 
. Del into‘ denìoto y € raffio f enfierò y % 

Ove Vira di Dio fiacca Val foro " . • j 

Corno degli Emfj in fem fiterno duohì ‘ 

\ 

Veggio fer pochi falli intmenfo ftuolo 
Sommerfo in mar di foco alto , e fevero s 
E •veggio tanti ancora a un duol sì fiero 
Dannati’ n pena d’un peccato filo • 

Pena eterna sì atroce è pur la degna 

Pena d' un Reo y che* l fio Signore offende : , 

La Maejlra del Ver così m’ in figna • 

E pur la Colpa ancor non fi comprende 
Dalla fia Pena , quanto fia indegna : 

Chi la Pena foftien , la Colpa intende . 

HOC 

% 
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H Oc Pùn^t^n' . deduci poteft.ex ratio"* 
lùbus , quas S. Pater Ignatius propo- 
nit in Colloquio hujus Exercitii , &c. Vide 
infra, &c. • • 
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Peccato gaftigato nel Figliuolo di Dio . 

XVII. 


C \Oitfró il proprio fino Figliò^ dbifen^a éfgmpfo- 
à' Giufiìf^m!]ioDeggio'arMatoHFadreÌMì&y 
, Pì^r njendicare itt'lut quel .. - .. t 

Che s*addofsò.per dar falute' alT' ^Etupioi ‘ ^ 

• • • ' ^ l ■ ■ I * .• X* . . ‘ * - • * ^ ^ ‘ 

Efclama il Padre: d'innocenza il Tenipio 
Mon gioiva , no , che fia tl Figlio viio 
Ilei Peccato ha la fpoglta? adunque il fio 
Paghi col Sangue^ e mìa Giujlizia adempio, 

Qael ^ che porto al Peccato ^odio infinito y 
Il Carnefice fia , che foura un legno 
Sof penda un Dto da Peccator nìe fitto • 

Con tal Giufiitria al Peccatore infegno , 

Che a ricomprar Ponor d un Dto fchernitOf 
Solo mDio morto in Croce è il Prez^ip degno* 

C COI. 
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C OlIoquium iiet imaginando Jefutn Chri- 
ftum caracD me adelTe in Crucè fixum. 
Itaque exquiram mccum rationem , qua Crea- 
tor ipfe.infinitus .fieri creaium ^ ab xterna 

vita ad temporariam mortem venire prò pec- 
catis meis dignatus fit • Arguam ihfuper me 
ipfum,&c. \ 



Col- 
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ColIoqBìd ^'Gcsù Crocifìff^ . 


XVIII. 


S ignor , guahraim^uefiaVficeìà^ ^ 
K-o di tua morte il m'fò clHtdel 'ficcati 
P'ta per orrore agghiaccio y indi m'adiro ' 
Tutto ardor contra'me cht fm fpietato^i' t 



A far ^vendetta del mio f tempio afpiro^ 

Ed ofo i chiodi tuoi con braccio irato 
A mio danno impugnar ,* ma poi ritiro 
Timido il braccio , e refi a inaiano armato . 


Se invendicato lafcio il fallo mio. 

Che mi giova fperar ,/<? no» che il torto , 

E atto più grave, eterno paghili fio ? 

EAa pur tu fiejfo a me doni conforto 

Di fpeme , e di perdona mentre, o mio Dio, 
Ter chi t ha croci fi jfo anche fei morto • 


C 2 Se» 
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Senmdm Exertitim • 


i. Q rr.proccirus quidam , per quem peccata 
Ototius vita in merooriain revocamur, 
percuifis gradatilo , difcuffifq. annis , & fpa- 
tiis teioporum iingulis, &c. 


f * ' 



Efer- 
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Efercizio fecondo fopra i proptj Peccad « 


XIX. 


M Entreopprej^il mio cuor tamari affanni ^ 
Con occhio lagrimofo io vò mirnnd^ 
Dilla mia nìita i mal ìejfuii panni ^ . 
Veggio , che orditi far fempre peccando 

* ■ w .• ff - ^ ^ 4 *. 

Amai gli errori mìeiy eh] ora tiranni 
- Co* rimorji 7 cuor mio fi anno tbranando j • 

E rinfacciano a me , che. i mefi y e 'gli.anni • 
Corfi a ritrofo delDivin còmando ..... 

Con dolce nodo imprigionar dovea 
La legge del mio Dio foave , e lieta , 

Mia libertà piè fcapigliata , e reai 

\ 

E a far* argine invitto y e a por la metm 
Al mio sfrenato ardir , baftar dovea 
E faper quefio foh: Iddio mel vieta • 


p I CON- 
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2 . Oniìderace me ipfutn, quifna m y aut 

qualis firn , &c. y 

Cogitare quid fìt Deus j quem ita ofFendì y 
colledis, comparatifque perfe^ionibus , at- 
tributisDeo, ut propriis,cum appofitis meis 
vitii8,atquedefcébbus> fummam ejus fcilicec 
Potentiam , Sapientiam , Bonicatem cum ex- 
trema. naca infirroitate^ ignorantia y maiitia , 
& iniquitace conferenda. V 


i 

• ► t* », 
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Gravezza del Peccato confìderaco al para- 
gone deir Offefo 9 c dell’ Offenfore . 


XX. 

\ 


S Titpite j 0 Cidi y al ptragóm.lr ardire 
Ebbi d*oppormi.a Dto y q^Oftdo peccai 
• poln)e , io wrnte y io nuUa.y a par gridai^ . 
Orgogliofo ; a te DiOy non mo ferifire,' ; 

■ -H'-- *j ‘-''.v-v ' 

Io ben fapea , che'l cieco mio defire 

Spregi an)a te y che fempre a^ejli y ed bai 
Un braccio Onnipotente y il qaal non mai 1 
Impunito taf dar puote il fallire. 

V Ignoranza fe guerra al tuo fapere : 

Alla Bontà la mia malizia ; c*l mia 
Braccio di metro al tuo Dimin Potere, 

Che più} S'oppofe lUomo al fommo Iddio y 
Che usò con lai d’amor mille mamere • 
Qnefto è un Male infinito : e l*bo fati* io 1 


C 4 IN 
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5. t Nexclamanoficm prorómpere v excom- 
A motipneafiFeàusvehementi,'admirando 
valde, quomodo Creamrae omnes (difcurfu 
fa6io perfinguUs)me fuftinuennctaindm’, & 
hucufq. vivum fervaverinc . Q^omodo Ange« 

li, &C. . V- • : • 
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Maravìgliafi il Peccatore , come le Creature 
non abbiano prefa vendetta di lui, 

' s 

XXL 


O Dhy o "Dh ì E come wai foftemte ' \ I 
■ La tèrra quefto^moftroì È comejlwhv^ 
' - Hon raJfbrbì néll':oftde 'fttc fik amar?? ' 

E f folgori nel del chi mai ritenne ? . ' 

Chtl braccio wòflro poderofo terme , 

O Milif(ìe del Cielo alate , e chiare , 

Che non facefte fui mio cria piombare 
D'un D/o njendicator f afpra bipenne ? 

Armata d danni miei ogni Creatura y 
Ter ^vendicar del Creatore i torti , 

Doiìea ben fare una mortai congiura. 

E pur non ftrido ancor *vinìo co i morti 

Entro Chioftra anyoampante , eterna , e dora : 
O Dio y 0 Dioy e aneor tn mi comporti ? 

' TER- 
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T Erminanda demuta ent.haec Medicar io 

♦*j\ ) ■ * ^4 « , 

per Colloquiuoi^.. extollendo infiaic^tn 
Dei Mifericordiam ò .&.graua5 prò viribus 
agendo y quod vitam adh|i^ ufque iìnem 
prorogaverit. Ùnde,&c. 



% 
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Colloquio alla' Divina Mifericordia . 


XXII. 

D eh, chi m dà Sfcntoha nn>cc ^ c 

‘Di hroft!^ó^y^cbe m'oda e l'Indo , c'I 'Mórér, 
Di ’tffé Mifemcord/o il gràk' tifót^'^ ' ' ' 

O Dio^'di prtdicafe’io mi promettoV- - ^ 

Se coir empio Epulone in duro letto 
Df foco dimorante io non m'accoro ; 

E fe le carni mie non mi dimoro 
DifperatOy rabbiojoye maladetto ; 

Fu tua Tietà y mio Dio , fu tua dolce^i[a > 

Che nelle tante mie mortali offefe 
Cercò per l'Offenfor pace , e fahe^s^a . 

Contro me tua Giufli^ia il telo prefe ^ 

Ma tua Pietade , a perdonarmi anyvei^ira , 
Ritenne il braccio ^ e'I colpo a lei fofpeje , 



R£* 
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R Egulx aliquot ad mptus .anitpa^^ quos 
; diverfi excicant fpiritus , dìfce^ehdos, 
ut boni folùm admittantur , '&.pellantur mali. 
Prima Hegula Libello Exerc. 


» • * i * k 


\ * * I . c *v ^ 

I « 


: \ *• •*'•*.'* M «\V ^ I 

'•••4 «.v.* wl w. 
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Alcune Regole da difcernere i moti cattivi 
da i buoni eccitati nell* anima . 


XXIII. 

L ' 0 Spirto T entator , "maligno , e trìfto , i 
Con negre fantafie turba , eJ ofcura 
La mente di Colui , che al fin procura " ' ^ 
Di far della Vtrtùnobil conquifto, 

A quefio Spirto reo quello di Crìfto 
S'oppone; e illùfira con fua luce pura 
Il enofilo rdjferena y ed affi cura ’ 

Spejfo col pianto dt dolce^^a mifto » ' • ■ 

Allor che V Alma è defolata , in pace 
Soffra fua pena , e la fperan^a incori 
Il fenfo 0 troppo infermo y o contumace . 

Credafi indegna de t Divin fasori , 

Umiltà coraggiofa a Dto fol piace : 

Apre quefta di Pio gli almi tef ori. 

Ter- 
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■j / . ! Tettium Exercitimn.' '7 

. *! i , { : j . ; f 


T » 

I • < 


R > Epetenda erunc prxcedentia duo Exer. 

^dtia, notatis pundis^.feu locis j in qui- 
bus majorem renferimus confolationem ,• de- 
folationem , auc , ,&c. Deindè occurrente^ 
nobis rpirituali motu , ad Colloquia ,quz fe« 
quntur, tria veniemus . • >. <; «; * ^ 

Colloquium primutn fìt ad Dominam no- 
ftram Chriftì Macrem , fiagitaiido interceffio- 
nem ejus apudFilium, &c. ^ v • ' 
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Repetizione de i tre fuddetti Efercizj , 
e Colloquio primo alla SS. Vergine . 


XXIV. 

* 


A l tm lei fefty Maria piefofo\e fantalJl 
Ricorro io Feccator wtfto^ e pentito t À 
Bramo ^ebe^ì mio dolore oggi Jia tanto y 
■ Qìf auto ‘il mal y che fec* tOy male infinito* ‘ 

\ i *■ 

Fa y che^ deir Opre mie l'or din y cotanto 
Da me dtfordinato y e pervertito y 
Con giuft a ammenda fia corretto 5 e'I vanto 
Sarà tuo , fe'l mio cuor torni abbellito . 

Fa y che del Mondo iugannator V inganno y 
Che mi tradì con mta mortai mina , 

Veggi a y per riftorarne a tempo il danno. 

Fora tempo , che l'Alma egra , e mef china 
Dall' inganno apprendere il difing anno 
M del mal fi facejfe medicina. 
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S Ecundum Colloquium filac\fimiliier id 
Chnftutn Dominum , & Mediacorem no!» 
firum, ut illa eadem nobis impecret ab ster- 
no Patte . Subdetur in fine Oratio^ qus,fe- 
quitur . 
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. . Colloquio fecondo a Gesù CeiAo . 
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XXV. 


A T<? , quantttnqtte offefd p Gesù tnio f 
O a per tnta jalute io correr deggio 
iS'o, che dii del nel più fuhliwe feggio 
/-.In glorta fiedi uguale al Padre Iddhy 


Se .giunger può’ tant' alto_ umfl, delto y,r.\ . , • 

Cih , che a Marta gtà chtèfi,^pra a tachieggio 
Fra t rat, ancor della tua Gloria io 'Veggio ^ 
~-:€he in te fpiende Pietà verfo ogni rP-io . ' 


Fer Avvocata appreffo te , gran Figlio , 

' Io pongo la tua Madre : e tu ptetofo 
A lei , e non a me svolgi 7 tuo ciglio . 

E appreffo il Padre tuo , nier me crucciofo , 
Te , Gesù mio , per Avvocato io piglio : 

’ Te non può non udir Padre amorofo . 


un 


Ift feemdo Coìhquio' ttd Chrtftttm fuhdetur ìu 
fine OratiOy^UA fequitur. 


I 

A Nima Chrifti/antifica me ; Corpus Chti- 
tti , falva me ; Sanguis Chnfti , inebria^ 
me : Aqiia lateris Chrifti , lava me : Paflìo 
Chrifti conforta me , O bone Jefu , exaùdi 
me : intra tua vulnera abfconde me : ne per- 
mittas , me feparari a te : abHofte maligno 
defendé me ; in bota mortis mez voca me , 
& jube me venire ad te , ut cum Sanftis 
tuis laudem te infxculàfaèculorum Amen . 


i jì •) 

La fuddctta Orazione a Grido in volgare • 


xxvr. 


esiliò y V Aitala ;i 

’Btlta ài * Gra^if , vV Corpo iuò taluté ì 
M ihHeìihr^ •/ jangue èu6 con fua hìtrt ut e ^ ‘ - 
E l acqua del tuo Cor , lanjs 7 mio male • 


La Pajjlone tua medicinale 

Mi dia folltewo nelle mie cadute: 
M*odi , 0 Gesà i e nelle tue ferute 
Na fiondi quefto Reo micidiale^ 

eh io mi dtiììda mai dal fin tuo caro y 
Noi permetter Gesù : da i miei Nimici 
Fammi coll ali tue fiudo y e riparo» 

M col maggior de' tuoi gran heneficj 
Corona di mia njìta il pajfo amaro > 
EJia lodarti in Ctel co" tuoi Amici . 


D 2 ^ TEr. 
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T Ertìum Colloquìum eodem procefTu fe- 
ciendum eft adDeum Patrem , ut tri. 
plicern UlamCra.tiam nobis largiatur^ &c. 
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Colloquio terzo all’ Eterno Padre 2 


rxviL 

A Lmo Padrff'del Ctclyfe putito audace ~ 

E* il prego mto'y alt HO gran foglio off etiOy 
Hol dif degnar : che non è mio giàH mertOy 
Se ^engo traditore a' ehieder pace . ' ■ ' 

• f 

Merto è di' tua Bontade'y^a cui ben piace 
Vedere un Reo di bel roffor coperto , - 
Ma non fiorato : la fiducia certo 
Piace neir Offenfor , P audacia /piace , 

Senfo di confidanza el prego mio I 
E /enfi tal di tua Boutade è dono : 

Tu fai ch'io /peri 3 o^e temer deggio l 

Pia buon tu fei , che non cattilo io fono : 

Spero grazia da te , che fei mio Dio : 

Da te y che Padre fii^fptro il perdono l 

\ 
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QuartumEx^rcitiUm 
Conficitur ex Tertii Refetìtione , 


P Oniiu? Rcpetitiocjufmodi , veluti quac« 
dam eomiiD rumiQatio^qux mcditatus fum 
in Exercitiis prioribus , ut ea continiiè remi- 
nifcendo , di^urrat faciliùs intelleélus fine di- 
vagatone. , 

Adjicienda quoque ètunt tria eadem Col- 
loquia. 
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Repecizione • 


XXVIII. 


1 * A dolce^f^a del mel , quando è gufiata , . . 
J SI (orna a delibar con labbro ingordo ' 

E la macchia d*un nìel mài concio ^e lordo ^ 

^ riù (T una volta ancor uuolji lavata ^ 

Alma , in Celefte arena efef citata , , . r 

Di darti un faggio avvifo io non mi f cordo : 
Ma non è mio r avvifo : egli è ricordo 
Di chi di facre fiamme ha lingua armata . 

Me^ì Eferci^ fuoi vedrai fovente ^ 

Cb'ei ti ricordai il contemplar di nuovo 
Cofe y che contemplò già la tua mente . 

Segui */ configlio ; e allor dirai : io provo 
In tornare a mitrar P oggetto ajfente , 

Nuova luce y e d*amor fenfo anche nuovo ^ 


D 4 Me- 
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Meditatio de Damnis ex Peccato mortali proite^ 

nientibHs . 


P Ùnólùm I. eric confìderare , quod Ho- 
minis intelledus per peccatum obcxra- 
tur. Ratio fenfui Tubiicicur: Voluntas , &c. 

Seciindum eric cogitare , quòd per pecca- 
tutn remanet fynderefìs , & confcientix fìi- 
mulus quidam ^ &c. 
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Meditazione de i Danni provegnemi dal 
Peccato mortale. 


XXIX. 


N ube , che il Sol della Ragione ofcura ' 

- , Nebbia ^cbeaduggia ogni belfiore^ ffulto'y 
Turbine fiero , che dtfirug^e in tutto ^ 
DelCelefte Giardino ogni cultura h ' ’ ' /. 

1 jÌ . ’ ■ ' ^ 

Verme , che fol nel cuor fempre ha paflura; . 
Drago y che ucci f e in f afte il mondo tutto j 
Leon , che porta , oDe paffeggia , il lutto j 
Mago y che l'uomo incanta , e'I trasfigura ; 

Lupo y che alle rapine è fempre defto > 

Bufili f co y che arrida infin col fiato 
A far col fuo velen fcempìo funefto , 

E quell' empio crudel moftro fpietato , 

Che nel fentu ricetti. Or chi fia quefto 
Forfè brami faper ì quefto è'I Leccato . 


TEr. 
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T Ertiutn crit animàdvcrtere quòd Ho- 
mo , cum peccavit , Chrifti Domini vul- 
nera ,ejufque Sanguinem ,Crucem, Mortem, 
& Merita omnia quodammodo conculcayic : 
& quod culpam augec, ipfo Deo intimè fibi 
pracfente , ac fpeélante , &c. ' 


l 
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Gravezza del Peccato mortale . 


XXX. 


O i H quanti mali in un fol mal commifi , ' 
Quando cieco feccai , ed inumano ‘ 
lo fut , 0 crudeltà ! che colla mano 
De' Manigoldi il mio Signore uccifi ,. 

Mio facrilego piede io fui y che mifi 
So<vra fi fuo Sangue a ealpeftarlo infuno , 

■ Quando per mia malii^ia io refi nMno 
Il frutto della Croce ^ e me ne rifi* . 

Vendei , f ciocco Efaù, per •vii diletto ^ 
L'Eredità del Padre mio Celefte; 

E de' pigli di Dio il nome eletto* 

Più ancor : ftragi fed io tanto funefie 
Innanzi al •voflro , o Dio , dìnìin cofpetto ! 
Io potei farle , e •voi f offrir potefte ì 


QUe- 
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O Uintura poftretnò erit , perpendére , 
quòd Homo per Peccatam mortale non 
modò opere , fed vel aifenfu confummatum , 
mortera xternam fiBi generavit j unde & àeter- 
nam Gloriam perdidic , & jus ad perennem 
illam vitam amifit ; atq. ita è 'Regno Beato- 
rum ejedus , fpoliatus infelix Dei amore , qui 
fumma eft Hominis felicitas , ac honorum 
omnium fons , asternis Inferni' flammis addi- 
£lus, &c. 
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Altri Danni cagionati dal Peccato nel r 
Peccatore . 


XXXL 


O H qu»l perdita feci j oh quale acquifio ■ : 
Quando c Soprano penfiero a un Mal^cV è gra-. 
, ^il^fejlai conjenfo ! ab y che a ridirlo pa^e ' * (w ^ 
La lingua y e a npenfarne il cuor contrifto • '?» 

e * ' ^ 

Hi tua Gloria beata il. Regno , o CriJlo \' ' A 
, Perdei coll* .opre^mie /corrette y e,pranìe: , 
yPerdei anche* l diritto a lui y ‘eh* è chiave y< ^*ì: 
O pegno d*afpirare al fuo conqutfto. 

D; qaely che fot nell* Uomo è il fommo Bency 
Spogliato anche refi ai ^ del fanto AMore y 
Per cui dall* Uomo Iddìo y e*l del s* ottiene 

In odio a tutto il Cielo , e al Creatore 
Schiavo fui defiinato alle catene 
Di morte eterna in femptterno ardore. 


■f 
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Primns oratidi modus ■’" ' '- 
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P Rimus Grandi modus deducittdué etfeì 
Manddtis } ex Peccatis feptètii tnortali- 
bas> ex tribus anim* Pontentiisi & exquin- 
que fen6bas'ConfideratÌ5; . ^ 

Primò ergo Mandatum quodlibet ordine 
diicutiam ^attendeiis quo pa*^fto fcrvaverim it 
lud , aut viola verim j' deque fuccurremibus 
in memoriam deli^is vehiam precàbor , &c. 
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(^n 

Modo primo d’ Orare , Efamìnàndofi l’Anima 
per li Comandamenti , &c. 


XXXII. 


U Om folirigo' U fhak^pteti'di te:fàHt&^ \\ 

. tì tuo 

Le f tur fi' ad una dà unsi yèd ogni éfrorè ' ' * * 
Mota , che tu faceti efofbitante V 

• ‘ \ ' i f 4 i- ♦. i j ^ i > I *■* * r ' • ■ * I * . ' j j 1 ' ’j * ’ *. j 


MìrUyfe puoiy ancora^ ilfier femhianté ‘ " 
D làra , eh ha fette capi , il cut furore 
Strage fuole recar nell* uman core 
Col fuo uelen mortifero y e peccante. 


Le tre P ot ew^e y e i cinque Senfi tuoi 
Chiama a configlio ; per tai porte fpeffo 
Entra la morte a depredare m noi . 

Piangi amanti al tuo Dio qualunque ec ceffo y 
Dt cui fei Reo ; e ad ammendarlo poi 
, Giudice y e Accufator fii di te fteffo . 


Exeu 
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Bxeràtimn de Moyte,' -* 

• •* ' f * 

I • • 

.'j , ' - 


P Rimum Punólam eft Confìderare mor- 
tem effe perpetuanì privatibnem hujus 
vitaè , Parentum , Cognatprgro , ^ Amicorum , 
rerumque omnium, &c.t - ^ V \ 

Secundum Perpendere certitudiném mor< 

tis, &C... . ' ' 
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£fercizio della Mone » 

I 

XXXIII. 

F Rfttolofa la Morte ^ eud chs nyìene^^ ■ ' * ^ 
Dal Peccato f pronata : ahi , wi 5*agghiaceset 
• . Del Sangue // foco in rtmtrar fua faccia , i 
iu Benché daAunge.y eH cofr^ne. trema^^ e f eviene 9 

, 'j- *»► ' * 

Ella fpogliar mi njuol d*ogni mio bene , 

Quaji ladro notturno: e già minaccia 
D entrarmi n ca fa , o^e non è chi faccia 
Fronte al poter di lei ^ nè chi P affitene • 

i 

Mìo cor yfe accoglier muoi con franco evolto 
La morte , che fua falce ancor fofpende , 
Sciogli i tuoi lacci pria d*efferne fctolto. 

Certa è la Morte , è mer , ma folo offende 
Chi non la teme fpenjierato , e ftolto : 

Morte non teme y nocchi Morte attende* 

* , E TEr: 
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T Ertium eft Expendere Incertirudinem 
mortis » &c. Vigilate ^quia nefcitis qua 
bora Dominus vetuurus fit • Eftote para* 
ti « quia ncfcids ^ qua bora Filius Hominis 
vemuruacft* 
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Incertezza della Morte é 


XXXIV. 


C ^rta è la Morte ; sì ma incerto è il quando 
Ella da per *venire^ad atterrarmi": 

• La materia al la*vor delle fue armi 
• Io jlefio dentro me a lei ^o dando ' J ^ ' 

• - * m * 

Qaeflo forfè è compito: e jold il bando 
Refla , cb'efca da Dio , per tojlo darmi 
Veflremo colpo i e fento' intanto farmi 
Spaoìento col rotar y ch'ella fa il brando. 

Meli* ora non penfata a quanti e quanti 
La Morte ineforabtle , calato 
Il fatai colpo y gli atterrò tremanti ? 

Rimedio a queflo colpo è quel y ch'ha dato 
Crifto y che grida : fiate Vigilanti : 

Il colpo nuoce men , quando è afpettato » 

i 
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Q U^irtum eft Gonfiderare quxTint e ven- 
tura ci rea. Corpus tum ante, tum poft 
mortem .. Primo enim fuperveniet do- 
lor incomparabilis. à diuturnitate ^ & gravi- 
tate morbi, & ab animar difcelTu mox futu- 
ro • InfenfrbiliCas, & defedus in omnibus fen^* 
flbus , &C, ; . r,.. S. ; , 0 

QuintumeftConfìderare quar circa Animam 
fmt futura toiliteriante, & poft mortem , &c. 

VV-.r.v- y ■ ' -■ - • 
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Stato d*un Moribondo . 


XXXV. 


S Owa.pfU»je:ifpìnofe attgufliato ■ c'.i-J *' 
Già panni di giacer con labbra fmorts 
Con occhi vnec^ ^ frolla morte , 

Che la gola mi ferra y e ftro^^a il fiato. 


> 


Utt ajfedio di colpe ad ogni lato 

Mi dà fua batteria , ma quanto forte ! 

B dell* Eternità già falle porte 

Dal Tempo , aimè , mi peggio abbandonato . 


Al lume d*una face moribonda , 

Che tengo nella deflra a gra^ve flento , 
Veggio di foco un mar , cb'è fen^a fponda I 


Ma quel y che pik mi dà crucio y e fpa^ventOy 
^voce , che nel cor fento profonda : 
Fende P Eternità da un fol momento y 


j 
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C Oiloquium in fine proot (uggeret affé* 
4lus. 
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Colloquio - 


XXXVI. 


S ignor y ohe degg'ìo fare ìileriae imhiaifcit^ 
E nubilofah fucila imbruna : ' : v _/ 

Ruga fpinofa le mie guance imbruna 
E nel cor la wtu languendo manca, 

E pure il reo coftume non fi, fianca 

Dal fuo mal fare , e colpe a colpe aduna : 
Tik nìario al bene oprar fon della Luna, 

E nel cammino *vado fempre a manca • 

£* già Vetade al qùiuquagefim annoi 
E fentOy che m^ incalva alla partita y 
Eorier di morte y un timorofo affanno l 

i)r miei paffati error la tela ordita 

Tronca f o mio Dioy e ne riflora il danno: 
Pentimento fi cbieggioy e non la mita . 
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Ejieretfffm de fadicto* 


* n t( 2 '. 



P Rxcédent judiciùm , figna in CxlW, 
m elementis •} & in homihibus aref^n- 
tibus prs timore V' & expeflatione eorum^ 
quae fupervéntum'erunc , & varia fubinde 
fenciencibus quoad mores, & do^rinam An- 
tichriftoadvemehte^&c/ - : ; • ' 1 
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Efcrcizio del Giudizio TJniverfale . 
1 Segni • 

XXXVII. 


S ole in ecUJJi fanguinofa ^ 

. Lana ^d’4itro] palhr maltgm tinta l o 1 . 

' S tetta, cadente morihonàa^ o ifiidta.'f'' ut 
' Cieh ne\ giri guafto , ei féonfooltor'y r 

« ► 

Mare ; ebe frème in tempefiofd 

Terra , che. flrida. àcC\\tremuati fcmta j • ‘ f - 
Foco , dal cui calar natura è •vinta , 

Aere turbmofo , infetto , e fciolto , 

Empio precorrerà Tiranno y e' l corno 
Aliando contro Dio y crudele yC altero y 
Dt jangue inonderà la terra intorno • 

Se ognun di tai portenti è fol foriero 
Di quel Giorno fatale , eftremo Giorno , 
Quanto fia Gtorno tal pù fcuro ^e feroì 


Tfif- 
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T Ertium punélum : Refurgeiu. hotnines 
omnes«x omiii.^orhÌ8.parce in juifu , & 
in voce A i^haogeli , & io tuba Dei &c. Con- 
sregabumur omnes Boni > Maliq. in ^valle Jo- 
!aphat,&c. 

Opartuna: Adveniet Chtiftus Dbmìnus cum 
potcftatc magna & roajeftate y fyc . . , . . y 
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li Riforgimenco , e comparfa del Divin 
Giudice • 

V 

XXXVIII. 


A Ngtlfta y finora, tdtima Tromba J, ^ 
tramanda il fnòho a tuffi quattro i futtUìiy 
■ - Scotcudo F offa alle già morte Genti ' * ' .! ^ ‘ ’ 

^ Fiùy eòe lo fcoggio dt fulminea bomba i ‘ ' 

.%**,** ir *• r t -♦ 

f ^ • # • ♦ ^ 

Lafeiata , o Dio ! la golnjerofd tomba y 
Sarti all* aura •vegg* io tati i Viventi y 
E là ne vanno a mefti , e lentiy 
Ove gli fpinge il faon , cb* alto rimbomba • 

Cosi grida quel brow^o in fuon fatale : 

Sorgete y o Morti , a queff orribil fuono : 
Che'l Giudice vaf getta al Tributale . 

Etcol di nube affi fi in Regio Trono j 

Spada y e bilancia ba in man , giorno ferale ! 
Un Gmdtsito fevcr fem^a perdono . 
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iV 


S Eparabuntur.Mali de medio V.joilorflm , 
Angelorum.Minifterio. 

Quinniin : Ezaminabuntur minutiffimè pec- 
cata omma, .&€• Espigetur ratio benefìcio- 
rum. &c« 
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L*£fame • 
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XXXIX. 


I 'N due ’febiere di^oìfo il 'Mondo umano . * 

' . Velame attende : * ed ceco è librt /aperti : 

. ' I conti di ciafeun fon chiari y e certi f \ < -i 
Che ognun gli fcriffe di fua propria mano 

Tale folgorerà dal Re frvrano 

Raggio , che in un balen tutti f cover ti 
Saran drogai Alma i fen , ch'eran coperti , 

B ogni occhio il mal vedrà fvelato y e piano • 

Ogni fallo non fot grave , e leggiero , 

Apparirà nel fuo natio colore ; 

Ma ogni atto ancor men buono , e ogni penperO'* 

Moftrerà la Giufiit(ia il fuo rigore 
Le colpe nel pefar ; ma più fevero 
Giudice contro i Rei farà P Amore . 
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I Bid. fwtur fentcnti* in Reprobos : Ite 
Malcdi£tì in ignecn stcernuro , &c.' Pro E- 
Ic^is: Venite Benedigli Patris mei , percipU 
teRegnum^&c. . . 
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La Sentenza • 


XL. 


L Etto ogni Re(^ U ftto fatai Tfocèjjo'y " X 
Coverto il vifo di mortai ro^re , ^ 

Convinto del fuo mal dal proprio core , 

Ognuno accufator fia di fe ftejfo, ' 

Come [coppia dal tuon folgore apprejfo , 

Voce ufeirà da quel divin Cenfore , 

Tonante si , c&e al fuo mortai fragore > 
Tremerà palpitante il Cielo iftejfo • 

Dal mio volto lontani in fempiterno , 

O di mia greggia voi fo^^i Ca vretti , 
Andate maledetti al fuoco eterno • 

Voi cari al Tadre mioy voi Benedetti 
Agnelli , sà venite a quel fuperno 
Regno y al quale da me già fofie eletti^ 
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C OIIoquiutti liet juxti affeélum., terminà- 
biturque tottun ex srcitium y àie, > 
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Colloquio al Divino Giudice. 


XLI. 


che ffiunga , o Signor^ quel dì fatale 
Hael dt caUgìftoO) , e d^ ombra ofcura y 
G o^m dt lutto , e di mortai paura , 

G t OVVIO y tomba del tempo y e funerale y 

l^eb ^ mi giudica y 0 Dio y nel Tribunale 
Di tua Grafia , e Pietate : e fiate n cura 
D aljol'ver queflo Reo , eh* or fi procura 
Avvocato propizio al fuo gran male . 

Tuflefiofii qaeft* Avvocato; efia 
Tribunal la tua Croce j e qui ragione 
Da te j prego , fi faccia all* Alma mia» 

A queflo Tribunale anche un Ladrone 
Ebbe fenten^a gra^tofa , e pia ; 

E a f per aria ancor* io n*ho gran cagione» 

/ 
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^.Qtnntum Exercitìm de Inferno • 


P Rimum Punaum «ft Spedare per ima- | 
gmationem vafta Inferorum incendia, &c. 
bccunduoi Audire plandus. ejulatus , &c. 
Terrium Imaginario edam olfadu fumura, 
fulphur , &c. prxfentire • Quartutn Guftare 
fiiniliter res amariifimas , ut lacrynias , ran- 
corem , coiifcientixq. vermem .vQuiuwùm 
Tangere quodamn>odo' ignea illos , quorunr 
tadu aniffix ipfx amburuWur • ~ ’’ 


» 
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Qyinto Efercizio delle pene Infernali - 


XLir. 


F I* Oc 9 , ch'arde nìorace , e non alluma 5 ■' 

Fumo , che gli occhi accieca , egli ravDi^S : 
S olfo , che ad affogar , col pu^^o arriva ; 
Verme , che fempre rode , e non . confnma > ' 

I , 

Stagno gelato d*un* eterna brumai 
Di denti alto Jlridor , deriva 
Odio , rancore , ^ rabbia fempre viva y 
Sete ^ cbè fpegne il fiel d'Afpidi^e /puntai 

Di Cerberi , e Megere orrida vi fl a y 
Dolor j che fa dell* alme afpro governo , 

E dal fempre infierir più forile acquiftai 

Alma , è V Inferno ; e faria dolce Inferno , 

Se non vi /offe un Maly che più contnfia y 
La perdita ffun Dio con lutto eterno y 

F 2 COI. 


Digitized by Google 


(# 4 ) 


C Olloquendo interim cum Chrifto , in 
memoriam adducendz erunt ìllorum 
animz , qui ad Inferni pxnas damnati funt , 
&c. Gratix poftremò agendx fuiit eidem 
Chrifto quammaximx> quòd in tale quod- 
piam exitium non perroiferit me corruere^&c. 
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Colloquio a Crifto . 

XLIII. 

M IO fu V Inferno , o Dio , quante fiate 
La voftra legge io traditor f^re^t^ai 
" E s*or non ardo in quegli eterni guai , ' " 

Vojlra è fiata mercè , nìofira Vietate . 

Ora fia ben , Gesk , che fian cambiate 
Le fiamme , che peccando io mi comprai , 

In altrettanti incendj fanti , e tai 
Ch'ardano in ìor le colpe mie paffate • 

Su quefte fiamme poi *verfar njorrei 

D'acque amare , ma pie , tal fiume , e tanto j 
Qj^le fui foco eterno io fparfo avrei. 

Cosi , con un compenfo e giufio , e fanto , 

Miei danni , e pene a rt farcir vorrei 
Eoco con foco y e pianto ancor con pianto, i 

i 
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A 


Lterum cum Deo Colloquium . 
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Quanta fia la Pena di chi non ama Iddio • 


.XLIV. 


M inacci Inferno a chi non t^ama^ 0 Dio : 

Ma forfè è lieve pena al core umano , . 
Che innato ha pur if amarti alto difio , 

Il gir dall* amor tuo fempre lontano ? 

Salto ( ahi con qual duol ! ) quefto cor mio , 

Che d'uno in altro amor fi valve infano; 

Come al fuo fonte un difviato Rio 
Ter oppofto fentier ritorna in vano . 

D'uopo non è y Signore , a chi non t ama y 
L* Inferno minacciar : pena è maggiore 
Uaver d'amor non mai fa^ia la brama . 

Anche* l cor y che non t*amayba in sè far dorè 
Perpetuo , che*l confuma , e noi dishrama : 

Tal dell* Empio è l'Inferno il proprio amore . 

f 
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Me di tatto de Filio Prodigo. . 


P Rimura eritConfidcrare , quàm difpar (Ì€ 
eorum conditio , qui ,longè à Deo rece- 
dentes , peccatorum fordibus , quafi porco- 
rum (ìhquis pafcuntur , &c. 
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Meditazione del Figliuol Prodigo . 
La Tua DifTolutezza . 


XLV. 


P Kodigo Figlio dal paterno tetto * % ' 

Lunge fen m , di libertade amante , , ^ 

E fciolto il freno al cor luffureggiante ^ 
Sfiora del fenfo ogni più rio diletto» 

Ma non mai fa^io il giovenile affetto 
A mendicar piacer paffa più alante : 

Talché nobil Gar^on^ per fame anfante^ 

A hrutal fervitù fi fa foggetto • 

• 

A pafcer fo^^a greggia e* curava il collo , 

E porge un cibo alla fua fame , infame j 
Ma non può di tal cibo andar f atollo . 

Mentre cibo non troroa , cbé'l disbrame , 

Lo feo faggio il bi fogno ; e al fin portello 
^ cercar miglior pafio alla faa fame. 

SCU 
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S Ecundum crit Confiderare Filii Prodigi 
confufìonetn , cutn ex altera parte Patris 
in fe clementiam , & liberalitaieni , à quo 
portionem fubftantix acceperat > ex altera.» 
verò fuam in Patrem ingratitudinem animad- 
vcrteretj quam confufionem , &c. 
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Il fuo ritorno al Padre , e la Tua Converfione. 


XLVI. 


E GrOy nudo , > cafeante , io qui mi giaccio y 
Figlio d un Padre [■ ahi Figlio troppo ingrà- 
Che con laccio damor manica legato y ■ 

Ma io fpe!(j(ai' reftio fào dolce laccio . * < 

In tem'pefta di fame io mi disfaccio ^ • 

Quando panca ogni Servo' in copia è dato 
In cafa del mio Padre abbandonato: 

Dunque fia meglio , ch'io gli torni n braccio • 

Kudo , e fol di rojfor cofperfo il molto y 
Al piede gli cadrò j e molle il, ciglio , 

Peccai y Padre , dirò , peccai da ftolto . 

So y che'l fuo amor nel mio fpontaneo ejtglio 
D'ejfermi Padre non la f ciò ; s* io molto 
Dijfoluto lafciai d'ejfergli Figlio . 
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T Ertium eric Attendere, fummamPa tris in 
Fiiium benignitatem , quem adhuc lon- 
gè exiftentem videns .misericordia motus 
eft, & accurrens cecidit Tuper collum ejus, 
& ofculatus eft eum • 

Qpartutn erit Confiderare cò progreffam 
e(Te Patris benignitatem 5 ut ad fe redeuntem 
Filìum non modo reciperet , verùm etiam 
prifbnae dignitati reflitutum , &c. , . r . 
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L’Accoglienza. 


XLV/I. 


V EJf paterno amore : anche da lun^e , 

Viflo fuo Figlio il Genitor bramofo , ’ 
Con piè corre anelante , e frettolofo > 

E pria V accoglie il cor y eie quei non giunge , 

Tietade , amore , e tenere^a il punge 
Verfo il Figlio , che mefto , e *vergogno(o 
Gli cade al piede; ed et Fadre amorojo (ge. 
V ahbracctay tl bacia yC ognt altro nje^!(o aggi un- 

Peccai , gli dice il Figlio ; e a quefta fola 
Flebile moce , tl Fadre , ola , defitto , 

Comanda , pa colla più ricca ftola . 

Diafi anello alla deftra 5 un gran convito 
S'imhandifca ; e rifuoni Arpa , e Viola : 
Trovato hdl Figlio mto , ch*era perito * 
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C Olioquium erit , ut cum Deo loquens ^ 
hanc tantatn ipfìus bonitatecn in te alìo- 
qui indigniflìmum admireris^mterrogando,&c. 
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Colloquio • 

XLVIIL 

P Adre iti Cfclo , io fon qutl Figlio indegno 
Cbe^peìccando , da mi lungo n andati 
Ogni bene dell* alma io dtjjipai 
Con prodiga follia fen^a ritegno. 

Nobile Figlio y e d un eterno Regno 

Erede , a mangiar ghiande io mi rtcai , 
Serm d immonde mglie ; e non curai 
Il Fan de' Figli , che di glona è Pegno . 

Ma appena , o Padre mio , punto nel core 
Da ^vergogna , e rimorfo , io torno a Voi y 
Cbe accolto fon da Voi con fino amore . 

0 bella Penhent(a , cbe non puoi 
Tu con un Dioy fe faiy cbe'l Peccatore 
Torni Figlio di lui compianti tuoi} 

. > Con- 
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Contemplai io Regni Jefu ChriJH . 


i 

P Rimum efto Proponere mihi ob oculos 
hutnanum Regetn divinitus eledum , cui 
Principes , & Populi reverentiam predare 
debcant . • 

Secundum Itnaginari quòd audiam illum 
loquentem ad omnes fubditos : In animo eft 
mihi regiones univerfas Infìddium dicioni 
mese fubjicere, &c. 
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Contemplazione del Regno di Crifto . 


XLIX. 


U Dite , udite un Re giuflo , e clemente , , 
l*er Divino configli o eletto al foglio:^ . 
Rtf grande , invitto , fi , ma fen^a orgoglio , 
Che cosi parla a fua vajfalla Gente . 

Glorinfd Conquifla il mio pojfente 
Braccio delia tentare : al Campidoglio 
So^gio^ata in trionfo io menar ^voglio 
ly Auflro r Infedele ade y e d’ Oriente» 

Chi di feguire ha brama il fuo Sortano 
In imprefa si gtufla , e generofa , 

De*oe in tutto imitar me Capitano . 

Nella fortuna o lieta , o perigliofa^ 

Chi dalP Infegne mie non nìa lontano y 
Nei Trionfo avrà parte in ogni coja, 

. . : G PArs 
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P Ars fecunda hujus Exercitii confiflit in 
collatione SiroUitudiois incer di^um Re* 
gcm , & Dominum Jefutn Chrifturo • 


1 s * 


Par- 
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Parte feconda del fuddetto Efercizio . 


L. 

C HI è Ke si giufloy sì benigno e forte y ' ^ 
Che fa patti si bell» a' f noi Soldati t ^ ~ 
£' Crtfto y Re de i Rcy che glt ufurpati 
Regni vuol rteovrar daW empia Morte . 

Chi fiore ha di valor farfi conforto 
In tal guerra dovrta contro gP Ingrati: 

Siete certo y o Guerriei y in vano armati y 
Se non feguite un Re\ ch'ha in man la Sorte • ■< 

1 / primo egli farày che in tutti i tempi y 
Animando i Soldati a i gran cimenti , 

Offrirà il petto all' armeria degU Empj . 

/ 

Dolci faran con lui tutt' i tormenti ; 

E dolci gli faranno i fanti E f empj 
D'un Re Divino . E fia chi ancor paventi ? 

« 
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S Ecundò Ratiocinabitur 

lana: mentis , qui non cupid.ffimè Chtiftì 
fervitio fe totum ofFerat , ed addicat . 

Tertiò ludicandum erit , quod ii , qui te 
nbfeouiis illius prorfus duxetint mancipan- 

tiam , vetùm etiatn , &c. unde refpondebit 

quifque in hunc fere modutn ; ««rfn 

^ En o Rex fupreme , ac Domine umvetfo- 

rum,&c« 



Offer- 
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' Offerta deir Anima a feguir Grido . 


LI. 


N on foft' io così folle ^ e sì codardo , 

Che tema di feguirti^ o duce eterno : 

E' troppa gloria mia , io ben dtf cerno , 
Arrolar la mia fede al tuo flendardo • ' 

m A 

In tua Guerra farò forte , e gagliardo ; 

Mi fura tale il tuo Poter fuperno . 

Sferri pur contro me fua rabbia Inferno , 

Vi pugnar contro lui io ardo ^ io ardo. 

Da quefto punto offro in tua mano il core : ^ 

Tu nabli fignoria , governo , e chiave ; 

Io tuo vajfailo fon , tu mio Signore • 

Tuo pefo è lieve ^ ^'^gfogo tuo foave: 

Air armi , alla battaglia efco già fuore .• 

Chi guerreggia con Dio morte non pavé • 

G 3 Sem 
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/ 

SecuTtdus Orandi modus ex njocum Omionìs fin* 
gularum prgenja fignificatìone . 

KeguU tres circa hac fervatsda . 


P Rima , ut in tali precacionis cujuflibet ru- 
minatione faorx fpatium infumamus , &c. 
Secunda.eft, quòd fi orantibus hoc modo 
nobis in una -voce , vel duabus meditano 
affluat , & interna fimul deleélatio , poftpo- 
nenda erittranfcurrendicura , &c» 


I 


\ 


Se* 


Digilized by Googk’ 



Secondo modo di Orare • 


LIL 

D al gran Maeftro della Vita interna 
Modo di Orar fecondo apprenderai , 
Se Di f cepola attento udir Dorrai 
Magijlero da lui d" arte fuperna» 

Tua Doce , e mente , ma con paufa alterna ^ 
In alcuna Preghiera accorderai j 
Tdd in ogni fua docc intratterrai 
Tanto la mente y finché ben la /cerna • 

Quando in alcuna Doce il tuo palato 

Ne trae dolce^^Uy el cor ne /ente ardori y 
Fermati , ed afiapora un mel sì grato» 

Oneflo è r Ape imitar , che da be' fiori 
Liba P amor pià fpiritofo al prato , 

Per farne $ dolci fuoi faggi lavori • 


( 104 ) 

RsguU uttìes ad ^Uniorem SpiritHum 
difcretionem • 


T 


/ \ • 


Egantiir in libello Exercitiorùm fpiri- 
tuahum* 

V • . « • 


- > 
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Regole utili, &c. a ben difcejrner gli Spiriti. 


LUI. 


I L cor ebbro d* amore , e d*aUa luce ' • j 

Piena la mente , Ignaf^ià a far la feorta - 
• Sicura air Alma ^ che , del mondo accorta , 

* Entra in fe fteffa^ e al del fi riconduce; 

' . * ■ 
t 

Nff* fogli fuoi Celefti oh quante adduce 
Regole a difcoprir la retta , o torta 
Via dello fpirto , che fervente è porta 
D'inganno a chi fi regge fen^a Duce i 

Kel bre^e giro di canori Derfi 

Stringer non poffo i tanti , e bei configli 
Dal del dettati y e d'alma luce afperfi. 

Dunque tua man fuo Volumetto pigiti 
E *vedi quali fon buoni , o perverfi 
Dell* Alma i moti ,* e fcanfa $ tuoi perigli • 
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, , . MotanJa fro fecnnda Hcbiomda • ; 
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D Ebeo .menti objicere , ac defiderium 
provocare cognofcendi clariùs Incarnai 
ti sterni Verbi, ut ipfì icryiam , & adhzre- 
fcam cantò propenfiùs , quantò incredibilio- 
rem erga me bonitatemejus perfpexero , &c. 





Per- 
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Per la feconda Settimana degli Ef. Spitituali. 

Preambolo • 


LIV. 


L Afolitaria Mufa^e contemplante , . • 

Che pianto fparfe amaro y or: la faad(^liÌ 

Cambia y mettendo il piè dentro la foglia^y 

Oiìepià dolce è'I pianto alP Alma errarne* 

* * V-.« 

Acceca di riicdere il conmerfante " . 
hlel Mondo Iddio fotto mortale /paglia y 
Di feguirne gli Efempli anco s'invoglia. 

Ter ejier fida imitatrice , e amante , 

Suono troppo /onoro , alto y e /uperbo 
Ben vedi , o Mufa pia , che troppo accorda 
Co i gemiti del Verbo ,e In/ante Verbo. 

Or la tua Cetra o muta y o almen rincorda 
A tuon piu temperato y e meno acerbo y 
E col pianto di lui tuo canto accorda . 


Me- 
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Meàita$io frimM^feu Contemplatio de Incarna^ 
^ione Jefit Chrtfti • 


P Undum primam eft , ut fpeculer Perfo- 
nas omnes ^de quibus agitur j & primò 
quidejn homines fuper faciem terrx degen- 
tes,.&c. deinde. contemplando emnt Perfo- 
no tres Divino è folio regali Tuo intuentes 
omnia hominum genera in fuperfìcie terrò y . 
cocorum more viventium , &c. 

Poftea Virginem Mariam cum Angelo 
eam falucante confiderabimus^ &c. . 


.-i 
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Meditazione prima 
Sopra rincarnazione di Gesù Crifto . 


LV. 


P Eiìa che dal Ctel pioitejffe il gran tefoto 
Di fatate nel Mondo , al Ctel rubello ; 
Ogni Uomo fordo , cieco y ed empto in quello 
< Adorava per Nume il fenfo y e Poro, 

* Quando nelP alto eterno Conciftoro 
La Triade pietofa alP Uom si fello 
Tenfa recar fahe^^a \ e a Gabbriello 
Svela a pieno P Idea del gran lavoro , 

Vaiato Mejìaggter tofto il fuo volo 
Dri^f^a là ^ dove una pudica Ancella 
Scelta è per Madre nel Na^areo fuolo . 

A lei /piega P Arcano ingiunto ; e quella 
S arrende a i detti : e in un balen dal Foto 
Il Verbo f tende y e fifa Carne in Ella, 
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C Oiloquium poftremò fubjiciam, difqui- 
Gtis ftudiosè verbis , quibus Divinam 
quamlibec Perfonam Verbutn Incarnatutn, 
& ipGus Matrem dignè valeam compellare^&c. 
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Colloquio alla SS. Trinità • 


Lvr. 

S ignore , il Mondo amafti a sì gran fogno , 

Che fer dargli d" amor pegno ^verace , . ’ „ . 
Di mandargli dal Ciclo oggi vi piace 
Delle Vi f cere vofire il Figlio in pegno» 

Era pur VUom del vojlro amore indegno ; 

Se y rotto già con vot commercio y e pacCy 
Osò di provocar perfido , audace , 

Con offefa infinita il voftro /degno • 

E chi mojfe anche Voi , o eterno Figlio y 
A vefiir noftra umil fpoglia mortale 
In un Vergine Seno , in quefto efiglio ? 

E Voi al Padre yC al Figlio , o Spirto uguale , 
Chi vi mojfe a compir l'alto configlio ? 
Rifpondon: la Pietà del tuo gran male. 


SIC 
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S IC Deus dilèxit Mundum I ùt Filium fu* 
um Unigenitum darei. Jo:. 
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. • OfFerta, e Colloquio al. Di vin Padre. 


LVir. 

A Lmo Padre del Cielo , eterno , e buono , 
Tale ^ttel tuo FtgUol dono rubai dato ^ ■ 
tb' Atìgtlo , ed Uomo , e quanto bai tu creato^ 
Guiderdone non ave. uguale al Dono • 

Vd dirti un mio penfier ( ma pria perdono 
Ten cb/eggto umil) tu sì m^bai fatto ingrato: 
Altro del mto non bo , ebe^l mio peccato ^ 

^ yfe fon rtcco , per tua Grassa i fono . . 

Uri omaggio di Grasse a te dovuto 
Rtrnder ne pur pofs* io pari al favore , 

Cb oggt nel tuo gran Figlio bo ricevuto m 

f 

Solo mi rejla , o mio fovran Signore , 

Che fe'l tuo Figlio è mto j ioyper tributo 
De Grafie f tl Dono renda al Donatore. 


H Spi- 
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Spiritus San^ts fnperoemet in te , é* Virtfèi 
AltfJJifni obiunbrtìhit tib $ . Lue* 2* 


R Ubam , ‘quem vidcrat Moyfes incoift- 
buftum confcrvataro agnoyirous wam 
Uu(4bilem Vifgiwwtein ,Dci Genitrix , «c. 
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Integrità di Maria V. nell* Incarnazione* 


LViir. 



IJe ttn giorno Moisì RofwtO' ardente > . \ 
Ma tal ^ che Ifoco , onde ogni frano ardea, 
Rftgg‘o vf'vo di Sol gin/lo parca ^ *- 
Cbel coronajfe tf uff ardor lucente . 


ir 


In qtéeflo Rogo le pupille attente 
Il gran Legtjlator mentre tenea , 

Come fojfe lìital non intendea 
La morte , e*l nìì'oo ador tanto innocente • 


Sorge da queflo foco una bell ombra y 
E dall* ombra sfa'vtlla agli occhi miei 
Mifier y cbe d ogni nebbia il cor difgombra • 

ASf/r incombufto Prun veggio Colei, 

V trgine , e Madre intatta : e*/ foco adombra 
Te y Santo Amor , cbe prefervafii Lei , 


H 2 COI. 
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C OlIpquiuto , &c. petendo etìam prò af- 
ferà '/quem in me fenfero j quicquid ad 
majorem juvet imitationem Domini mei Jefu 
Chrifti , velut mine recens inearnatum* 
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Colloquio alla Madre di Dio . 




LIX. 


A Te y Maria , , che fei di Grafia un Mare, 

, Volgo lanate del mio pigro ingegno: 

M Tu propizia .la\fcor'gi' alP alto fegno., . . 

P*ùn\ amor f auto , dolce.y e jtngolare . 

tu fai , 0 Madre , ch^io defio d'amare 
VIncarnato Signor , tuo caro Pegno : 

Solo [pero per te , che un eore indegno 
A sì perfetto amor pojfa arrivare . 

Sovvengati ^ o Maria , cbe'l tuo gran Figlio , 

Anche per farfi amar dal Peccatore^ 

Prefe carne da te nel noflro efiglio . 

Dunque , deh y fa y che quefto amaro eore , 

Se d amor tu fei Mar dolce , e vermiglio , 

Pefebi nel tuo bel Mar doleet^^Cy e amore . 

. : H 3 Con- 
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CofJfetJfplatìo feconda de NAti<vitate . 


P Rimò B. Maria cum Jofeph Sponfo 
fua Nazareth pròficifeitur Bethlehem^; 
Afcendit autem Jofipb à GdlilMy nt frO’^ 
fiteretur cum Maria defponfata fihi ‘uxori pra^ 
■urtante, 

O . 1 » 
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Contemplazione feconda della Nativitit. 


LX. 

D I CefarcVAuguJto Ijuinoy^ 

' Giufep^e ojfeqùiofo al gran comando , ; 
A Bctlem coti Maria Ji forca , (Quando ^ 
EIP era frejfo al Parto fab Dhinò i ' ' 

Ob quanti Henti , oh quanti nel cammino 
Soffrì queffalma Coppia / ed io /piegando 
Gli andrei > ma meglio è girla accompagnando 
Con paffo contemplante , e pellegrino . 

y 

Giunge al luogo , ente paga il fuo tributo > 

E mentre i nomi fuoi ElV ha deferitto , 

Di partorire il tempo ecco tenuto • 

Cerca albergo Giufeppe , ahi quanto afflitto] 

Ma *vien da tutti efclufo con rifiuto 3 
E Cbrifto y pria che nafea , è derelitto . 
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S Ecuntó. Pèpcrit. Filium fuum Primqgei 
nitum, & pannis eum involale, ^ recii^ 
navlt euni in prxfepio . 
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La 
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La Santa Natività di Gesù . 


LXI. 

D ì fe y nafcendù , non fc^ gratta tt'queUa 
' Città ^ del Mondo gran Bj^gina alterai 
il gran Motor dell* tmaiy e Paltra sf tra ;'ì‘ì: 
Nè di Giudea alla Citta più bella . ^ i 

Scelfe Betlemme per la fua nocella 

Culla nel Mondo , tanto in pregio gli era^ 
Nafcendo , P Umiltà , cb* è la più vera 
Virtù y cb'efalta , e cangia il fango in ftella . 

Nè fola fcelfe la Betlemme umile y 
Ma di Betlemme la più vile falla ^ 

E della falla il loco anche più vile . 

E pure il Mondo ^ eh* è ventofa palla , 

Sceglie fempre alto fato , e pgnoriU : 

Chi di lof dfiCj il Mondo y o Grifo fallai 

i 
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T Erriò» Eo tempore fa^a eft ^cum An- 
;gelo multicudo nùliciap Cxle(iis laudaiv 
tium Deum,.& dicentiam ; Glojria. io Alciflì-, 
mis Deo , in terra P» hpmimbiis bopx 
voluntatis . 
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L’Annunzio yo canto degli Angeli. 


LXIL 


P Ace , face dell* Etra è be* Cantori ' ^ ' 

Van cantando alla terra y alhr che nafcn^ 
Il Pacifico Re \ che a*trvolto in fafce » t 

Viene a legare in dolce nodo i Cori* q 

. » ‘ • * ^ 

A sì giocondo fnon far y che s irrori 

Di nuonsa gioja il fuol y eh* era in ambafee : 
Grata ffeme di Pace all* Uotn rinafee , 

Cui fecer guerra i fuoi voluti errori . 

E pur quefto mio Cor* egro fen giace y 
Pace chiamando in affannofi lai ; 

Ma la Pace da lui fempre è fugace . 

Odi mi fero Cor , che in guerra flai : 

Oggi falò al Cor buon eantafi Pace; 

Perchè buon tu non fei. Pace non bai* 
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Tcrtia CoHtemplatio* : \ '[ 

Traofean/m ftfqtte Betblebemy it^iàeamui b$c 
Verhtmy quod faSinm eft , & Dominas 
oftendit nobts . Lue. 2. 


N Otandura ,' cumdem effe repccendi 
Exercitii modum & ordinem in hajò_ 
Hebdomada J & in fequentibus , qui fuic in 
prima h niiì.quòd mucatur materia:, eadem 
forma permanente . 
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Defiderio di portarfi co* PafiÒri al Santo 
» Prefepio . 

LXIII. 


F ortunati Taflgr , che^ a rupe alpina j , ‘ r- 
, Vi feorge luce Angelica ^ e ferrava ^ _ 

Per ammirar Divinitate umana , 

Ed adòrare Umanità Dimina ; 

Dietro a voAr' orme colla fronte ehina 

Defia menir per via battuta ,e piana I 

A quella grata , ehe non è lontana y 
Pecora traviata , egra , e mefcbtna . 

Deb raccogliete in voftra compagnia . 

Vieni y mi rifpondete : ma non fen^a 
Dono fi viene al povero MeJJia • 

Moi gli portiam Semplicità , Innocenza . 

Oimè y che nè mendica l'Alma mia . 

E tu portagli' n Don la Penitenza. 
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: . i ' . Quarta^ Coutemplatio . 

Nifi efficiamim ficut famuli , non intrahitU 
in Efignum Ccclorum . 


E st primx, & rxcundae iterata repetitio 
proxfinz praecedend penitùa cònfonnis • 
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La Piccolezza del Santo Bambino. 


LXIV. 


è la Verità : qfìi perfetta , 

x\I Let^kon di‘ folate > o Uatana mefite : , 
Odila sì ' ma eoa orecchie attente , 
Cb*ella da amìl Frefepioa noi lo detta • 

Nacque in terra mortale^ e pargoletta 
jj Eterna Sapienza Onnipotente , 
Acciotchè ogni Alma y come lei y dissente 
Bambina di coftami , e femplieetta • 

Serrò del Ciel le porte Adam rabello , 

Qmndo , per nsan defio di tropp' Alte^^a , 
Per fe , per noi fmarrìo P onor ptù bello . 

Mdl Cielo y cui ferrò vana Grande^^a , 

Un Dìo picciolo aprio ;e a tei di quello 
D/è gelofo le chiavi y o Piccole^^a* 


Quia* 
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Quinta Contem^latio efi appUcatio.fenfuUm ad 

pradfBas . 


P Rimum Pundiim , Sécunduni -imàginà' 
tionem refpicerc perfonas , &c. 
Secundum,.Velut audieado quid loquan- 
tur, &c. . . . , 

Tertium , Interiore quodam guftu , & ol« 
fadlu fentire quanta fir fuavitas , &c. 

Quartum,^ Per internum ta£Ium attredare, 
ac deofculari , &c. unde fiat nobis devotio- 
nis y vel boni cuji^ibet ipkitualis'acceilio* 
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Applicazione de’ Senfi al S. Bambino . 


LXV. 


\ 


O Mirata ^ tftiràte il hd Bambino ^ ' ' r* 
Ch'oggi tn Betlemm in. ma ftàlk è nato! 
O quanto è gra^iofoy e amorofiuo\ 

B un 'Xìiiìo P aradifo abbre'vtato • 

Se afcoho il fuo •vagito tenerino^ 

Il [affo del mto cor refla fp^^^ato: 

Sento foa’vita dt fior Diutno^ 

Se m'accoflo a quel fieno y ove adagiato . 

Qmndo egli f uccia dal Materno Petto 
La V ergine Mammella y io bramerei 
Con lui farmi lattante Pargoletto. 

^^9 fi poteffi , ancor t abbraccerei ; 

E fé non fojfe temerario affetto y 
Un' amoro fi bacio gli darei . 
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H ^C deinum concludcnda erunt inito 
Colloquio i&c. 
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S Tgnof y per data ht-DÌHHOceHf^a'y^ahftri^^ 

' Rimemi ram^a tdmt^eóre! àbt ‘troppo flolfo 
Co fi figlio ^ e tradimento \ aht quale hó colto 
frutto da quel piacer , chiara rnattrifta ! 

^ Ifìa qual *voce dt fpeme , e gaudio mifla 
Mi rafferena fi cor fra l' ombre enwolto ? 

Già mi pare d udir , cbe'l Bene tolto 
A me dal fallo mto pur fi r acqui fla» 

Col piacer P ìnnocenp^a , o Cor rubello , 

Sfiorafti : or fe la vuoi tu rifiorita^ 

L'arte impara da un Dio bel Bambinello • 


5 !^ 


Egli col pianto ha P Innocenza unita , 

Per infegnare a te , cbe'l pianto è quello , 
Cb* alla morta Innocenpfa infonde vita • 
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Di Cinmdjmi • Lue. z* 



Rimo , Cìrcumclfus eft Pacr* ’ 

Secundò' > Vocatum eft nofflen cjus 


Jbsus,&c.;--v 
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Della Circoncifione ^ e del Nome SS. di Gesù. 


LXVII. 

» * 

I 

O H quMto ti fta bene ^ a hel BaMno j 

Qmì Home , che dal Cielo oggi t*è dato\ 
Home dolce S amor yNome portato 
la terra da mi ardente Serafino . 

Il prendi per fal*var VUomo mefchino > 

Ma di fuo Salvator Home adorato 
Hon vuoi , fe da te pria imporporato 
Non è col fior del Sangue tuo Divino • 

Quefio hel Home , o Dio Bamhin , vorrei 
Oggi invocar , perchè mi fulvi , e ajate 5 
Ma troppo immondi fono i labbri miei* 

Tu me li purga pria colla Vèrtute 
Del primo Sangue tuo ; e allor potrei 
Sperare ^ in d$r Gesti, Grassa , e Salute 
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Ertiò , Rcdditus cft Matri fu* ^ qù* ìlli 
JL compaticbatur de ^nguirns vifa effuiìo- 
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Liberalità di Gesù , e di Maria 
verfo il Peccatore . 

LXVIIL 


M 'Offre Gesù di fue, ^rimis^U il Sangue 5 
1^ offre Marta del fuoheljenotl lattei 
Farmi ardente Gesù njuolmi col Sangue : 
Farmi bianco Maria ^vuoimi col Latte • 

Al Sangue mi ritolgo ? ahi y che quel Sangue 
Di mia colpa arroffìr mi fai fe al latte 
Mi 'Volgo i •vengo a far* ingiuria al Sangue , 
Che men del Sangue è pre^iofo il Latte m 

Ma no y che fe d* un Dio V offerto Sangue' 

Latte fu dt Maria , adunque il latte 
Injìeme io gufto , mentre gufio il Sangue ^ 

E yfe nel tuo bel Sen , Maria , il Latte 

Si fece allor , eh* a Gesù àejli il Sangue^ {te< 
Nel Latte bo tl Sangue , ed ho nel Sangue il Lat» 


I 4 


Digitized by Google 



■'‘(•136 ) 
tnhHS Ma^is Kfgihm .• Mattili v. 


tt:' - ' 
« J *> . . f c 


J 


n . • ... 

P Rimd^Tres Magi Reges ad adorandum 
Puenim Jefutn venerunt , ftella duce , &c. 
Secundo^Procidentes adora verune eutn^&c. 
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La Venuta de i tre Re Magi • 


LXIX. 


V Engouda* Regni d'Etiopia adujli \ 

Scorti da un' Aftro , opur da Sol pià hfìhg 
A cercare in Giudea d*un Re nomilo < 

Tre Regi Eoi , di gran teforo onufti . 

Ma , fe cercate un Re , dove gii augufti 
Flagt fono ? io veggo un rof^i^y oftello • 

E dove il Soglio ? I veggo un Bambinello 

Di vii prefepe entro i confini augufti . 

% 

Taci folle , che fei : mentre al Re nato 
Stella ci fcorgey quefta a noi dtfferra 
Nuovo fplendor de pià fublime Stato . 

Cerchiamo un Re Divino y un Re yche ferra 
Sotto povero vel Regno beato : 

Trovato lui ^ firn Re Celefti interra . 
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S EcundojProcidentes adonverunt eum 
& apertis thefaurìs fuis pbtulerunt ei Au« 
rum y Thus , & Myrrham j &c. , 
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L’Offerta. 

LXX. 


D a i Regi apprendiamo tròppo an>aro Coré?,' 
D'offrir tu ancora a Dto nobil Teforo^ 
Nel Regalo primier^ iì ricco d^oro ^ . \ ■ ;«■ 
Offri , ài terra voto , ardente Amore • 

A offrir foavità di grato odore 

NeW Incenfo Sabeo dinfegna il Moro: 
D'Aromatica polve è un bel lavoro 
La fervida Preghiera al tuo Signore . 

Nel ter^o Don di Mirra a offrire impara 
Al paziente Iddio fpontanee pene 
Di vita pia mortificata , e amara • 

Queflo triplice Dono offrir conviene 
Al Re noflro Bambtn , che a noi prepara 
In del ^ cb’è la fua Regia ^ eterno il Bene* 
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T Ertio f Rerponfo acèepto in fomnìs > 
ne redirent ad Herodem , per aliam 
viam revejfi funt io Regionem (uam • 
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< * 4 » ) 
Il Ritorno. 

• 4 

LXXI. 


I Regf feìUgrini , al Ciel sì cari , : ' T 

A^Dtfatt dal Ciclo or fan ritorno . .. _ 

Fer altro calle al lor natio foggtorno 
Col giè de i lor *veloci Dromedarj . 

Ke frema Erode , e i fuot difegns amari 
Veggia delufi con fuo cruccto , e f corno ; 

B di f angue innocente Et merfi intorno 
Alle mura Betlee torrenti y e mari* 

Alma , che fida muoi ferhare a Dio 

Tua fede y ogni Rifpetto umano atterra ; 
EtfpettOy cE è un Erode afiuto y e rio* 

E del farà tuo Protettore in terra . 

J1 fuggir gli Empj^ è Gloria a un Cor , c\)è pio: 
La pace col Tiranno è peggior gaerra . 
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De Turificatione Bi'Virghtt 

Trafcntationc 


& Tueri Jef/à 




P RimÒ , Petulcrunt Puerùm- jii -l^eìnpTuni, 
&c. offercntes pro’eò ‘ Par Tiirturum 
auc duos puilos Columbarum.’^^ • • 
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Della Purificazione di Maria, 

£ Prefencàzione del Bambino Gesù . 


LXXII. 


A jjlle foglie del Tempio eeeos^ invia 

Avvolto in fafce il Redeutor Bambino 
• Per^ pagar quel rif catto che* l ma felino 
Uomo /chiavo al fuo Dio pagar dovria . 

Su prefto incontro vanne , Anima mia , 

Al picchi Redentore'-, e a volto chtno 
Pregai j che paghi */ pre^f^o fuo Divino 
Per te ^cbe /chiava fei più trifta , e ria . 

Terga la Madre ancor , che snella in dono 
Offre Colombe , e Tortore gementi , 

Per te col pianto tuo chieggia perdono • 

Offrir già tu non puoi doni innocenti; 

Ma /appi y che al tuo Dio ben cari fono 
l gemiti dell* alme Penitenti, 


C >44 ) 


■f- 



S Ecundo y Simeon veniéns eàdem .hor^" 
ceoiplum accepit eum in uinas fuas ^ 
benedixt Deum9 &duùc ; Nunc diimuis ^&c. 
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Il S. Vecchio Simeone 
c^l S. Bambino in braccio . 


LXXIII. 

t * 

M olto f perni ^ tjta In fperan^a è orn ^ ^ 
l*t porto;e la mta fp^we io tengo in brnccioi 
V^p,heg0io il mio Stgnor flrettof abbraccio t ‘ 
Oltre fperar non lice ; in pace io mora . 

un bel morir t tétta la noita onora ^ 

O quanto bella morte ora mt faceto 1 
Ammanegbittofa , tl fragil laccto 
Rompi ^ si , rompi : e non moriamo ancora? 

B buon Veglio d* amor par che delire ^ 

Se Infiamma , che tn feno ba concepita^ 

Col foco di f mondare egli ba àefire . 

La morte è un feparar Valma, eVè unita 
Al corpo : e come potrà mat morire 
Chi l Alma all' Alma unifee ^ e Vita a Vita ? 

K TEr. 
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T Ertio y Anna fupervjeniens confitebatur 
Domino , & loquebacur de ilio omni*. 
bus ^qui expedabant Redemptionem lirael . 


AfFetti'd’Anna la Profetefla 


LXXIX. 


C HI rumi *veder ài Cotlt hèrntl rifa , I 

^ ^ *vi dere in qtteflo Ternato il naté 

Salvator iflfrael tanto a f pettata 
. Fratto uwano\ e Dt^in , ma non dhifo . 

O come dal 'Vermiglione [fianco n,ifo 

I) occulta Deit a Raggio Beato - ' 

Traluce ,* come il Sol ^ quando è 'velato 
' leggiero vapore in alto aftfo ! 

O come dolce piagne , e dolce ride , 

Ma l fuo bel pianto in del legioje avvi'va , 
Ed tl fuo rtfo tn terra i pianti uccide, ’ 

D*ogni bellef^s^a egli è forgente viva : 

Cofa di lui pià bella il Sol non vide , 

Me a farne in se la copia il Sole arriva • 


( 148 ) 

; De fttga iu JEgyptm» Mat. i. 


P Rimò , Volens Herodes puerUlum Jcfutn 
interficere , occidi fecit Innocentes : prac- 
iPunito Jofeph per Angelum , ut in -®gyp- 
tum profugcret :^St*rge , cb* accipe Tuerum^ 
cb* Matrem , ét fuge in Mgyptum . 

Secundò, Iter corripuit Jofeph ^gyptum 
verfus : Qtù confurgens noBe & fecejjìt in Mgyp~ 
tum . ... ' . . • . ^ 

Tertio^ Bt erat ibi ufque ad ohiturnHeroSs * 
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Sopra la> Medicazione della Fuga in Egitto. 


LXXV. 


O Vefug^i Gesùì.Fuggo air Egitto. 

Chi -tì^ sforila a f uggire } Erode il crudo. 

• Come alla radbta fuanon tifai feudo 
Con quel'y eh' è ènte Valor Divino ^ invitto}' 

fc» . . , ^ ^ « 

Air Egii^t^ie contrade io fo tragitto y 
Ma nella Fuga mia Miftero io chiudo : 

Voglio fin da Bambino inerme , ignudo 
Avveg'^armi a foffrir d* efiere afflitto • 

Così preflo incominci y Amor Divino , 

A tollerar dall* Uomo ingiurie , ed onte ? 

Ma io che far dovrò per te ^ Bambinai 

Odi 5 fe di feguirmi hai voglie pronte 
Tel retto di Virtude arduo cammino 
Volta le f palle al Male , al Ben la fronte ,* 

K I De 
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J3f Reiitu «5 Mgyfto . Marth. i. 
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P Rimò j Adtnonetur Jofcph ab 'Angelo 
ut in terram Ifrael revertatur : Surge , 
accise Tuerum\ isf Matrem ejm & nìadc in 
terram Ifrael: defungi fant. entm ^e.- 

Secundò , Q^i confurgens , &c, avente in ter» 
ram Ifrael , • ' ' ' * -• 

Tertiò^ Eo quod Regnabac ArcheIaus,Fi- 
lius Herodis in Judea , recellit in Nazareth. 
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1 

Del Ritorno d*£gicto . 


LXXVL 


E ’ morto Brode : O voi Cigni contate ] - ! 
Cigni Ccleftiy-al Dto Banciuly cberiede 
Col fno vittonofo ^ e Divin Piede 
Alle contrade Nazarene, amate • 

E voi , ajfetti miei , accompagnate 
Co' pa^ dell* Amore , e della Pede 
Il Mume Trionfante : Egli vi chiede , 

Che Palme al fno Trionfo anche portiate. 

Ma le Palme ove fon , fe ancor non vinti / 
Sono i nemici del mio Regno interno , 

Nè fon gli Erodi miei ancora eftinti ? 

Gesk , gli eflingua il tuo Valor fuperno , 

O fiano almen dal braccio tao rifpinti 3 
E ti darò di Palme un ferto eterno . 

. . K 4 De 
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De Afcenfu in Tmpltm anno duodecimè . 
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P Rimò , Natus Jefus annos 12; è Nàzav* 
rcth profeélus eft Hierofoiymam . i 
Secundò , Remanfìt illic nefciis Parcntibùs. 
Tertiò , Poft criduum invenerunt*. cura in 
Tempio fedencem incer Doólores , &c. 
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/ Sopra la Meditazione di Gesù fmarrito ^ e 
ritrovato nel Tempio . 

LXXVII. 

S Marrito^ahi duoloì ba la gran Madre il FigliòV^ 
Di Lai cerea anfiofd y e mi rhrohìa: ’ X 
Innocente Colomba in tanto prova 
Del dolor y che la flra^ia , il fiero artiglio • 

/ 

Mio bel Fior Na^aren , bianco , e vermiglio y 
Ove fei ? ove fa? ( dtee ) non giova 

fi chiamarti: ahiy che non trova 
Conforto tl Cor y nè pace il mto configlio. 

f 

Ma pur' ecco Maria , che volge il piede 

Al Tempio-, e quivi ^ after fa il ciglio fantOy 
Fra Corona di Dotti il Figlio vede . 

Sconfigliato mio Core y impara intanto : 

Se mai Getù s*afconde alla tua Fede , 

Cercane al Tempio ^ e fia tua guida tl piantò ^ 
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T Ertiòy Et ipfc iHi$ caufam morxpercon- 
tantibus refpondit ; Nefciebatis, &c. , 
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Sopra il terzo punto della medefima 
Meditazione . ‘ 


LXXVIII. 


F iglio (dice Maria y' con dolci accenti y » 
Che di materno amor Jembran 
Prego , che la cagione ora dtfvele 
Della tua" lontananza a noi Parenti • ' 

Ver lor girando il Figlio i rai lucenti , 

Aprì le Labbra fue fparfe di mele ; 

Madre mia cara y e ladre mio fedele y 
Di me perchè cercar tanto dolenti} 

Fadl 'vera il fapery che dal del nyenni 
A quefia 'valle tenebrofa , e ria , 

Per efeguir del Padre D/o i cenni» 

Sappi y 0 Giujeppe ye tu /appi , o Maria , 

Che le 'veci di Lui oggi foftenni ; 

Ma la Gloria di Lui è Gloria mia • 


De 
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De Vita Domìni . ^ 

Ah anno atatis fHadHodetimoufq. adtrigèfimmn. 


P Rimò, Quomodo fubditus crac, & obe- 
diens Parentibus . , - - 
Secundò, Profidebat iàpkntia , & secate, 
& Grada, &c. 
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Meditazione fopra la Vita di Gesù fino air 

anno 30. 

LXXIX. 


D e i colli eterni il Sole , ^7 Jiòre ameno | 
Mena più lufiri la fra n)ita afcofr )' 
Entro magion romita^ e qui non ofr 
, Di palefare un raggio fro fereno . 

Intanto il biondo Dioy bel Nazareno y 

Comedi Sol , che fra l' ombre ancor non pofr , 

Va crefcendo in età', ma dtjafcofr 

Non •vuol quella nìirtute y ond*^ egli è pieno , 

Ma qual fu mai nelP umil tuo foggi orno 
L'impiego di tua q)ita , 0 mio Diletto ? 

Io ti •veggio folingo , e notte , e giorno . 

Un Dio , che'l Mondo a rifiorar fu eletto , 
SuperbiUy intendi con tua pena , e fcornOy 
Opra da Dio , vivendo altrui foggetto . 


TEr- 


Digitized by Google 


( *58 ) 


T Ertiò , Videtar fabrilem artem cxefcu- 
ìiTe^cumdicat S. Marcus cap. 6. Noum 
hic ffJlFaberì . 


a 
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Orazione a S. Giufeppe . 


LXXX. 

P Rtego y Giufeppe y o tu y che fet Tutore 

Di quel StgnoVy eh' è Tiglio di tm Spofety 
Cb'i megna per tua man ionie npofa 
In cafa tua il ptcciol Saldatore • . 

Bramo d'aver con lui a tutte Pore 
Dimefliebei^^a flretta , ed amorofa ; 

Ma fen^a te da lui vemr non ofa , 

Un y che più volte fu fuo traditore • 

Se tal Graffia mi fai , or P imprometto 
D' aitarti y Battorin di tua bottega 
Ne i lavor , per dar pane al Fanci alletto . 

/ 

Ma fe'l favor la tua Pietà mi niegUy 
Sappi y che te co un Dio y mapoverettOy 
Dovrà fudare ufando pialla y e fega. 


NOn- 
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Onne hic eft FUius.Fabri ? 
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Rifpofta di S.’Giufeppc# 


LXXXI. 


r P If pondo al prìego: èi}er ycPiofon Signore 
V Di quel Signor , eh' è Figlio di mia Spfay 
Ma a te non lice entrar , d(n)e rigo fa 
In cafa mia tl piccol Saldatore, • 

> . » . . 

Con ejfo lui nìorreftt a tutte Pore 
Domefiicbeg^a ftretta , ed amorófa 5* 

Ma quefla è gragia tal , che ne pur Pofa 
Chieder chi non fu mai fuo Traditore • 

Bensì j come a mio femjo , io f imprometto y 
Che ad ora ad or tu goffa in mia bottega 
Ventre a con^verfar col FanciuUetto . 

Se in parte mia pietà Ingrazia niega , ' 

Sappi ^ che *vago un Dio , cSè poveretto y 
Dtfudar meco , ufando pialla y e fega . 


L Me^ 
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Meàitatìo dt jmhus Vexillts y uno quiàem Jefu 
Cbrtfti yOptimi noflri Imperatonsh altero^ 
n)erò Lucìferi y hofiis bominum 
capitaliUimi m 


P Rimurt) Punólum eft', Imaginari coram 
oculis meis apud campum Babylonicum 
Ducemimpioriim.in cathedra ignea , &c. 

Secundum, Adverterè quotnodo convo- 
catos Da^mones innumeros per totum orbcm 
jpargir, &c. 

y Attendere cujufmodi concionem 
habeat;}^! MiniRros fuos y &c* 
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Meditazione de’ due Sendardi .. 
Lucifero . 


LXXXII. 

t 

S O^fra'tràno dì foco , fn lacf fiere ^ * 
T.rribd ^ mnacciofo y e fui minante 
Il Re dell ombre a fe chiama day ante 
Sfingi, Gorgoni , Arpìe, ■Strigi , e Megere 

Freflo affaldate^ e f clama y a mie Bandiere ‘ 
Genti d*Auftro , Aquilone y e di Legante; 
E ogni alma nella Fe la più cojlante 
Ammollite con frodi lujingbiere • 

Col dorato de fio di pompe ^ e onori 
7 rarrete alla Superbia 'rp e col defìo 
Di Lafci^via infiammate i cafti ceri . 

Fer ingordigia d* oro ogni cuor pio 

L Idol deir Anjanc^ia incenfiy e adori : 

Or gite y e propagate «/ Regno mio . 


( .«4 ) 


Similiter.ex oppojtto coufiderandus ffl fummus ^ 
optimufy* nofter Dux^&lmpcratorCbnftus. 


P Rimo y Confpicarì Chriftum in amoenò 
campo y &c. 

Secondò , Quo pado ipfe Mundi Domi- 
nus univeriì eledos Appftolos, & Difcipu- 
los , & Miniftros alios mittat per Orbem , &c. 
Tercio j Aufculcare concionem Chrifti y &c. : 
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Crifto oppofto a Lucifero. 


LXXXIIL 


C Kifto , Duce Dinjin , nel cui bel molto ^ ^ 

Ride la Face^ eMce Amr fiamme ^gut^ 
. Al^a Stendardo ancb* Egli h e in amil feggut 
Siede in opporla parte a quel Re fiolto \ 

De* fuoi Seguaci a un drappelletto accolto 
Parla cosi : già contro Me guerreggia 
Lucifero il fellone ; e muol mia Reggia 
D*alme motUye'l mio nome in ombre involto» 

Armi ad armi opponete: VUmiltate y 
Che pugna coW orgoglio , e al molle fenfo 
La Cqftità nimica , predicate • 

AIF infame deW oro amore intenfo 
Opporrete fpontanea Vovèrtate: 

Tre gradi , che fan fiala a un Regno immenfo. 

Lg COI- 
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C olloquio poftea formandumerit ad Vir-* 
ginem Beacam y implorandaque eft per 
eam à Filio Oraria , ut recipi poffim^' & ma- 
nerc fub Vexilio cjus . v ^ • . 
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Primo Colloquio alla B. Vergine. 




LXXXIV. 


E Cco GfsU , che cantra. Inferno^: e Morte ‘ 
Al^a Bandiera augufta Onnipotente: , 

Tu lo prega o. Maria , Madre clemente 
Che feco a militar* io fia conforte , j y 

« 

Tu col Vergine piede , o Donna forte , 

FiaccaJliH capo all* Infernal Serpente . 

Che non farà la deflra tua pojfente , 

Se contro lui m*a]]ijlay e mi conforte ? 

Aacor per te ^vorrei più da vicino 
Il tuo Figlio feguir per quella via , 

Che ftamperà l*Ef empio fuo Divino • 

i9f coraggio darai , alma Maria , 

A me y che braccio ho imbelle , c da Bambino y 
Sarà tua palma ogm vittoria mia • 


L 4 SE- 


Digitized by Google 


\ 

\i6$) 


S Ecundutn Colloquìum àdChriflutn homi- 
nem dirigi tur ut mihi a Pàtre impetret . 
illud idem , fubdeturq. in fine pratio : 

Anima Chrifli, &c. vide in Exerc. 3I 
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Rifoluzione del? Anima in feguir Crifto , « 
Colloquio fecondo • 

LXXXV- 

A che nell* ónda /aiutar fui tinto y 
J Di Crifto alla Bandiera io niàrrolai i 
Ch'or l* abbandoni ? o queflo no ; giammai 
A tanta fellonia farò fofpinto . 

Ma pure il mio ntalor , /ebbene eftintd \ 

Non fia , molto è languente : io y sì , pugnai 
Da *viU , e non da prode , onde reflai' 

Ter mia *viltà fpeffo abbattuto , e winto . 

Tatti corego mio cor: fe non uccidi 

I tuoi Mimici affatto , almeno il laccio ^ 

Che tefo *vedi al piè y forte recidi. 

Gesùy di nuovo il tuo Vejjillo' abbraccio: 

Più non ten^ io de* miei Mimici infidi : 

Tu porgi armi alla mano y e for^a al braccio J 

t 
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C Olloquium tertium ad Patren , ut an- 
nHatpetitioni. ; , , 



Col. 
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Colloquio terzo al Di viti Padre 


LXXXVI. 


P Adre del del ^ deb non abbiate 'a vile r 
Quella ycbe al foglio invio ypregbierìL . 
Ella ne viene a volto baffo , e umile , 

Ma tanto bella ptù , quanto finterà . 

Cofa vi chiede non volgare^ ovile^ 

Ma ben degna di Voi : onà' ella /péra 
Che dal psetofo Tron voftro gentile 
Non partirà fenica la grafia intera. 

Bramo il mio nome annoverato al Ruolo 

Della [anta Milt^ia , e coraggiofa\ 

Cb' ha perdute Getùy voftro Figliolo • 

In quefta Guerra tanto Gloriofa 
Fate , che per divi fa io porti foto 
Magnanimo difpresiJip ttogni cofa . 



{ * 7 ^ ) 


Meditalo de trihm Homìnttm Clajftbns yfiu Dif- 
ferentiisy ftt potiffimm fdrtem am^leélantHr , 


1 ) Rima Qaffis optat quidem acquiHtas rei 
exuere aifeókum , ut conciliari Deo poflìt^v 
fed media , debitaque adminicula roto vita? 

tempore non admovec 

Secunda itidem aifeélum male ordinatum 
auferre cupit , fed rem interim mordicùs te<V 
nere , ac .Deum potiùs trahere ad* votum 
propium, qùàm,&c. , . 

Tertia poftremò affedum infincerum vo- 
lens abjicere , rem ipfani vel tollere , vcl te- 
nere xquè parata eft, prout ad Divinum cui-., 
tum commodius fore y &c. 




So* 
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( *73 ) 


Sopra la Meditazione delle treClaffi d'Uomif 
ni^ che vorriano far buona elezione. 


LXXXVII. 


D ì Terfone nìegg'io tre varie Clajji , ^ ’ 

Che la parte abbracciar voglton cigliare:.. 
Una j che brama di fpngltare il core , 

Ma non mette a fpogUarfe e mani , e pajji • 

V altra ancora defia^ chel fuo cuor paJJi 
Al difpoglio total del proprio amore; 

Ma tenace non vuol gittarne faore 
L'ingombro della roba^ o de' fuo' f pajji, . 

I l 

La Ter^a poi in equilìbrio pende 

Di torre y o ritener età , che pojpede'i 
Se fia gloria di quel , da cut dipende , 

Lume intanto da Dio afpetta , e chiede ; 

E la luce verrà , che fida attende'^ 

E veder le farà ciò , che non vede . 

Tres 


Digitized by Google 


( *74 ) 


Tres modi Hutnilipath \ . ’ 


\ 


I )Rimus Humilìtads modus hic eft ad fa- 
^ lutem neceiTanus , ut me penitùs fubdam 
Divina legi obfervandx , &c. 

Secuodus majoris eft pefedionis, urfixo 
animo ad divitias & paupertatem j honorem 
& ignominiam v hrevitdtem vitse , ac longitu- 
dinem acquèfim propenfus, &c. 

Tcrtius eft modus Humrlitatis abfolutiffi- 
mx, ut priores duos jam adeprus, edam fi 
nullo fuperaddito laus Dei par foret ) ad 
majorem tamen imitationem Chrifti , eligam^ 
potiùs cum eo paupere , &c. 



So. 


DigitizoD by Google 


( *7Ì ) 

Sopra itre Gradii o Modi d’Umiltà. 
LXXXVIII. 


S Calà thè ai Citi poggta’va , »« dì fcoprìo ' ^ 
Il fopitd' Giacobbe : ancb'ìo per quella '' 
Deggio falir y fe di mirarla bella 
Faccia del mto Signore amo , e àefio . 

Di queft a è il primo grado , cbel cor mio 
Oda la colpa y che mortai scappella ; 

Ben ri folata an^i svoler fcn^ ella 
Ferdere il tutto y che con ella Iddio • 

E* r altro grado della Scala al male 
Un fant' odio *naggior y talché abborifce 
Anche' l fallo più ltei)e , o ^veniale . 

/ 

Fel terc^o grado poi Palma [ali f ce , 

Cb odia cii cS ama il Mondo \ e pronte ha Pale 
A svolar per la via y che a Dio Punifce , 


De 
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■ Dt BaptifmCiriJli, -Matth. 3. 


P Rimò, Matri valedicens . è Nazareth ad . 
jordanis numeo fc contulit . 



Digitized by Google 




(:»7tO' 

Crifto fi licenzia, dalla fua SS. Madre . 


LXXXIX. 

1 -Mfràt 'foUnghi orror di cafd ofcurst 
Ter fei lùfirTl Of^iho'uman Signore 
Soggetto alla f/ia Madre y e al fdo Tutore , 
Vita menato aveà povera , e dura , 

Fria dt partir dalle materne mura 

Vuol temprar della Madre il gran dolore : 

Onde con voce dt dolce^^a , e amore 
Le parla il Figlio amante in tal figura • 

Madre , Torà è venuta , in cui degg'io 
Dividermi da Voi : così comanda 
Qt^gli j che mi mandò > mio Tadre Iddio . 

Meco verrete voi per ogni banda 
Co' pajp delT amore : io nel cuor mio 
Vi porto , 0 Madre ; io vado : Iddio mi manda. 

M De 
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' Di Baptifm Chrifti » Matth* 


S Ecundò, Baptizatus eftà Joanne, excu- 
tante fe primùm de iodigninite, &c. . ; 

Tertiò y Defcendi^ Spiritus fuper eum y & 
vox de Cacio fic att^dans : Hk eft Filius inc- 
us^ &c. 



■ '1 Me- 

/ ■ ■ • 


Digitized by Google 


j^rleditazione fopraàl Battemmo, di Crifto; ^ 


XC. 


1 N"na0fragìO cornute f^t(r^giaeque ^ ; 

E ^ajì affatto efimto -4 ^eme umano j., " ■ 
Qtmndo CrtJiq,(^o.pietà[ ) rvoUe por mano\ 
-.CoiP' acque a,mtgUorM, natura:qW aeq»f.%_ j. 

r\"j 'i ' • Jv-'i' X-.- • 

Unai la morte ufcì , la rotta nacque , ^ , 

AUor che al glortofo , e bel Giordano 
Fortojji Crtjlo ; e*l capo fao fiyorano 
Al /acro fiume fottopor li piacque . 

B V acqua intanto alla bell* opra ufata 
Di quel Diniin contatto^ e lavamento , 

Mentre Crtfto lauò , refiò larvata • 

Feftofo tiprijjr l Cielo ^ e V aprimento \ 

' fu tT approvar , che V acqua allor cambiata 
Fu f per lavare il Mondo ^ in Sagramente , 


Mi De 
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( iSo ) 

Dt T€»ttUÌMt Chrifii. Luet4.&Matth.4. 


I ) Rimò , Poft Baptìfmum feceffit in defer- 
tum Chriftus , & ibi per quadregiott di- 
€s, & totidcm noftes jcjunavit . 

Secundò , Ter ab Inimico tentatus eft, &c* 
Tettio , Angeli acceffetunt , & rainiftta- 
barn eie 







So- 
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( i8i ) 

Sopra le Tentazioni di Criftp nel Deferto ì 




XCI. 


A Lwa y t*aeci^i a um erudii battaglia , 
Che mjyverattil Tetuator più rio : I 

Egli non la perdona a un* Uomo Iddio; '■ 

' Che farà teco; o foglia , p pohe , o paglia ? 

Anne inuitta uon hai ^ che tanto ^vaglia 
per debellar chi. mille frodi or dìo : ... 

Eguale al braccio il fero Jho defio 
I colpi a pioto mai quafi non f caglia . 

Ma pur fe ^vincer vuoi , apprendi i modi ; ' 
Da Crifio di ^ pugnar j e come e* gioflri 
Col. T entapof yO ue rilanci, i chiodi . 

Egli digiuna y ed ora in ermi chioftri , . . , 

E co* detti di Dio feanja le frodi : 

Quefte fon Pormi ad^ ejpugnare $ Moftri # 

Hi Unio* 


Digitized by Google 



( ) 

Unione con Dio 5 

Altro modo di vincere le Tentazioni 


XCII. 


I N M^o al coreh m fóri fatto ttttfeg^O y 
Ove rtjtéde il niio Divino Amori : ^ - 
Q^ivi feco m*ajJtdo ^ ^ a tutte Vore , ^ ^ 

Con lui ^drlo , convérfo , e liti vagheggio . 


Sovente il fenfo y che alletta al peggio • 
Dal mio bel nido vorria trarmi fndrej 
Ma io y 'cbe ben ùónofeo Ìl Traditore f 
Di fede armato contro lui guerreggio . 


Vinto, il nimico lufinghier '^ ritorno ^ ‘ " ‘ 

A goder del mio Beh , che.afpetta , e]iàce ; 
E pià lieto y chef ria fcoò ddi fdé^iorno '' 


Egli mi ftrigne in nodo più tenace : ' ' . ' 

E provo ullor \- del mio '" nimico ' a f corno , ' 
Che frutto di Vhtoria è dti alta Face.»^ 


Di- 


Digitized by Google 


( ) 

Diftrazioni in orare vinte* 

xeni. 


A Vor chef Alma a ff meJefma tolta 
' Nella parte più alta fi ritira ; 

E quiiìi col fao Dio libera^^ e fciolta * 

I» oì[io fanto a.connerfare afptra* 

Ecco la turba de penfief y che folta ^ 
.Tumultuando intorno fi raggira ; 

Come, nel campo armata febiera yC flolta 
Controlli fuo Capitan talor cofpira • . 

•' • .■> , 

A fedare il tumulto , oimc y non *vale 
, Imperio di ragion ; tanta è la for^a 
Del penfiet furiofo fCbeP affale, 

D Anima combattuta allor fi sforzi ^ 

Di far ben falda in Dioy finché prenjalcf 
Kl furor de' penfieri, orando , ammonta * 


fra^ 


Digitized by Google 



( 184) 


Fraludium ad Ele^fonem 
Ad iene quippam eligendum , noftra funt , uP 
oculo puro 5 ac Jimplìci fpe^iemus 9 quorfum 
fueritnus creati : nirairum ad laudem 
Dei , ér Sahtem noftram , &c, 
IntroduBio ad eligendariim rerum Motitiam . 

P Rimò, Quòd rcs omnes , qu« * fub ele- 
élione cadunt, neceffariò bonx effe de- 
beiit ex fe ìpfis ,'aut ceriè non malae ,,&c. 

Secundò, Quòd genera duo rerum ele- 
6lioni quadrane : nam quorundam cicalio im- 
mutabilis eft , ut, &c. ' " 

Tertiò j Quod circa ea , de quibus fa«a 
|am fit elenio immutabilis , nihil fuperèft eli- 
gendum. Sed advertendum , &c. - - 

Quartò 5 Quòd fi quis debito modo, 
& ordine abfq. carnali , mundanoq. efftétu 
quippiam elegie , quod murari polEt , non eft 
cUr violet eleftionem talem , * fed potius ut 
inea magis , ac magis proficiat , adniti debet . 


In« 


Digitized by Google 


( ) 


Introduzione alla notizia delle cofe da' \ 
eleggerfi. ^ 

XCI V. 


I Gnaf^io fintrodttcc a una perfetta . 

. No filata diìfaperco» mote faggia, 

Veder , qual €ofa fia quella y che caggias ^ 

'- Sotto una ele^ton gradente ^ e retta y 

. Df fare Elezione alP Uomo [getta y- • • 

Che fuor d imgegno n3Ì*oa •, e ancor non^aggia - 
' Sua libertà legata y onde' gli accaggia 
Dt doverla imgegnare in via già [trotta . , 

Se itnmutabtl già fia lo fiato eletto y 
Si badi fol y come fi deggia in meglio 
Cambiare y o come farlo a Dio giu accettò • 

Ma perchè fpejfo per migliore io fceglio 
Ctò che non è y tu mi farai y Libretto 
D'Ignas[iOy ConfigUcTy MaefirOy e Speglio . 


De 
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( ) 

Df Tcfft^orc ' trillici ' ad eìeBìones reBè facicndas 
ntagis Ogporfuno . 


T Empus primum erit , C^ahdo volunta- 
tcm Divina victus fic iinpelUt , ut om- 
■is dubitano ^ &c. ' . • ■ . 

Secundum cft ,Quotics fatis clarum ,'.com- 
pertutnque (it beneplacitutn Divinumj &c* 
Tertiùm, Quando' per . animi tranquillita- 

tem , aliquis , &o • . . 

Porro' tranquillitas ea' tunc • nofcitur .adef- 
fc , quoticfcjumq.'y &c. , •• « - 



I 








Dì 
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( ) 

Di tre Tempi opportuni a far bene TEle^one. 


XCV. 


O liai JtaTempo il più aeeoneiò al rilenji^^ 

Negozio di far hmna Elei^ioftc ^ ' : 

ij’ , quando la Din)ina mozione •- r : ^ 

Toglie ogni dubbio aU* Alma njaeUlaute '^ 

^efto tempo opportuno ancor fia- quante c : : 

Volte fi mantfefta alla ragione > • c?:-c 

Il Disino 'Voler con premio /prone , , 

Che /ente il cor ^ qual non fentima amante. 

Ottimo el tempo ancor y quando tranquilla 
L'Alma nel! alto fin , per cui creata 
Tu dal fuo Dio , tien fijfa la pupilla • 

Quefia tranquillità non agitata 

Soamemente all* Alma i met^tfi ifiilla 

Di confeguir la meta fua beata • 

( 

De 
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( t*8) 


Ve Afoftohrnm voeatitm • 


P Rimò ) Quiomodo crant Apoftoli abje- 
6kx conditionis . 

Secundò, Ad quantam fuerintdignìtarem, 
& quàm Aiaviter vocad . . 

Terciò , Quibus gratis donis fupra om- 
nes veteris.Teftamenti Patres, noviq. San- 
^os , evcdi fine . 


• • V « •; 


/ 
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Sopra la Vocazione degli Apofloli ... _ 


XCVI. 


N OM chiama Crifto a f/ta féqtiela i Si^i 
O della Sinagoga'^ o ^ur d Atene y' ■ ^ 
Ma lungo il mar dt Galilee arene . i . . 
' Chiamo a fe Pefeator ro^^i , e fel*vaggi . J 

; * 5 ‘ 

Le fue njoci foan)i , unite a i raggi ■ ' * . 1 
D*una Gratta , che dolce al cor ne ntieney , - 
Incatenano il ftè ; ma le catene 
Son* ali da far n)Qli , e non wiaggi • 

Di Crifto i Pefeator fatti feguaci , 

D'Arti 5 e Reti miglior fono forniti ' 

Da pefear* alme al Ciel pià contumaci . 

Deb quando io feguirò s) dolci imvìtiì 
Rompi , 0 Signor , le Reti mie tenaci^ 

Che mi tengon prigione in quefti liti» 



Dt 
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( ) ) 

De Sermone Chrifii hahito - in Monte • Matth. y. 


P Rhnò f Ad dileótos fuos Difcipulòs od:o 
Chrtftus Beatitudinis genera expofuit : 
Beati paupcrcs , &p. 

Secundòj.Eos exhortatur ,'ut acceptÌsdo« 
nis,feu talentis utantur rede, &c. 

Tertiò .Oftendit non folvcrc tc Icgem , &ci 

> * ... . i . 





Del 
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Del Sermone di Crifto 'nel Monte fatto a’ 
Difcepoli.. 


XCVIL 


L a Sapkni(a aìtijjìma Incarnatiti 

. Swr' Mto monte alta Dottrina infcgna^ 
Santa y Divina f Beatrice y e degna 
. D'cjfer da* fammi .Dotti anche imparata^ \ 

. * ‘ *ì ' . . 

Alma ét amor terren vota è beata : : 

Beata è P Alma , che di lutto è pregna • 
Beata è quella mente , in cut fol regna 
Dolce!(^a y Pace , e Punta illibata. ^ 

Ama chi ti perjiegue , e chi t'offende : 

Soffri con gaftdio maldicente , ed onte : 

Bendi bene a colui y che mal ti rende . 

Di quefte lettoni è Jcuola il monte'. 

Chi per udirle a quefio monte afcende y 
Della Vita Beata et trova il fonte. 


Dc^ 
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( * 9 » ) 

De ambfdatfoiic frper aqttas, Matth. 14. • . 


i 




P Rimò , Cum in monte adhue e(Tet Chrì- 
ftus f Difcipùiis in naviculam abire juf- 
fis , &c, 

Secundò a Cum agitaretur nodu navicula'j 
eò ipfe venit ambulans fuper aquas y &c. 

Tertio , Poftquam dixerat ad eos : Ego fum ^ 
colite timere , Sanékus Petrus accedendi petiit 
. facultatemà & gradiendo fuper aquas ^ od fu* 
bortum metum , mergi cxpit ^ &c* 



Del 
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< . 19 ? ) 

^ ♦ 

Del camminar di S. Pietro fopra dell* acque. 


XCVIII. 


Mare il Mondo , e in quejlo mar fovente 
' Sorgono furio Ce atre tempefte : • , 

£ che farai mia 'Ma^vicella in quefte 

i' Senz'ancora , 0 timon y che ti foftente ? 

* ■% 

« 4 

Ouindo ronda agitata è più fremente , 

Corri alla Fede , eh* a tuo f campo apprefle 
'' fao^gonìerno : è la faa man Celefie 
1 menti , e l'onde ad imbrigliar pofiehte • 

Teme anco Tier dell* onda il fiero orgoglio ; * 

Ma poi di Fede armato ei calca Vonda , 

Che fatto al piede fuo fatta è di /coglia • 

E fola allora il piede, fuo s* affonda , 

Fieno dalto Jpamento y e di cordoglio y '' 
Quando fcarfo di Bc trema qual fronda • 

♦ . N ‘ 
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t 


Modus'' frior faf/£y honsq.EltBionìs fatt€UÌ£ yfex 
conjians funBìs . 

f ' 



P Rimi» crit, Proferrc in medium rem 

deliberandaro , &c. . ^ 

Secundus cft , Adduco ante oculos crea- 
tionis tnex fine in hoc cwififtcnte,^ ut cnm 
Dei laude falvus fiam , &c, 

TertiuSjObfecrarcDei clcmentiam , ut ai- 

gnetur mentem inftruere > &c. 

Quartus, Perpcnderc^quot tandem cornino- 
da , vcl adminicuUoùhi ad finem profequen- 
dum accedent ex tali officio y &c*^ ^ ^ 

• Quintus,Hi8 praemiffis , ratiocinari m u- 

tramq. pàuem^ &c*. ^ ^ 

Sextus , Oratione fada ad orandum cito proli - 

lircj&c. 


Mo 
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( *9S ) 

Modo prino dì fare una bitonale faggia . ' • 
Elezione . 

\' 

XCIX. 


O T« , ch'eìegg^r nmot flato di ^ ► 

• ‘ Nopfla tao Copflgltoro fi cieco Sopfoy I 
. MaH iume della Fe puro ^ ed intenfo y 

Che fltnf re H 'vcro , a ehi ne’ cerca ^ addita . 

* . ■ ^ 

Al più perfetto bene Iddio t'invita: . 

A queflo devi dar pieno confenfo 
' Mira qual ti promette alto compenfo^ 

Se fia da te Jua voce fanta udita i - 

A Dio , cb'è tuo Principio y ed è tuo Fine, 
Al^a'l tuo cuor e e*l tuo voler correggi^ 

Se al voler del' tuo Dio non fia che incline . 

Di tua Ele^ion prendi le leggi 

Dagli efempli di Crifto; e pronto in fine j 
Sent^ft più ft are in forfè ^ il meglio eleggi . 

N z Mo^ 
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Modus fojlerìof bene iligendi in 'Regulas qtMtUor^ 
& Aànotationem unam diftrthntus . 


R Egula prima , ^od cura oportcat per 
afFedum ex Dei amore caclitùs infufum 

fien Eletonem, &c. 

Seconda eft, Cónfiderare , fi quis mihi vir 

amicifiimus , &c. ^ . 

Tertia , Mccum infuper reputare, fi mora 

ingrueret j &c. • ^ 

Quarta , Profpicere non minus , quando 
prò Tribunali fiftar judicandus,&c. 

r . ' , ' ■ . 1 




Mo- 
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Modo fecondo di bene eleggere 
io quattro Regole diftribuito . 


C. 


D el cor V Anatomi jìa , il fio Lo j ola 

Quattro Regole ancor Divine infegna^ 
A chi far vuole Ele^ion he» degna 
Degli Efercit^ juoi nell' alma f cuoia • 

Bella Regola prima è , quando fola 

For^a d'Amor. Divin r Anima impegna ^ 
A fcerre il più perfetto : Amore ifdegna 
Viltà di fenfo y ch'ogni merto invola • 

E' V altra ; ch'io medefmo a quel m'appigU 
Conpglioy che darei faggio y e leale 

Ad ^ Ami co y il qual meco or fi configli* - . 

/ 

La tert^a , e quarta , èy che la mia fatale 
Ora di morte confultando or pigli 
Ciò y che vorrei di Criflo al Tribunale • 


De 




( Iji ) 

Labari Sufcitatìonc . Jo. i x. 

4 • 

N 

! 

I 


P Rimò: Audito Chriftus nuntio deLazari 
aegrotatione per biduum rubfticic, ut evi- 
dentius foret nùraculum • 

Secundò : Antequam fufcitet mortuum , 
utriufq. Sororis fidem. exdmulat : Ego funi 
Rcfarrcétio, &c. 

Tertio : Coìlachrimatus , ac precatus priùs , 
fufcitavit illum : fiiit autem quo ufus eft , 
fufcitandi modus , per mandatum : Lazarc^ &c. 



{ w ) 

Sopra la Meditazione del Refufcitamento 
di Lazzaro . ' 


CI. 


R Ofo diCmrmi » a morte in fen giacca 4 
La^^aro , *quandail huon Gesà ^tetofo 

Sitila tomba di liti piaato amor ofo: 

Per uficio Samor mefto fpargea . x 

La Morte impietojita ancor piangea 
Col ftto Signor; che popi a ìmperiofo 
Le comandò : fa ntia. dal Regno ombrofo 
Rendi la preda , ed io Pajfoho y a, Rea . 

Md ecco , che [coperto il darò Avello , 

Di morte co* trofei Lagj^aro fuore 
Redivivo n* apio -pi à vivo , e bello . 

Qujefio portento fa d* altro maggiore 
Un ombra : e quefto ( o maraviglia ì)è quello ^ 
JX^awivare alla Grathia un morto core^ 

N I 


De 


( 200 ) 


De Dìe Falmarum» Macth. 2x. 


P Rimò y Prxcepic Domìnus adduci afinam^ 
& pullum^, &c. • • > . 

Secundò , Afinatn confcendit Apoftolo- 
rum veftibus mftratam • 

Tertiò, Excepturus eum Pppulus, cum 
veniret obviam y 




»W- 


( * 0 » ), 

i 

• Nel Dì delle Palme . 


CU. 


R Oma fuperba a rimirate awtf^a 

l tuoi Cefari in'vittiy allor cbegoTtfi 
Giiìan di f afta y e ne i lor gran trioi^ 
Anche in trionfo già (odorìa^ e Riccbeì^^a 

Mira , com* oggi un Re Drvino f^ret^^a 
Nel fuo Trionfo i lujji noani ^e trot^ ; 

Ed a queflo Èfemplar tuo fafto [gonfi 
La *ventofa fua Gloria , ed alteres^^f^a . 

Il cocchio di Gesù è*l dorfo umile ' 

Di nìH Giumenta , e'I trionfai fuo treno 
Falme , ed Ulivi , e applaufo puerile , 

Se trionfar tu vuoi col Nazareno 

Nel fuo gran Regno , non avere a vile 
Face y Innocenza y ed umil core in feno ^ 


'tiigitlzed by Google 
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C ) 

Sopra il medefink) Soggetto, * 


CHI. 


G Ean cofe imfOfa oggH mio eor j ohe *v^ 
Gire in trionfo ti Hcn^ann mio Nnàe : 
D'Uìinìi , e Falme il ^ortofo Idame 
Offre tributo alt dìorato piede •: 

D'Umil Giumenta il dorfù freme, t fade . 
Manfueto il mio Re : di pace un fiume 
Spande j e di Maejlà sì dolce lume. 

Che la pompa del Sole if^ gratta eccede. 

Vorrei di findo cd bei lauri ancb' io 
Portarmi incontro , e fra' feftofi cori 

Cantar Peani al Trionfante Iddio, 

% 

I 

Ma ^veggio , che non fon graditi onori 
Quegli del ^vano Apollo a m Re sì piai 
Ulinji^ e Palme chiede ^ e non Allori* 


D$ 


Digitìzed by Google 


r 

C *04 J 


P# Bwntdatiom ^ fm Reformatione circa mita 
ftatnm cmw facienda • 


"T ^ illud eft advercendum , quòd fi 
J. qùs,vel matrimonio , vel ofiBcio, &c. operx 
pretium eft'earum loco methodum , feu for- 
mulami ex qua yitam fuam » ftatum proprium 
poffic emendare . 

DebetigitUTi&c. . . 



.1. ' f. 




Mo= 


( ) 

Modo di riformar la vita* ; ; ; 


CI^. 


O H quale , oh quale è mai quella Pittura 
Cb^ andai del fenfo co* color pgnendo , 

E a lume f alfa \ oh quanto ogni figura ^ . 
Mirata a giufto lume , è un moìlro orrendo !. ^ 

Or , fel pennello ad emendarla io prendo , 
idon fo come rifar la mia fattura : 

Pur d* emendarla ho brama , or che comprendo 
Cb* altri colori ufar àeggioy emtfura. 

Ad emendare un fol rimedio tron)o 

Q^JP opra , jonìra cui fudai cotanto ; 

E in Crifio gran Pittore io lo ritroso . 

Egli a riformar VUom sformato tanto , 

Stemprò lagrime ^ e /angue : anch'io in nuoDO 
Mio lanìor cambierò col fangue^ e pianto. 
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( 206 ) 


^eguU n§nntdld in dìfltihuendis eUemoJiuh 
fervanda . 


P Rima, Si quid erogare libeat in bòmines 
genere^ vel amicitia'conjunétos , erga 
quos fentitur proclivior affcdus /attendendo 
erimt regulse , &c. ' ' 


1 



AI- 
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( *01 ) 

Alcune Regole da oflèrvaifi in diftribuir 
le lioaofine . * 


CV, 


O TU^ che argento , ed or forfè ^ poffìedi , . ; 
. E al fante Inm del Celefie Vero . ^ 
Contemplator foììngO y ora ciè ^edi , . 

Che tieco non •vede^va il tno gonfierò y 

Studia d^Ignat^io i hei precetti ^ e chiedi 
Ch'egli y col raggio fno , buon Configliero 
Ti fiUy acche che' I modo non eccedi 
Di prudente ^ e di pio Litnofiniero • 

Poni a e fame il tuo fiato , e qual condegna 
Ated* ufare un liberale ajuto 
Con chi mitto non ha , che lui fofiegna • 

D*ogni ricchei^za tua rendei tributo 
A Dio y cb'el donator : la Fede infegua , 
Cbe^l Centuplo da lui ti fia fenduto • 
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i-iÀ^ 


(. J 


■ Notattdi fntettiaHebdomaJa . 

\ 


P Rimùm s Quod > adjcienda: erunc circa 
Mi(Tac, & Vefperarum tempùs dux Re- 
pedtiones fuper, &c. • 

SufFugiam potius, quàm quacram, aut ad- 
inittam juciindas cogitatìones , licec aliòquin 
utiles, &fandaS) ut fune de Refurreóiione 
Chrifti, & Gloria. PjrO quibus ,ìn meditanda 
ejus Paifione , angores , ac pxnas hauriam 
ex frequenti eorum recordatione , &c. • 





-t « 


En- 
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( ) 

Entra rAnima nella' terza Settimana 
degli Efercizj Spirituali . 

4 

evi. 

t 

O R che pfef(y^ba*l.tm fhnto alcun refpru , 
S'apre a te , Corjityoto , e folitariOy ^ 
l 'varcora faltr retto Calvario y.. 

'Gran teatro dt fangue ^ e di martiro.^ . - 

•* 

. \ 

"Erta che tu ponga il piè nel ter^o giro 
Di quefto fanguinofo fettenario , 

FtJSa rocchio a <veder quel , che di njario 
Il Lojola preferire al tuo Ritiro . 

Vefli a bruno i penfieri > e ogni gioconda , 
Benché pta fantafia , lungi terrai s 
Mentre f angue ^ e dolore il Monte inonda • 

Ma che ? fe amaramente piangerai 

La Morte del tuo Dio , da quefta un onda 
Tifi dolce (T ogni mel ne carierai» 


O Pri- 
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( »xo ) 


' Prima Contemplatìo de nìtima Cana * 
* Match. 26. Jo.i^. 


P Rimo , Comedit cum Difcipulis Pafcha- 
lem Agnum , &c. 

Secundò , Lavit eorum , Judx quoq. jp- 
(ìus, pedes,&c* 



I 


So* 
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( ) 

Sopra la Medicazione della Lavanda . 


CVII. 

in (en M^aàre al Vadre uguale 

Cinto di 

O' . cinto il fianco d'm mendica ^ch% 

Ad un opra fernjil s*abbajfa , e quale J ' 

D'ogni fido Seguace il piè leale 

Laua ; nè abborre fuo amoro fo gelo 

{Ahi che mi trema il cor ^ menti io ciò pvelo) 

Il piè cT un Traditor più dijleale • 

Come quefto è più duro , è più fangofo , 

Gesù in larvarlo è più foaue , e attento ; 
Stemprando in acque il ciglio fuo pietofo . 

E pure , a queflo d*Umiltà portento ^ 

Giuda [ nìedi ome giugne un cor ritrofo ] 

In quell acque non lava il Tradimento • 


O 1 TEr- 
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( * 1 * ) 

* b I 


T tttiò y SS. Sacwmemutn Euchariftixinr 
ftituit ÌD fjgnum furomx dikftionis, his 
verbis utens : Accipitc , &c* 

fM. *• - 


• .. '! •' 



'So- 
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Sopra la Meditazione dell* ultima Cena • 


CVIII. 

C Hlyuol feeder d* Amore opre fo*vrcine , 
Vegna à cedere ajjlfo a parca Cena 

Colla piccola f»a Turba duòdenà ^ 

Gesù y che porge le fae Carni in Pane • 

Che fai Gesù mio Ben ? oh quali ftrane ' 

Opre fai tu d' amor per darmi lena 
Nel mio digiutt ! mi dai vitale , e piena 
Efca di carni y infiem divine y e umane» 

Per darmi anche di Morte ogni vittoria , 
M'armi del tuo valor : e per mercede 
Della mia Pe mi dai pegno di Gloria. 

Tu per lafciarmPn man pegno di Fede , 

È d' un eterno amor vsva memoria , 

Mi fai dogai tao Bene in morte erede. 


A Cdpìtc , & cdmedite : Hoc cft Corpus 
meum,&c. - 


\ 




In. 
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( iij ) 

Invito alla SS. Eucariftia . 


CIX. 


V Enite Attime Spofe al bel CorpvitOy 

Che *vt prepara il nìofiro Spofo amante , 
Concito tal y che non fa mai' di tante 
Deliìj^ie pien banchetto Sibarita 3 

Il n)oftro Spofo , che fa già nutrito 
Di Latte Virginal tenero Infante 3 
Forge alle Spofe fue Cibo lattante , 

Che di foavità tatto è condito . 

V amore è qaely che nel materno petto 
Raffina , e cangia in latte faporofo 
Ilfanguayper nutrirne il Pargoletto ? 

Gesà , che di fue Spofe è sì gelofo , 

Fa di fue carni un Latteo abo eletto 3 
E delle Spofe fue cibo è lo Spofo* 


O 4 
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( 117 ) 

é • - * ' W • * 

Effetto della SS. Eucariftia in alcune Anime ‘ 

Sante . ■ * - 


ex. 


A Mof nìUoìe nnione: or qml pìàftrfitta . 
Ufféone iPamor ìT Alma con Dio 
Di quella y quando a fc medefmo unto 
Nelle Noijlj^e tPamor Spofa diletta ? 

V * 

Q^^fla Union d* amor tanto perfetta 
■ Col fuo Core Gesà lega il cor mio: ' 

E mentre io nìinto in me , non pi Ut wV iOy \ 
Ma vinte in me la Vita fua nftretta . v - 

Vita y che mi trasforma , e tal mi porta 
Dolcet^^a al fenfo ignota , amore , e lena , 

Che me toglie a me ftejfo , e mi conforta . 

Immerfa Valma in cosi dolce Piena 

Fare , che morta fia , ma non è morta 3 

Cena . 
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Secunda Contetnflatio de rebus à Chrifto pofi cu 
nam , (&* inHortogeflis • Match. 26, Mar. 14. 


P Rimò , Perada Cacna , ,& Hymno difto , 
profeàus 'cft Chriftus ad Oliveti mon- 

tem , &c. • • . . , V 

Secondò , Duftis fecum tribus , Petro , 
Jacobo , Jeanne , òravit ter dicens: Pater, &c. 

Tertiò y Et cura eò timoris redigi fe pt.(rus 
fuiflet , ut diceret : trtfiis ejh anima ufq» ad 
moTtem y . etiacQ fanguineoi fudayii copio» 
fum, &c. 




) 










So- 
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(; »>»;), 

^ » 

Sopra la Meditazione <3i Gesù Crìfto nell’ 

Orto . 


CXI. 


D I uito^ di trifieì^i^ay e di timore 

Colmo il Coir di, Gesù fia[[i nell* Ortg 
E in crudo agon dì morte afflitto , e morto 
Combatte P Amor fuo col fuo dolore^ . 



Un mar di /angue nella pugna il core 

Tramanda al Senfo , e ne rimane afforto: 
E mentre al Padre fuo chiede conforto , 
Milita contro il Piglio il Genitore . 


Troppo forte è P Amor , debole il Senfo : 

Ond' è che quei così lo ftrigne , e ferra , 
Che quefti cede al gran dolore tntenfo . 

Ecco che Criflo geme oppreffo in terra , 

Con fo^ral dorfo un pefo tanto immenfo , 
Q^ntoè*l peccato mio: quefto P atterra * 


Ter- 
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(' 120 ) 

Tcrtia Coittentflatfo 


E 




STRepctitio prxcédentium duarum . 

• ^ Qmrta Contemplatìo . ' ‘ 

Eft priin«& fxcund» iterata Repetitio, &c. 








Re. 
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( »*» ) 
Repetizi^* 


i Veggtfi ìt: S(metto àlF Bfertìì(h quarto della 
frima Sc$tinMU($ • 1 



\ 


t 


Qj^ttn 
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Quinta CwPewfùàìo . 

Efl applicatio feufuum ad pradìBas , 


/ 


P Rimò cric, Secundùm‘iffta^ri^ft€m 
refpicere perfonas omnes , ^ *, . 

Secimdò , Velut audiendo quid loquan- 
tiir, aut loqui eas deceat , &c. 

Tertiò, Interiore qiiodam guftu , & olfadlu 
fentire, &c. 

Quarto , Per internum tadum attreólare , 
ac deofculari , &c. 





Digitized by Googl 
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( ^^3 ) 

Applicazione de* Cinque Senfi . 


CXII. 

O Uctlorà' Igndt^o ad applicare i Settji ' ^ 
^ contemplar Dì'Vtni oggetti y 
V uol con quefi* arte fufatar gli affetti 
Di tue potente , ptù •vi’vaciy e intenfi. 

r . ' * » .V 

Viola il penjtero inquieto ^ onde cbnmienjt 
Tènere i •voli fuoi fempre più flretti, 

Tiffa tua fantajia ne' tuoi concetti y • • i 
E immagina veder quello , che penji • ’ ^ 

Se contempli Gesù , ch'ora nell' Orto y 

Applica l'occhio y il tatto y il gu fio y e udito 
A gejli y addetti , al fangue yond' egli è afforto. 

Così l'oggetto vivo concepito 

Muove il difcorfo all' intelletto accorto y 
E l cor muove agli affetti intenerito • 


De 

\ 
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( »»4 ), 

DeCmfreieufione Cbrijii TraduBìone ai 
AttHA dopttnn % Match. 26. Lue* 22* 
Marc. 14. Jo. 18. 


P Rimò , Permific fe Dotninus pfculo à Ju- 
da tradi , & quafi latronetn comprehen- 

di,&c. . . ; ' ' . 

Secundò j Servum Pontificis percutienti 

Petro ait,&c. 

Tertiò i Captus,'& à pifcipuìis .derehausj- 
ad Ànnx domutn pertrahitur , ubi,à Petto, 
paulò poft fequuto , fernel negatus eft aja- 
pam accepitk Miniftro quodara 9 &c. . 
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( 21 % ) 


Sopra la Prigionìa e Condotta' alla Cafa di 

Anna . 

CXIII. 


E Cco Xjif*da y ecco Giuda y il reo fellotie y. .• v 
Che con un^bacio d Ajpfde , ma finto , ’ ' 
Fra t nodi pna delle fue braccia avvinto y.'~x 
Offre a i lacci iintto Crifio ^ e'ì fa pregiane^ . 

Il gran Dinjftto Atleta^ al duro agone > -.'t 

S poutaneo cede y e là lìiene^ foj pinto y. 

D'armate Schiere affedtaeò y e cinto y. 

Ove ha Pretoria fede Anna , e Ragione , 

Qui’vi da man crudel per caffo il volto , 

Onta riceve ingiurio fa tanto , 

Quanto il fuo Percuffore è vile y e ftolto . 

Ma più grav' onta lo ferifce ( oh quanto ! ) 

D’uuy che a negarlo la fua voce ha fc tolto; 
D'ufty che diramarlo fi f acca già vanto. 


P De 
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( ) 

De geftis fefte» in Dmo Caifin . Matth. t6. 


P Rimò Abducitut ligatus Chriftus ab 
Anna in doniuni Caiphx y ubi Peirus rur- 
fum eum bis negavit ; atq. refpiciente ipfum 
Domino , egreffns forasflewt amare . _ 

Secondò, Petmanfit ligatus tota i la notte. 
Tertiò, Citeuroftantes eum Satellites ilio* 
debant, vexabant , & velata facie coUphis 
cxdcbantj &c, ’ i- 

• • * ' * ‘ jA \ ^ 



'ò ^ 





De* 
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( ^^7 ) 


, DegU jStrapmi Sofferti in ctfa dì Caifa , 
E della ^nyerfipfte di Pietro . 

CXIV. 


C \ Ual Nave , che s' ingolfa in ^to tnan , 

C 9 Gesù mi golfo immcnfo 

De* fuot dolor, si cugo^ alto ysa eftenfo. 

Che nè lido y nè fondo ban P acuite amare • . 

# • . ... **4 

r ’ tt y • *'*•» $ • ^ ^ 

Lui ^veggio y oimè , dì Cai f affo entrare 
• ' ìdalla gran Curia , ome de" Servi un denfo^ 

Stuolo d'odio \ e furore è tanto accenfo y 
Cheftima avere a gioeo tl tormenfare» 

Degli feberni lo feopo , e de i furori ' 

Tu fojli di Gesù vago fembtante , 

D'Angeli oggetto , è bell* Amor de i cori • 

MUy benché sì mal concio in guife tante, 

Ture un raggio sì vivo ujcinne fuori , 

Cb'nna F tetra ammollì , Pietra incojlante. 

. ^ P 2 De 
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( 228 <) 

De Chrtftt ad V Hat um deca fattone. Matth. 27. 
Lue. 23. Marc. 5» , & Jo. 18- 


.. -f* • *• »%"*'■** 

P Rimò , Tfadbeitur dèinceps ad Pilatura^ 
Chnftus'i '& ■ coram co' à Judaeis caliim- 

Biosè accufatùr*,'&c. . ' ' " ' ;• 

Séciìndò ; Eo femel atq. itcrum exairiina- 
to , retulit Pilatus ; Ego nallam inferno ^ in 

r t . • j. • • • 

eo caujam . , , 

Teniò', Baràbbac Latroms/quam tJMitti 
Jefu Liberationem , ' malie fe Judxi^ptòcla- 
marunt ; Nini Urne Jed Barahhm ^ 


, Vi ò v:-“ j.*,-. 

t v> n-.T .'- * r-A xiv.'j 

• v; \ ì. j.r. »• ' 


Del- 
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. Delie Accufe di Crifto in.C£dk di Filato 


cxv. 



c 

* 


\,Ceo Crifto a, filato ': ecco s'acc/tfa; 

. .. \V Innocenza dì rea ì» mille gui fi,: 

Chi fijlhn y che rube\lo egU divifi'y'. -'ry ?, 
La gente ^ altri da lui cb'è flata illufa\j,^_ 


Architetto è il livor d'ogni empia accufa-^ i « 
E'I Giudice cbe'l nìede , anche' I derifi j 
Gridando , che Gesà nulla commi fi 
Di fellonia: onde CaJfol'VCy e fiujd. 


Ma la nera Calunnia y e- Violenc^a 

Vuol y cbe'l Falfo non ceda alla Ragione; 
Ma che la colpa fia nelP Innocenza . 


Grida infuna pero : dalla prigione 

Barabba fu difcioglt : {o rea finten^a ! ) 
MojUy moja Gesdyfaha il Ladrone ^ 


( *30 ) 

Bt ' TanfmtJfo Chhfio àd Hefòdemé LuC. 2g. 


P Rimò, Tranfminc Pilatus Chriftùm'^ad 
Herodem zftimans , quòd e(Tet Calilaéus . 
Secundò ^ Heiodi polcenti ' curiofa nihii 
penitùs refpondiC j licer à Jud^is^&c. 
Tertiò, Ab Herode cum fuo Exercicu fpre- 
tus fuityàtq. yefte àiba inducus. 


j 



Digitized by Gt)OgIei 


( 231 ) 

Crifto in Cafa d’Erode è trattato colla Vefte 
bianca da Pazzo • 


ex VI. 


D I cafa in cafa ^ e *va di fenn in pena J 
U Innocente mìo Dio ^ gran TrigionUfO 
E'I gran torrente del fno daol ptn fiero 
Sempre ingrojfando *va nella faa Piena * 

Da Filato ad Erode è giunto appena j 
Chiede a Gesù più co fi il Re altiero > 

Ma Gesù con filens(ìo alto ^ e fivero , 

Del Curiofi fi van defio raffrena. 

Quegli da folle il tratta t onde comanda 
Di bianco fia veftito incontanente , 

E qual folle a Filato anche l rimanda 

Ma crede Erode pur y thè infipiente 
La Sapienza fia: è un’ ammiranda 
Frova la Vefte fua (Fm\ Innocente . 


? Ut 
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( 2^2 ) 


De Kenjerftone ab Herode ad Fììatm . Matth. 
27.LUC. 23. Marc. 3* Jo. 13. 


P Rimò^ ChriRum remifit ad Pilatum He- 
rodes , & amt>p , &c v' : X 

Secundò , JcAmidagellis c»di julTit Pilatus. 




K 


So. 


V 
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Sopra la FlageHai^'one di Gesù . 


CXVII. 

V Bggio ( ahi ff^chèjwggìpì)^ m rfg mac^a 
Sol di rojfor ,nìciato\ii^ \ 

Che qual Ser^o fiU'Wsle^y e^pjù maligno^ 

Offre a fpimfe sferre il fri -C 

» 

Quanto più manfueto , e più benigno 
Verfa /otto quel torchio il nìi'vo umore , 

Tanto più crudo inafpra il Feritore y 
Qual Lupo fittbonào a un Rio fanguigao . 

Al rammingo Ifdrael là nel deferto 
Colonna fiammeggiante accefe Iddio , 

Ver fargli f corta nel viaggio incerto . 

Tua Colonna , o Gesù yfia guida a un rio 
Cor , che tranìia per colle omhrofo , ed erto y 
O almen la meta fia del fallir mio , 


ìhi^ 
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( *34 ) 
Sffdem» "' ' 



M liitcs eumdem Spinis coronaruntj atq, 
Purpuratn induerunt , &c. 

Tcrtiò, Exivit ergo Jcfus por tans coronara 
Spineam^ &c.- 


0 ^ \ - • 




So« 
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( *SJ ) 


Sopta 1* Cótonyzione di Spink» , 

f • 

CXVIII. 


O H comi frvia imioenite crini i ' ^ 

Or pompofo trionfa il mio Fcceatàl 
Da lui y si y pullulò qnefto fpietato . i iv m:'ì 
G erme di maìadetie àcnti Spine r 


Quefte mejji mainate y a/prCyC mef chine 
La terra non avria , no , germogliato; 
Se reo non ai)efs*io pria generato 
Nel maligno mio cor colpe ferine • 

Ma fe fparfe mia man sì ria femem^a 
. . Sovrani terreno mio flerilcy e reo. 

Ter che degg* io di [pine or' ejjer fem[a ? 

\ 

Ma r amor di Gesù tanto poteo , 

Che y evolta a danno fuo mia peflilcnf(a , 
Trefe le /pine mie, e fne lefeo , 


Df 
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*3^ •) 


Be Cwitmiattme Cmt^xiWK jefu'Cbriftù 

Jo. 19. 


; V 


s J 


P Rimò , Sedcns prò . Tribunali il^ilatus 
Chriftutn fudìcàvk • tradidit criicjÀ- 
gendum. ; ■ c->a.v \ v/ i 

Secundò^ Bapibvit CrUcem iuam, &ò. 


V *t\ 

\V. 


« » 0 . 

m ^ i, \ k . >,«»««> f v«V m 

* • • l *- 


« t • < «-• . tv ’i , • /«* 

*«*■ • 

» V t’, 3„ i\ l'. . W .'\ "i '^4 


• i' • c \“*A 

: • . :• f'. :-' ' \ 

r\.-< ^ì\ vl'^. 
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V *,.;ur.v.. V,. ‘.A: il f'-AO 
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So* 
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( *37 ) 

Sopra il portar della Croce al Calvario • . 


CXIX. 


C Aduttt era laTerra , é nei profondo . 

.xGtacea^ quando nwelloiAilante ^ f.'foffe 
Vuol rialzarla ad onta della Morte ;v. , . c. 
Che colla f pinta fua gittolla in fondo . 

-7 ■ - ' ... •: 

Croce prende per leva \ e al.grave pondo y 
Cinto intorno da fode afpre ritorte 
S*incùrva,^e porta per ptìt vie non corte 
Sovra le fpalle fue aliato d Mondo y, 

I : ‘Jt-a ..I j 

Segna la vìa di fangue^e fpeJSo è prefo r-rJ-.. 
Da' languori mortali s e purnon lafcia.. , 

In abbandono , ancorché immenfo , il pefo . 


Ma quel che più gli dh crudele atnbafcia , 

£’ , che rUomo , in vederlo al fuol dijìefoy 
Gli aggrava il dorfOyC pefo a pefo affafcia . 




Digitized by Google 




( tjS ). 

Ibidem». .‘•;r 


T Ertiò , Inicr duòs Latròncs crucifÌKus 
fuit adfcriptotitulo;/(p/« tlaì^arenus Ecx 
ludAornm» 

• ‘ ‘ i ' 

Vi Mijieriisiu CructfaBit. Matth. a-j-Marc. 

ij.Luc. aj. Jo. 19. ' - • ' 

P Rimo , Blafphcmiaa pertnlit in Cruce : 

Vah qui , &c. \ ' • * 

Secundò, EfFa6bus eft Dominus in Cruce 

vcrba (cptem ; &c. 

Tcnio , Sol obfcuratus eft , &c. 


So- 


Digiiized by Googly 


( ) 

Sopra la CrociGffione. 


cxx. 


P Ende Gesà coietto tn Jur» Croce ^ 

Era due Ladroni y defoìato^efmorto: 
Ma gli f aria la Croce di conforto y . 

Se fola fojfc a tortnentarlo , atroce . 


Quello y che a lui nel f no morir fiit cuoce , 
E* y che pria di morir wedeji mort(K , 

Jn un mare di fangue e* muore ajforto , ; 
ElVomo a tanto Jangue è più feroce » 



CbPl fangue gli calpefta j altri più crudo 
Con onte l* amareggia , e.fieì gU mefce j 
V E ognun n)er lui è di pietade ignudo • , 

Ma quely chel duol fonìra ogni ducigli accrefccy 
E*y ch'a molti fua morte è un forte feudo 
Di pugnar contro^ lui : quejlo gl* incref ce • 


Sguar- 
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( *40 > 


Sguardo- ài CrocififlTo *■ 


GXXJ. 


S Igftor qualora in quefla Croce io miro ' ~ ^ 
Reo di Pu’a.Morte il mio crudel ReccatOy -, 
Pria per orrore agghiaccio-; inài nP adiro ' 
Tutto ardor contro^ mò , che fui fpietata . ^ ^ 

A far 'Vendetta deì. mjo fcempio afpiro , ^ - ' } 

Ed ofo i chiodi iùoV'con braccio irato ^ 

A mio danno impugnar ; ma poi ritiro - ♦ • 
Timid(fil braccio ^ e refto in 'vano armato • 

Se invendicato lafcto il fallo mio ^ 

Che mt giova fperary fe non cbe'l torto y 
patto piti grave'y etèrno paghici fio . • 

Ma pur tìi fteffo devi a me conforto « ‘ • v ' 

Di fpemé y e dPpérdòn; mentre , o mio -Dio , 
Ter'chs Pha crccififfo anche fei mòrto • \ -• 




Al. 
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Alle Sacre 'Mani di Gesù « 
CXXII. 


M Ant del mìo Gesk mani beate ^ ? 

Fofte una molta moi dt pra^^iofe C •. 
Gemme giacinti adorne i oggi àt rófe 
Porporine per me fiete fregiate .......... 

Deh , per pietà , fomra di me merfate^ . . ^ 

O ricche Teforiere , ed amorofe^ ■ • 

Gli almi meri te fori ^ e non gelofe\ 

In farne dono aW alma, ma y moi fiate » . 

Per mojlra Spofa io fu che in pria creafte ' \i 
Qtufl* Alma , e poi de mile , e di rahella . 

AlP onor di Regina anche Palf(afie . . , 

5” ella è Spofa , e Regina y e non pik ancellity , \ 
Con quel , ch'oggi per lei Sangue 'verfaficy 
Pia Gloria dello Spofo il farla bella* > ^ 

. a . Ai 
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À i' Sacri Piedi di Qesù • 


CXXIU. 

( 


S Aerati piè del mìo Signor y ^ adoro 

Profirato a Vos con amorofo tnehino*^ *. ^ 
Peccator dtfviato'al buon cammino 
Per •voi rttomo ^ r •vo/ mie feorte imploro . 

L'abbattuta mia fpeme^rgo , e rincoro , 

Mentre *v*abbraccio yC a *voi ptum avvicino r 
Di pietà fiete al Reo trono Di^vinoy 
E di Gratta a ogni Giufio. ampio te fora» 

Deh , pèrche non poft to con Maddalena 
Se non unguenti^y almen dt pianto amaro 
Verfar'jomra dinìoi ben largì menai - v. 

Ma fedi pianto a voi io fono avaro ,• - v 

-Delt avariti mta paghi la péna , 

O cari Piedi , il. Sangue vofiro caro , ^ i 


Al. 
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Alla Bocca di .Gesù * 


CXXIV. 

\ 

B Occa del mo Gesù , favo di tolde , . 

Onde femore fttUà dolces^^a ^ e vita ; 

A farti fante amara ,:ed.i^fprita 
Non valfe ragro deii\àtetO y e 'fiele . . . _ 

Oggi que fi. 'Alma mia , Sma ìnfe^Jè'. . ' o. 

A te chiede pittate e.chiede asPiti yx: .. 

La tua'dolce^^a avanza ogn infimta A w 
Colpa, e fin muta fei.alke querele'.*', Vx ’i\, 

Non affetto da tehacio (L amore.y ^ '"-' li 

Perche fentq nel cor voce, che grida,, \ 
Che bacio non convienfi a un Traditore 

D'udir foto da te quefi' Alma infidal . Vv 
Chiede', Ciò che dicevi al Peccatore^ - ' 
Quando cbtedea mercè:' Piglio , confida. 


CL 1 Agli 
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Agli 'Occhi di Ocsù • 

.cxxv. 


B E fiche ehiufi.da worte , occhi fereni , " 
Aperti. fiete a farci lume in quefta 
Profonda valle y foneìfrofa , e mefta > - 
Ove forsf. :è , che .ofeurì giorni io meni . 



D'amor, di grascia , e gentile^a\^^^^ . ’ 

Ovunque vi >*volget e- y ogni funejiu z . 
Notte s'aggiorna ,*v r la più ria tempefiu \ - 
£’ d" uopo che s'acqueti^ e rajfereni ^ 


Q^el , ebe jt tanti facefle aitò favore y V i ^ 
Pate^ anche a. me, col ^vofiro f guardo fante j 
E difgomhrate ogni' mio trtfto orrore . v /. 

Mirando Pietro lo feiogliefle in pianto y 
Zaccheo mirandogli ruba jlé il'core :\^ ..•> 
Occhi pietoji y anch'iOnfpero altrettanto . , ■ 


Al 
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- Al Sangue di Gesù — . 


CXXIV. 

S Angue del mio Gesà , Jàngue tu fei * ’ 
Dell' Abèle Disvino ^ed innocente: ) 
Dal feno egli, ti truffe di Colei j .. 

P er cui non cor fé mai /angue nocente. . 

Uon arroffir non.pònno i falli miei \ V . ‘ ì , ♦ 
Alla yijla di te - barbaramente ^ . . • . . 
Da lor *verfato j ed ejji fono i Sei . 
D un D$o /venato daW^ umana gente . . 

^^iS^or Caino io fui: onderà' te /fetta 
Gridar f che fovra me empio Deicida 
Vibri l'arco di Dio la fua faetta . 

Ma pur la mia falute a te^ s'affida : 

Che , fe'l /angue dC Abel gridò vendetta , 
1/ Sangue di Gesti Perdono grida .. - > r 


( ) 

Al Sacro Cuor di Gesù. 


cxxvn. 


C Ore del mio Gesìà ^ amore , 

Core del mio Getù ^ nido di face , 

Core del mio Gesù , •vs*va fornace y ^ 

B sfera , e centro del più dolce ardore * 

So ben , cbe*l tuo gran Core , o mio Signore ' 
D'accorre tati è cor luogo ha capace y 
Oggi . Vaprifti a noi , perché ti piace 
Allettare ad entrarvi ogni altro core . « - ' 

Ofo di por nel tuo bel core il miOy 

Benché di tutt* i cor y che fono ^ e furo y 
Il più fos^^'y il più fello y d più refito . 

Bario qual nenie ptfoi^fe'l coro ho rio: 

Di Gra^a empier lo puoi y fe*l core ho impuro: 
Bario qual cera puoi , fe*l corè ho dsero i 
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• iV ^Alla Cróce “di Gtóò . 

' i. \ ■» * 

• s* « 


CXXVIIL 


C Rdce àel mio Gesù ; Ugno •oliale , 

Che rtparajit la t'uina interna 
Di quella morte antica > e jémpiternay 
Che un" altro et recò legno fatale • 

Sovra te , come in cocchio trionfale 
Vinta ogni potejlà cruda , ed tnferna , 

¥arà ritorno alla magion fuperna 
L' invinci hil mìo Re non più mortale . 

Se di vittoria fei Vaugufto fegno , 

N?« temo entrar co" miei Hemici in latta , 

Di te fol tanto armato , o invitto Legno • 

La forza oflil da me doma y e difirutta^ 

And* to trionferò pofeia nel Regno , 

Ove la Croce ha la fua Glorta tutta 

0.4 r>t 
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De Mìflerto Sepoltura, Matth. 17, Mar. 15. 
Lue* ag. Jo. i9« 


P Rìikò, De Cruce fublatus cft roortuus 
Dominus per Jofeph, atq. Nicodemutn> 
in confpectu ipfo, Matris afHi^ffirosc . , 




De- 
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Depofizìonè dalla Croce. 


I 


CXXIX. 


D . Epo0o ecco Gesù dal duro Legno 

So^ra il Sen dt Maria, fua Madre amante^ 
Citerà morta '«?/ Figlio i e pur. coflante 
Amor la tenne a nìeder morto il Pegm . 

Ory che mira dapprejfo ogni empio fegno 
Nel Figlio delle piaghe acerbe , e tante , 

Mt par che dtea irata , e lacriniante 
Dou*è , doit'è chi feo lo ftra^io indegno ? 

Maria , non lo cercar : eccol micino 
A* f acri piè del tuo /menato Amore : 
lo fon quei y che l*uccife ^ empio y ferino • 

Mi paffa pur con quelli chiodici core: ’ 

Ma dei faper , cbe'l Figlio tuo Dimino 
Ti lafciò Madre ancor dell* Uccifore , 
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' . Ihjdepi • . 


S Ecundò , Delatum efl ad Scpulchrum 
corpus . 

Tertiò y Adhibiti fuQt inibi Cuftodes* 
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Funerale di Ce$ù . 


CXXX. 


A Fare il Funerale al morto Iddio 

Vefifjji a brano il Sole , e feto tnefta 
Vargentea Lana di funebre n>efia , » 

Fietofa al Creator y far fi nìeftìq • 

Accompagnare il Faneral njogrio ’ 

A quel fajfo , che tomba al Corpo apprefta : . 
Ma doro' è'i pt unto da pagare in quefia 
Efequie di pietà , duro cor mio ? ■ 

Seneca pompa di lutto , e fem^a omei , 

Ome ogni cofa /pira doglta , e ptanto , 

Tu portarti , o mio cor y certo non dei. 

Ma pur fe accompagnar ^vogliamo il fanto 
Divino Corpo , contentar ti dei , 

Che giunto al fajfo y almenti fpe^^i alquanto. 


Item 


Digitized by Google 


( ) 

Iteratib ?àj}ìoi$}s pfu Cbrifti D. N. 



< 


I Ncer nodù,& mane Paflioiiem totàm re- 
volvemus . Poftea repetitionum , & appli- 
cacionis fenfuum vice per diem totum con- 
(iderabimus-,- quàm licebic frequentiffimè , 
quo paólo SS. Jefu Chrifti Corpus remahfe* 
rit ab anima fejundum , & ubi nam , & auc 
quo modo y & defolatio , & qualis , ^ quan- 
ta afiliélio . Qùàm acerbus quoq. Difcipulo- 
tum mxror extitcrir. ^ . 
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Re- 
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.. : r.. ' Repetizione' i : fi 

Della PaiTione di Gesù Crifto . 

CXXXI. 

A Lma ychel tm.Geiù'dt faffo in 

: Di fue péne dogl/ofa y accompagnftfti 
» Stanca ad. lagriptar. fot^a , « che bafii;^ ; • r n 
Hon bai forfè per.dar ptk oltre uh gafio 
u.r r ££:Ljv/-.j Lv f rì'rr.i. . 

Ma fe per lungo pianto ^èl,tùo corjajfo ; «f: 

; Ricalcare noni pud ftittier st *vafii^ rAy.. 
Almen la tua Fietà non. ti contrafti^ ^ 
Che del morto Gesù ti fermi al fajfo . 

Quinti col tuo penjiero almen nteloce 
Andrai tutte legando in un fafcetto 
B Sferf^e^ e Sptne , e Chiodi y e Lancia ^ e Croce , 

Di queflo fafcio poi n^ adorna il petto , 

Dicendo al morto Amor con mefiantoce: 

Oh di Mirra al mio fen caro ^Ci^etto ! 

; 

•w « 
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Segd* diquot ad viSma.riHè temfirandam. 

' fi ■ i" 


P Rima eft, Qùòd V pane tbtmis abftiiien- 
dum fit, quàm à rcliquis alimettcis ^ ciim 
ncque gulam adeo irncet ^ nequè' tentationi 
xquè obnoxios nos reddac. . - , : . 

Secunda , Quòd circa potum attendenda 
ile magià abftinenda , quàm , &c; '• - • - 

Tertia 9 Quòd circa pulmema ^& cdulia^ 
potiffimùm abftinentix ratio verfetur^&c. 

. ; • ...V • V.-. i > 


f 
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'• Mi'f V,'.; , V... 

4 ■?. . • 

(V 1 *V". >. \ J 


So- 


Digilized by Googl 



«55 ) 

Sopra lai Temperanza nel *viti^ « 


CXXXIL 

I 


O Tto J^gole Ignazio a hen temprare ^ 
iluel cb*è dì cibo in noi ^ih ' appetiti A 
prefertw a ognun ^ che brama ejìer nutrito^ 
Della Manna y che'l Ciel porge ' a guftare 

Tutte non U pofs*ìo annoverare '/ ' * 

Ad una , ad uria in così breve Ordito . * 

Alma da Dio pafeiuta y io fol f addito y 
Che temperante fon V Alme più care. 

Piglia è d'Ora^ion la Temperanza : 

Ali manca allo fpirto , allor eh* è oppreffb 
Da un corpo y cb’è nutrito ad abbondanzet • 

Giova certo alla nave il pefo ancb* ejfb 
Fin per Tonde a volare ma di tardanza 
Idè poi y s*è fmif arato y il pefo ifteffo • 


I 


. ^ 


No- 
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Ihiand» fro quarta SMmaia , 


P 


Rimò, Quòd quamvis ei, qui'^éxercita- 
tur , certus pracfcribatur numerus pun- 


ftorum , &c. / 

Secundò ,* Quòd per quàrtam hanc hebdo- 
Biadam variari debent,&c. mcmoriae mese obji- 
ciam ea , qux Ixcitiam rpiritualem' cient , &c. 


« ; i.i*. 
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Quarta Seccimanat • 


CXXXIII. 


N Ella f aera Faleftra efercitata ^ - 

. Del pianto , Alma gentil ^ ornai ti 
A gioja , e Tifo : fettmana è quefla 
Fonte al cor di dolcet^f(a alta ^ e beara^ 

w ' r • 

' , . v.vi jj 

Riede a njita immortai , morte efpagnatd , 
// tuo Signore , e alla tua mente apprejla 
Scena di bei fulgor nella fua njefla , 

C«w/ Fenice , in beltà ^ rinovellata . 

A rallegrarti feto or dei con treno 

Di lieti affetti ufetre incontro al Santo 
Redivivo Gesù , bel Nazareno • 

jB’ già paffuto il verno , è morto il pianto , 

E fe pur vive , di dolce^^^a è pieno : 

Godi y quanto piangeftiy ora altrettanto . 



( *S8 ) 

CoHtmfltuio prima. 




\ 


A Pparuit DóminusMatri fuse, poftquam 
refurrexic y cum dicat Scrìptura y qiuòd 
apparuic mulds y &€< 

Exifttmare quàtn protnpfo y copiofoq. futi- 
(ìc Domiuus c'onfolandi fuos officio ^ad- 
hibita , &c. . . , 
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Pri- 
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Prima Contemplazione di Crifto Riforto^^e 
fua Apparizione alla SS. Madre . 

CXXXIV. 


D I pianto il ciglio ‘ il cor pien di dolore , 
Qual Tortora folinga era Maria : 

E giorno e notte fofpirandogia: z 

Deb quando fia che forga il morto Amoreì 

Mojfo da tai fofpiri 7 pio Signore 
Ruppe il clauftro di morte ; e fuor n*ufcia^ 
QmI Sol y che dopo notte e lunga e ria^ 

Sorge più bello al mattutino albore • 

Volge il molo alla Madre il Dimin Duce ; 

E un bel corteggio d'immortali [quadre 
Seco y di gloria coronato , adduce. 

Del Figlio alle fatte^^e alme , e leggiadre , 

E a quella nuoma immenfith di luce , 

Dicala chi puòf [qual gioja amefti y o Madre, 
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Rinafcimèntò dì Crifto nella fua Gloriofa 
Kefurrezìone. 


CXXXV. 

D a un fajfo a immortai wita ; almo Gigàfitty 
\_Cinto di Sol rinafce il mio Signore ^ 

Che gìd in unfajìo , colmo di/quallorcy \ ^ 
c Nacque a qjita mortai debile Ififante, ■ 

In qual di quefli falJ: m core amante - ^ 

Deggia far nido , e dargUH primo onore ^ 
lo dir non fo , che in ambedue I Amore 
Trionfi riportò dell* Uomo errante • 

Dal faffo , in cui rinacque a immortai n)ita j > 

Ufctl' terrore , e fe tremare il fuolo 5 
E ne reftd Matura sbigottita • 

Md dal fajjo , on)e nacque a mortai duolo , 

Alla terra n'ufd gioja infinita : 

Meglio è y thè a quefto fajfo io dri^^tl ruolo * 
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F Rimò , 5u9;mia..maae ad mpnum^i^uni 

Magdalene ,Jacbbi, 

& Salone , &p. % •„; ■: T 

Secundò , Yid^runt lapidem, revolutum • 
& Angeli \ &c. 

Tertiò, ^pparuit M^cix Magdalen» , &c*. 
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Sopra la feconda Apparizione a Maria 
■ ' Maddalena . 


CXXXVI. 


L a Bella fenipente ia fa la foglia 

Sfama del Saffo fefolcrale y e f anta y. 
Cercando del Ddeeta amato tanto . • • • ' ' 
Quella y cSindi ctedea , rapita fpoglia ^ . ; 

Delirante d' amor mie pìà yinmtgUa : O'i ; : .• 

Di ritromarla e ne domanda : intanto 
Del bel ciglio di lei molle di pianto 
Gesù compar fo fereno la doglia . 

Ma qual tu fai , riforto\ almo Signore , 

Ad un Alma pentita , e innamorata , 

Dopo la Madre tua y primo famore ? 

Ah y che moflrar tu maoi a ogni Alma ingrata y 
Cb* y om' ella abbia già pianto il fatto errore » 
Non bai cor di mederla fconfolata , 
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^ppìicaìiò fiftfttum ad pradtBas daas Meditata 
ut in Mati'vitate,^ ^ in quinta Centempla^ 
tione rafftonis di^lum eft. 

De Apparitione tertia . Matlh. ult. 


P Rimò,> Redib’anc à monumento Mulieres^ 
cura timore iimul , &c. , . * _ . 

Secundò , Apparens eis in via Chriftus ait : 
Avete & illz accedentes , ac .proftratas ad 
pedes e)us, ipfum adoraverunt . 
TertiòjAffatus eft, &c. 
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Sopra' k terza Apparizione alle IDoiine , 


CXXXVII. 


P ìcchi di Dottue fittolo al CteV dinoto , ' r \ 
Di gioja pieno il cor , di fpeme , e fede , * 
Ode dal Cielo il gran Msfiero ignoto 
Del riforto Gesù y e a cafa rie de : / j 

A sì pietofe Donne ecco cbe^ noto 
Sifeo Gesà medefmo ; e loro diede 
Dolce falutOy e fonìra ogni lor nootOy 
Con amore le accolfe al /acro piede . 

Pietà felice (e chi può dir mai quanto}) 

Se con ben larga ufura or ti ^cgg*io 
Da Crifio compenfata , e con tuo manto ! 

Qt^l poco unguento prei^iofo , e pio , 

Con cui gh ungefitl morto Corpo y e fante y 
Ti paga con fua nfifia il mimo Iddio . 


De 


Digitized by Google 



De A^aritsone. quarta. Lue, ult. 
. / 



P Rimò , Audita Petrus ex Mulieribu^ 
Chrifti RefurreéticHie y cucurric ad Mo^ 
numentum* ‘ * • ^ • 

Secundò, Introgrellus vidit linteamina, &c. 
Tertiò , Cogitanti fuper bis ^Petro Chri- 
ftus fe oftendit* 
















rj 



( 


So- 


Digiiized by Google 


( Ì6'} ) 


Sopra l’Appatizione' quatta fatta. £ S.'^ictro 
CXXXVIII. 


L Acrimc fortuMPe y e dolci affanni ■ \ 

Di penipeape cor quanPo voi ficPe ! 

CerPo che invidia tnai più non av^^ 

■ A chi mai non provò tù colpa i danni • - 

Benché foffe.a Gesù caro.Giovanni .. 

Benché fvelaffe a lui cofe fecrePc ; ^ 

E benché voli alle fuperne mePe , 

D'Aquila y e di Colomba aliando i vanni; 

Ciò non perPanPo il mio Gesù clemenPe 
Non fece grafia a lui di fua prefen^a , 

Ma a Pier già peccapore , or penipenPe . 

Delizia di Gesù è Vlnnocens(a ; 

Ma vuoly che umile incenda ogn* InnócenPOy 
eh* è fua delizia ancor la PeniCen^a • 

I 
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Ve Afpartffone quinta • Lue. ult. . 



P Rimò', Duobù^ Difeipulis deincèps ap- 
paruit , culti irent in Etnmaùs À * • ^ 

Secundò ^ • Redarguir coruin" incredulità- 
tem,& Myfteria Eaflìonis , atq. RefurreAio- 
nis ipi5s expofuit • 

T ertiò , Rogatus ' cum cis manfi frafioq. 
ipfo pane difparuit, &c. '' ‘ v - ' ^ ^ ' v 
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Sopra l’Apparizione quinta fatta ai due 
Pellegrini • 


CXXXIX. 


T KAjtfA è pt gloria , e Vimmortal fulgori f * 

1 " Del Bjedivim Nai^aren: Di^tno , ■ ^ . 

Che r ammanto del Sol d'oro il più fino - 1 - ^ 

zD.i LHceiólePtA errante è ùn giti chiarore . 

. ... s,.>- > '» l . .!l . . i 

E pure nafcafo il fuò fplendore '^ 

Cd Fellegrsm fatto Pellegrino ^ ' • ' : - 

Q^ntmque abbia già corfo tl gran cammino^ 
Viver fra noi pur vuol da Viatore.» 

Da Pellegrino apparve allor che nacque 
Nume mortai fatto la fpoglia mia, 

E in terra Pellegrino anche rinacque , 

Benché immortai di converfar defia 
Coll Uomo j oggi però far fi gli piacque 
Viatico dell' Uom^ Compagno^ e V/a, 

' \ . 
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De Affàritftm 
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» A. A A — A- A *■ XV.* 


P Rimò , Difcipuli omhcs^^'fwaBter Tlid-' 
mam, dotni.congcégati et^t y ^ropt£x 
Judxorum metum» ' *' u c :-sT/.. v-\ \ ì V: 
Secundò^ IngreiTùs januìs chiuìlà^ Ghrìftus 
ftetit in medio , & dtxit eis : Fax nìobis . 

Teriiò , Spiriium\ Sanlftiitn >'c« ’dedity*&i 
ait: Accipite, &c. ; • n::\ ij 
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V 

Sopra TApparizione fefta fatta agli Apoftoii . 

r 

1 

i CXL. 

f ' . , 

Angiafli nìita , e non già corè'^ o'Dia^ | 
Nel tuo félké y éi inttnortale fiato : * * 

I Ancor tu fei quel manfnèto ^ ò' pò f 

‘ Che nel mortai fra noi fempe f et fiato * 

. \z n-t . . > - ‘ 

FoJH pur con oltràggio 'ingi^ato y e ¥io 
Da* tuo* Cari poc anc^t abbandonato f 
Frefca è la piaga ; e pure in alto obblìo 
Fonejin fallo , e l*bai già perdonato • 

E per laf dare un grand Efemplo a noi 
Di pietate , e d'amore y oggi ti piace 
Di nìijitare i Defertori tuoi. 

< E acciò più fplenda Vamor tuo sviniate y 

Tu fiejfo il primo , e con tua bocca , niuoi , 

Che fei iDffefo y all* Offenfor dar pace . 
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. ;:r . ' De ApparttfOtte feptimàv'joé ioj. .. ' 


P Rimò , Sanéfcus Thomas , cum apparitio» 
ni prxdiftac non incerfuiffet, proteftatus 
erat: Nìjt uidero^ &c . . , \ 

Secundò , Pqft diesodo, icerurn claufis 
januis , obtulit fe videndum Chnftus ; & Tbo» 
m/t dixit: Infer digitum tuum bue . 

Terciò , Exclamayit Thomas :• Pqniinus 
meus, &c. ‘ . . . , ■ 
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( *75 ) 


Sopn la feRima Apparizione faRa a San 
Tommafo . 


CXLI. 


O Piaghe del mio Bene ! O trionfali 
Spoglie di • n)ita ! O glortofe Infegne 
' Di nìinta morte ! O 'vi've fonti , e pregne 
De nettari beati ^ ed immortali ! 

Trionfarle già Voi de* noflri maliy 
Aliar che fofte da omicide , e indegne 
Mani aperte : oggi moi più belle y e degne 
Siete ancora per noi ^ sì ^ più 'vitali • 

Di Piaghe sì falnbri al fol contatto 
Fu di Tommafo il cor tofto guarito 
Dalla dures^a fuaye*lgiel disfatto. 

Nella Piaga del eor( s'io non ardito 
Fojji ) 0 Gesù , vorrei porV entro affatto 
M$o eore , atdà fifirMggdf e non il dito * 

S De 

• a 
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(' *74 ) 

Dt- '/ffaritìoiit oS»v0'i JOtxAti ‘ , 

m 4 ‘ i 



P Rimò , Pajàm fe denuò fedt Chriftus - 
pifcamibus feptemDifcipulis: qa$ aufnto^^ 
ta BoEle ntl c^ìffent jaBum ad tnandattm 
ejus rete : Jam non ^valebant , - 

Secundò , Per id miraculutn^ agtiofcens 
cum Joannes ait Petto: Dominm ejl ^ &r.' ' ^ 
Terno, Deditcisj ut comedcrent pancm, 
& pifcem , 6ic. - ‘ ‘ ’ 
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C ^ 1 $ ) 

Sopra Tettava Apparizione &tta àgli Apoiloli 

Pefeatori • 

CXLII. 

T Ofto , eh a ragione i pritni rat 

Sul mto crìn balenato , io neigran mare . 
^Ds queflo M>ìttdo y it acqne infide y amare y 
Le reti mie dt propria man gittai , 

E notte e giorno y ahi lajfo , io *vi pefeai 
Con Sfoglie fempre inquiete ,^ e fempre avare: 
Ma che} fot nst potei al fin pe fiate 
Alghe ftertlt sì , pefii giammai» 

Vidi y che Varte mia era fallace y 

Perchè fempre pefeai per 'vil guadagno y 
E non mai comey e dove a Dio fol piace» 

Or la mia rete in ogni fiume , o ftagno 
Per grande pef cagione avrò capace , 

Se pefiaudoy Gesù mi fia Compagno» 


Sa De 
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( ) 


De A^arit$one »oM • 


P Rimò , Ex Domini mandato abeunc Di- 
icipuli ad moncem Tabor. 

Se^undò , lis apparens ìlle , inquit : Data 
eft mihi omnis poteftas.in Czlo,& interra. 

Tertiò y Mittens eos ad prxdicandum per 
univerfum orbem (ìc mandavit: Euntes er- 
go locete omms Gemes , Bahpfi^antes , ^e. 






So- 
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( *77 ) 

I 

Sopra rApparizione nona a*. Difcepoli nel 
Monte Tabor. 


CXUII. 


S Ofvrfi gloi^ófo y eà èrmo y 

Ò*vc Fiero volca già fórre il nido , 
Oggi s'invid 9n .DraffeÙetto fido y . 

Fdon fiù. fer^ tAmit 'Vdeil^t^O-'y o i 


lA I:'. 


Appena in qaeflo MotUe ^ piede ba fermo ^ . 
Che Gesù n)iene , ed al^a dolce un grido ; 
lo , che la morte uccifi , in *voi uccido , 
Di morte ogni timore ^ e noi confermo • 


Siate trombe fonore al Home mio y 
Cirio fard 'vofiro fiatai ite ^ pugnate y 
Che feudo •voftro il braccio fia d' un Dto* 

€on onde fante ogni reo erin larvate i 
E tutta la Fotengayonde forgio 
Eicto in del , ritto in ttrra , or nrot ujate 4 


« * 
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Df Afcìnjwne Cyiftf • • ^ 






P Rimòy Poftquàm jam per dies quadra- 
ginta-^ &c. ■)■ • • • (••‘ • iv’. '. 

Secundò, Eduxit'eòs adOHveti montem 
& videncibus iUia'elevacus &c. . ' 

Terdò , lifdem in Cxlum fufpìciendbus. 
di^um eli per duos illos viros , &c« * 
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( ?79 ) 

Sopra la, Qlonofa Afcenfiooc di Gesù al 

Cielo V ‘ . 


CXLIV. 


P igra mia fpfme.y al Cielo , al Ci fi tua laro 
y ^ 'volo , ine fia 

[\, EccOyche t*apre il varco alla, falita 

Coni Aquila Diviaa y il jommo Dacci. - . 

Schiava foco dal Mondo egli conduce 
La Schiavi fù , ma di catene ufcita: 

Che nel gran Regno dell* eterna vita 

Sol chi libero ba'l piè vi s'introduce • 

« 

De* tao* vanì defir lauree catene 
Sciogli dal collo y e dal fervil tuo piede f 
E geoerofa als^a'l tuo volo y o /pene • 

Ma fe volar ben vuoi aW alta fede ^ 

Ove t* attende il tao falito Bene , 

Dfttulc impenna j Caritade y e Fede i 


S 4 Cotti 


Digitized by Google 


• a 
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€onf empia th de Faradtfo, 

• C‘ • . 




P Uné^Uth Primutn £ric' Concèthplànlq- 
ciim^, in quo Homo in xternum eft per* 
xnanfurus) jeft' enim Civitas ( ex Apocalypfi 
21 Jin quadro pofira > &c. ^ ‘ ^ 
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Con« 
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T 

Contemplazione dèi Pàradifo foyra il primo 
Punto di effa . Il luogo . 


CXLV. 


A Lta fatria ài ]}h da' m hramata 

’^Sei Mia fin per me : così nel ' cote < - 

► .Mr dice la mia fptme e' un di famore • 

D*ogni cofa, che pria da me fu amata, 

Servente mia pupilla innamorata 

Al^o al del per meder tuo bel fulgore: 

Ma che ^veggio nel Ciel fe non bagliore 
' Di queir immenfa tua luce beata ? 

Della Luna , e del Sol mirando il raggio » 

Io dico lori *voi fiete , o Sole , o Luna y 
La fuperficie di quel gran Talaggio • 

E fe la terra io miro , e pongo in una 
Ogni fpar fa beltà sfatto il paraggiOy 
Sììifir^ la Regia y il Mondo è una lacffna « 
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( *** ) 

Ibidem • 

» ■ * *• 



S Ecundttm eritXoiifiderare, quanta feli. 

dca^^t bominis futura , ^cum cc^tnet cor* 
pus ruumagile , fubtik iofpaffibilé , dt fplen* 

dens« &c« • ■. ./ ì*ì- ~ 
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Sopra il Punto Secondo di detta Contem* 
plazione. Il Corpo. 

CXLVI. 


O Qual forte lenta a te s*apprefia^ :• —2 

D'^immonda Madre e n»tl figlio fàugf^o , 
Mio Corpo ; fe fia mai , che gloriofo c, ■ 
Sovra gli aftri del Cielo al^i taa ti^i 

Non pk ti pungerà cura moìefla j 
Che nel centro farai del tuo ripofi: 

D*ogni Euro più veloce , e luminofo 
immortai luce avrai corona , e vefia « 

Il più bel fior d^ogni diletto , 0 Senfo , 

Corrai : ma quale appunto fi confate 
A un Corpo fcevro del fuofral più denfo , 

Mon più colla Ragion farai pugnace ^ 

Che unito all* Alma , in un torrente immenfa 
Vivrai fommerfo d'ud eterna Pace^ ' 
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r • . 




> i 



T ^ium erit* Confiderare gaudium ho- 
mìnis videncis Majcftàtem Divinac Natu- 
turac , CURI Geheratione , ac Proceilìone Di- 
vinarimi Pcrfonarum , &c. * 
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Sopra il terzo Punto di detta Contemplazio- 
ne . Vifta di Dio . 

CXLVII. 


N , EL gran ' Pelago inmenfo , e fen^a lito ' * 
Immerfa l'Alma ^ el <vel tolto alla Fede y 
, Fsjfa lo /guardo in Dio , che già pojjìede 

Fonte di Bene y onde ogni Bene è ufcito, 

% • , 

Vede di faa beltà forte invaghito 

Il Padre , che produce tl Figlio ; e piede I 

Come iPambo un* Amr fptra , e procede 
Uno e inno fpiendor , ^uivo , infinito . 

In queflo /guardo ammiratore intende 
Quanti n /e chiude arcani dima Matura , 

B quanti ancor la Gratta ne comprende . 

A i Rai di tanta luce eterna , e pura 
In incendio d* amor V Alma s’accende : 

Beato Amor , cF eternamente dura . 

IbU 
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O Uartum erìt Confiderare glorìam ho4 
minis admifli in confpeduni Gloriofifll-r 
tnx Humanitatis Girifti Deificatx , & fupra 
omnem Creaturarum almudinetnad dexteratn 
ufq. Patria fublitnatx^ìn Chriftoenimvidebic 
relucere omnia Fidci noftrx arcana* , & co* 
gnofcet,&c.‘ 
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Sopra il patito quarto di detta Contempla- 
zione • La vifta dell’ Umanità SS. di CesO. 

CXLVIir. 


A ' Uovi Beata ' fceua all* Alma amante f 
Aptr dì Crijlo il Gloriofovifo y 
• Di Gloria al Padre uguale in Trono ajjifo $ * 

Trono y ovegiunfe ii noftro fango errante * - - 

A beare ogni eor fc^ia hafiante , 

Saltro bel non vt foffe in Paradifo, 

La Maeflày la Gloria , il Raggio y il Rifa 
Di quella bella Umanità beante» 

In lei di due nature il nodo arcano 
Intende P alma j e come fotta tl velo 
Di Pane è Crijlo , un Pan Divtno e Umano ; 

nel mirar che fi à che rofe in Jlelo 
Sflendon le Piaghe di quel Re fovranoy 
V Vede quanto il Dolore è bello in Cielo • 




. '"t 
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'• V • 

Ibidem* 


O Uintum. erit Cogitare feUcjcatem . , 
quàm percepturi funt Beati omnes ex 
Societate SS; Vìrginisàdextris Filii.affiften- 
tis in veftitu. deaaraco, & Apgelonim , &c. 





ì* 
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Sopra il quinto Punto di detta G>htcmpla- 

zione . Vita di Maria Vergine • • 

< 


CXLVIII. 


M Arìa , nìeder njorrei quanto fei bella , 
Or che nel colmo dt tua luce fiat : 
So che bafla a far ombra un de' tuo' Rai 
Al primo Luminar , non che a ogni Bella • 

Se , quando eri fra noi fol tanto Ancella y 
Un Dio trar puoi ^ e Figlio tuo io fai i 
Mentre in del fei Regina , e che farai 
Con tua Beltà y che' l Cielo iflejfo abbellaf 

Deb y quante ba'l Cielo Jlelle , occhi anìefs* io ! 
Fer un fol guardo del tuo fanto njifo 
Di cieco rimanerne anjrei defio • 

FF in te ogni Bello y eh' è in altrui di^ijo , 

E fol men bella fei del Figlio Iddio y 
E Paradifo fei del Faradtfo . 

\ 
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'Kifpofta di Maria • 


CL. 


T U , che dept mirar quanto fon hella 

Mei fommo Ctelo , a cui m/o 'volo altrui 
Ei irvi fanno a me ^ cinto di rat\ 

Manto il Sol , Luna il Tron , Serto ógni Stella % 

Fermati a contemplarmi aliar che Ancella 
Un Dio di mia hellei^i^a innamorai : 

Fupilla ancor da 'vagheggiar non bai 
Di me Regina la beltà nocella . 

Cieco y ma fol per fede or ti njogrio : 

E *vo*y che intanto di *veder mio ntifo 
La fpeme allatti V nobil tuo defio . 

Qwl Bello , che in altrui *vedrai di'vi fo , 

Or Faccenda ad amare il Figlio mto , 

Ter cui beltà fou bella in Faradifo - 


t r Ibi. 
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< 49 » ) 


Ih, in fodem FnnS^* 

« . • » . ' 


C UM copiofa muldtudine cxleftis Patrias 
Civium ^ Deum laudantium , & benedi- 
centiutD , qui ex omnibus gentibus ^ &c Ita 
umen , ut alter alterios bono fruatur , ut Tuo. 



Digitized by Google 
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Sapra lo fteflb Punto di detta Contempla- 
zione . Compagnia de i Beati . 

CLI. 


I M quel Coro beato ^ o*ve la lode 

A Dio ri f nona eterna in dolce cinto y 
' Qjqanto è giocondo il com)erfare 'y oh quanto y' 
Ove di duolo accento mai non $' ode \ ^ > 

Come del proprio bene , ognuno gode 

Del bene altrui : che nel gran Regno fanto 
Non furfe mai ad offuscarne il vanto 
Vapor dC invidia y o di fuperbia , o frode • 

Un amabile genio , e dolce , e pio 

In queir Anime varie y e in tanto onore ^ 

Va comune ogni ben^ non tuo y nè mio . 

Come di tutti è un foto il bel? amore ^ 

Che dolcemente glt collega in Dio ; 

CqsI di tutti ancora è un foto core • 

T 5 Ihk 
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Ihtdttftm , 


S Extum cric Cogitare jucunditatetn , qua 
perfundencur Beaci , ob fecuratn , ac per- 
pecuam tantorutn gaudiocum po(Te(&onem 
cognita Dei bonitate • 




So* 
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Sovra il punto fello di detta Contemplazio* 
ne • Gaudio del Beato per la ficurezza y e per 
la condotta dellaProvvidenza ili falvarlo. 


CLIL 


A Llor che in Cielo ogni Beato fiede 
In iftato dt face , e fiù ficttro 
Di Rocca alfeftre , o adamantino muro , 
Accrefce gaudio al gaudio^ che foffiède > 

Un altro anche maggior gaudio f accede^ 
Quando le cofe , che nafcofe furo 
Di fua fai ut e* in un* abiffo ofcuro , 

Nel bel molto di Dio fvelate mede» 

Vede il tenor , che Palma Provvidenza 
Tenne in condur la fua falute in porto 
Fra le firtiy e marèe (P ofitl Potenza • 

Ne refta il cor per maraviglia afforco : 

Ma quefla maraviglia in compiacenza 
Pajfa d*amor , che bea col fuo conforto . 


Teftiùs Orandt Modut fer quandam mocum , é* 
^ . tsmprum commenfuràtioncm • 


■/ 



T Erdùs'hic'oràndi modus m éo cònGftit, 
ut incer fingulas . refpirandi vices fm- 
gulx Dominici, alteriufq. Orationis verba 
tranfmiccacnus , expénfa interim , vel Ggnifì» 
catione prolatx vocis y vel perfonx , ad quam 
ratio fpeélàt , dignitate : vel utriufq. poftre- 
iDÒ diàerencia, 


< V » 


r • 





: I 





Ter- 
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Terzo Modo d'orare . 


CLIII. 


M olto orar rolla lit^ua , e7 core intanto 

Qml Farfalla *volar di fronda infronda^ 
Qnejio è aver fol la lingua^ ol labbro fanto: 
Qnefto è f toccare al vento o ftraky o fionda. 

Di orare il ten^o Modo odi per tanto:- . 

Tua mente non andrà ti vagabonda y 
Se con pari interval , paufando alquanto y 
, A ogni refpir la voce tua rifpondu', , - 
• • - * * ' . . 

Quefta voce a ogni tratto mi furata 

Col tuo refptr j non fol rendratti attento 
A chi l'orai^ion vuolfi inviata s 

Ma non fpargendo tue preghiere al vento y 
Da brieve Ora^ion ben recitata 
Tuo cor trarranne gufto , ed alimento • 



Digitized by Google 
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Contewflatio ad amorem Sfiritualcm in nobis 
cxcitandtm • 


P Unftum I. (ìt Revocare in memoriam 
beneficia Crcationis , ac Rcdemptionis : 
dona itidcm particularia , feu privata «nume- 
rare, quibus optimèinfpedis, vertar ad me- 
ipfun) , & difquiram mecum , quae meac fint 
partes , & quid aquum,'jufturoque fit, ut 
Divinx offeratn , • & exhibeam Majeftati : 
haud fané dubium « quia mea omnia ofFerre 
debeam , ac meipfum cum fummo affedu , 
& verbis hujufcemodi ^ vel fimilibus . 
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Sopra la Contemplazione per eccicarfi all* 
Amor di Dio . 


CLIV. 


P Mr far conquifla Iddìo di quefto Coro 
Un forte (qfedto intorno a lut già gofe ; 

E fon le fcbtere fue quelle amorofe 
Beneficenf^e del fuo fino Amore» . 

^ V W - 

Veggio fcbtere di lui mio Creatore , 

Che per me tanto feo leggiadre €ofe;'i . 

E nelle pene fue slpresj^iofi 
Altre fcbtere dt lui mto Redentore . . 

Trima contar pojs'io del del le Stelle ^ 

Cbe i doni annoverar , onde fon cinto 
Dalle tue mani , o Dio , pietofe^ e belle . 

A render la mìa Fiat^^a io fono accinto^ 

Prendi però di quefto cor ribelle 
Le Chiavi in mano , o Gesk mio: bai vinto • 

Ora- 
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( 30 ® ) 

Oratto y eb* ObUtfo • 


S Ufcipe, Domine, ùnìvérfammeam iiber- 
catem ; Accìpe memoriam , intelle6i;um , 
& voluntatem omnetn . Qpicquid habeo , 
vel poflìdeo, tu mihi largicus ef : id tibi co- 
tum refHcuo, ac tux prorfus trado volunta* 
ci gubemandum . 

Amorem tui folum cum grafìa tua mihi 
dones , & dives fum (ads > nec aliud quic- 
quam ultra pofco • > 



Ora^ 
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/ 

. Orazione, ed Offerta. 


CLV. 


O Ggi pTf^i y 0 Signor y pojfejfo, intera ^ ' *; 

_ pi quefto cor ILì tè tanto, cercato 1 'l 
P Egli è libero y. è *ver , ma. pur legato 
' Io lofo fchia^^ al tuo^ Dhino Imgero • : , 

Sia tuo il mio svoler , mente , e pen/iero : 

Se tutto ciò y cb*è mio , tu m*bai donato , 

Io rendo il dono a un Donator sì grato 3 
E dell* Offerta mia Patto è finterò • 

Alt^a pur nel cor mio fourano il foglio , ^ 

Sì y cbe lo reggi a tuo talento , o Dio ; 

Cbe ciò che njuoi yèn anrwemre io ^voglio. 

Altro cbe Vamor tuo io non defio \ 

Di non averti amato io fol mi doglio : 

Se tua Grathia mi dai y ricco fon io . ' 

SE- 
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S Ecandum erìtfpeculari Oenm infìngutis 
exrftéhtcm Creaturis fuis , *& élemcntis 
quidem dantem ; ut (itlt , &c. Ex quorum 
omnium admirationè / ìreflexus in me ipium , 
agam^ ut in primo punélo , 
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( J»J ) 

V 

Tutte le Creature invitano ad amar Dio . 


CLVL 


O VunqMe io giro il guardo , o ftampo il piedè. 
Del puro Amor Di'vino io ^veggio ^mprejfe 
Dorme leggiadre y ed in queft'. orme tjlejfe ' 
Vi rawffa il fuo Dio Inaccorta Fede • < - 

S* alf^o lo /guardo al del , dove rifiede 
Delle Stelle il bel Coro , io veggio in effe 
Sfavillar queir Amor , che a note efprejfe 
Di luce che favella y Amor mi chiede. 

Se in giù mi volgo , benché a luce ofcura^ 

Tur miro un amorofo , e bel ritratto , 

Che'l Fattorfeo di fe nella fattura • 

I E fe me dentro me guardo y in quejl* atto 
Sento voce dT amor y che m^afjlcura : 

LUomo da Dio , per amar Dio , è fatto . 

TEr. 
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T Ertium eft , Confiderare enmdetn De> 
um ac Dominum , propter me Jn crea- 
curis fuis operantem , & laborahtem quodam- . 
modo : quacenus dac ipfìs , confecvatq. id 
quod rune, habenc, polTunc, atq.agunc, &c. 
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Terzo Punto . 


CLVII. 


P Er me , Signor , per me nell* opre tante 
Di tua deftra Dt^vina Qnmpotente 
Stai col tuo braccio , e con pupille attente 
Vegliando a confervarte in ogni ijlante . 

^ i ^ 

Ma che dtfft , ^vegliando ? Il tuo coftante 
Voler , che non p muta , e non fi pente , 

Ter me fempre Tamor ferbando ardente ^ 
Qf^afi nell* opre fue fuda operante . 

Ma io , io fon , che in ufi indegni , e rei 
Valfimi ognor de* tuoi gran doni : ed io 
Corruppi r opre tue co* falli miei, 

Tiè oltre andò queJT ardimento mio , 

Mentre coir opre tue peccar potei , 

Uff falli miei feci fervire un Dio . 

V QlJar- 
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Quarto Punto. 


*> 

CLVIII. . 


B Eltà , gloria , 0 mio Dio , alta fetenza , 
Intelletto fablime , acuto ingegno , 
Valore infitto , ^aftità di Regno , 

Trono di Maejlày R.gta potenza , 

Giujli^ia y Santità y Grafia y Innocenza y 
Doni fon di sua mano all* uomo indegno : 
Ter tanti doni tuoi un^ fola pegno 
Chiedi air uomo y d'amore y e rinerews^a • 

B' bene ojjequio all* amor tuo doluto 

Che più i ami y e t* adori y o gran Signore y 
Chi da te più di doni ha ricevuto • 

Hon cosi tu facejli , o ingrato core . 

D* offe fe gli rende (li ampio tributo y 
Ter quel y che tu donjemty immenfo amore « 
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, Quanto prcziofo è TAmor dell* Uomo . 


CLIX. 


D eh, perchè mai ( Alme ingannate , adite )' 
A sì 'vd pre^!(oil Doftro Amor /pendete ? 
Con quefio comperar certo potete 
Ricche impareggiabili , infinite . 

Tiù ansare fiate y o piu fuperbe^ e ambite 
Compre degne delP Or , che in mano ansete : 
Qa^fto meno ^ un Dio [ deb mi credete ] 

AT?» male : e perchè mot sì l' ammilite} 

Ma , fe del moflro Amor , che tanto male , 

Avete fiima così mi le , e ingiufia , 

Mirate fpe/a a tanto pre^(^o aguale, 

V (tgo del mofiro Amor da Regia augu 7a [ 

V fnne Mercante ricco , ed immortale , 

M diede il Sangue fao per compra giafia , 
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Quidam nùtàiu'' dtgna' de Scrafulis ^ quos ani» 
ma damon intìcit ^ dignofcettdts , ' 


V 


P Rimum : Vulgo fcrupulum appellant , 
quando ex proprio liberi arbitrii motu & 
judicio, aliqufd cóncludimus peccatum e(Te, 
cum peccatum non fic; veluti li quia animad- 
vertensfe Crucem, ex paleis hutni fignatam,- 
in tranfìm calcaflTe, crimini fibi vercat. Hic 
autem non (crup'ulus propriè , fed judiciùm 
potius crroneum vocari debet, 

Secundum ; Scrupulus propriè dicendus eR . 
quoties , &Cf 


So* 


Digitized by Google 



( 3 ” ) 


Sopra gli Scrupoli. 


CLX. 


T imor mano dì colpa inquieto , interno , 

Che Scrupolo s'appella afpro, e mordace y 
Inmola fpejfo al cor la bella pace', 

E fa dell Alme pie crudo governo . . 

A quefta ferpe ufcita dell* Inferno , • -, 

Che Valme inganna con ' pietà fallace y 
S'oppone Ignazio , f > , che ne dtsface • 

V arti con quel faper ^ ch*ebbe fuperno , 

Segno di buone menti è'manifejio , ' " \ ' 

Della colpa 'temer l*afpetto , e l* ombra:". 

Ma non deve il timore efier molejio . ■ 

Carnai y che ad ogni puffo incejpa, e adombra^ • 
Non fa lungo cammtn \ dunque da quefìo '■ * *- 
Eimor Ji tenga l’Alma affatto fgombra\ *- 


V 4 Pre- 


t 
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Prego della Mufa Contemplativa per le fue 

Rime . 


CLXI; 


S ignor , ^veggio hen* io chr ijnejle Rime 
Saranno hajfe a chi terreno hai core . 
Saranno amare a chi fol gafta amore ^ 

CheH fenjo hjinghier nel fenfo imprime . 

J^a fpiegheranno un dì 'volo fuhlime 9 
Se lor dare f e Voi penne j e walore ; 

Benché Figlio di terra , anche un 'vapore . 
Ter la forga dtl Sol s'erge alle cime. . 

\ 

Or fe di premio alcun degno e I mio canto ^ 
Signor ^ fo protejio a tutto. il^Cielo_y 
Che sa Voi può piacer , quefto el mio 'vanto . 

Ciò eh' a lui manca di.dolcej^a , ^ • 

Se piace a Voi^, dolce mio Bene ^ e Santo ^ 
Dolce l’ama'o fis^ e ardore il gelo.. 
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S. Ignazio alla Mufa Contemplativa nel fine 
- ^ degli Efercizj cosi favella • 

CLXir- 

E * Tempo ornai , che taf ci , o pi4 'Romita 
Mufa , il /acro Ritiro j e che ne torni 
A i domeftici tuoi nat^i foggiorni j 
Onde , per farti pia , fefti partita . 

La tnefirua foli tu dine è fornita 
De* tuoi più luminofi y e pieni giorni J* 

Ora per fargli d* opre' belle adorni 
Darai nuova carriera a nuova vita , 

Quefla più che*l tuo Canto a me daria ' 

Diletto: ebe'l veder codumi fanti 
Da Pietà regolati i utd armonia . ‘ 

Tu non foffri nel Canto i diffonanti ' 

Modi ; nè Ignazio ancor f offrir patria " 

Dif cordi Popre tue da tuoi be' Canti . 

V j Tri- 
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Tributo d'Oflequio a i S'aliti , e Beati della ' 
Compagnia di Gesù * A S. Ignazio • 


CLXUI. 

j! . 

t r '■ 

F Ornò- Natura in Mangiai fftciaa V 
Vago dt gloria belUcofa y e onore 
Un Cor \ ma dì tal tempra , ebeH Valore 
Non Irebbe [credo} piu rebttfla y e fina . 

A rifar qttefio Cor Graffia Vimina 
Lo pofe al foco di pia fino, ardore y 
E , dìBrnggcndo in quello il terreo umore y 
Tempra diè Celefte adamantina. 

Quello y che a^ea d* onor baffo depo y 
Sublimando allargò y siy che non fa^io 
E offe di propagar Gloria al fuo Dio , . 

Del Mondo quefto Core oltre ogni fpitf(io\ 
Fonò guerre , e di palme il Cielo empio • 
Divino Cory dijtbi.tB feti. D^lgnat^to, •. 


A 
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A S. Francefco Saverio Martire più gloriofo 
fcnza il martirio di Sangue . 

CLXIV. 


S ignor y dtjje la Ffde , io *vo* ragione. 

Da Vot contro dt Voi: ecco che more 
Del nimìo Mondo ì/ gran Conqmfiatore , 
VApoHolo dell Indie ; il mio Campione* 

Egli aggi un fe al mio cria mille Corone y 
E Vot negate a lui Palma tP onore , 

Che di quello , che fparfe , ampto /udore 
NelP, Ittdte , fol bramò per guiderdone ? . 

Taci : che fe*l Martirio adSemìo mioy 
Poiché canto il depa , non è tormento , 

* Io ^voglio 'tormentare il /no defio • 

€osì , mentr. Et fi muor fenica l contento. 

Di /porgere il /uo /angue , dal /uo Dio 
Martire è fatto di mattar cimento* 


Al- 
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Alla grandezza de’ Miracoli; e del Zelò del me- 
defimo S. Francefco Saverio • 


CLXV. , 

N on fanjolofa Alcide , il gran Salerò , 

Di mille Moftri Domator fo'vrano , ' ( 
Per coronar di palme il Vaticano , 

Della Natura foggiogò Vimpero . 

Corfe gigante il terrea globo intero y 
E trionfò di Popol cieco'infano : 

Affrica , ed Afta gli s*oppofe in ^ano 
Di ftrale armata y a di melen più fiero • 

Benché d* allori Trionfali onufto , 

- P»r* a nno*ve conqutfle Egli fofpira 

Maggior d* nn AlefiandrOy e d*un Aagufto. 

I 

Ma y mentre al Zelo immenfoy che l martira , 
Trova y che un Mondo filo è troppo anguftoy 
A cercar Móndi fuor del Mondò afpira '• 


A 
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4 S.Fraiiccfco Borgia, che in mirando il ca- 
davere deir Imperatrice Ifabellajdadl a 
vita più penitente • 

CLXVI. 


L a Mortv , a farji bella , ^aal non era y 
Un giorno il velo fi veftio di quella j 
Che nel gran Cielo della Corte Ibera 
Di beltà coronata era una fi élla» 

Varve la Morte attor girfene altera 
Adorna d' una fpogUa così bella : 

Ma quefta tn farfiy oimè , fquallida , e nera ^ 
Brutta apparve la Morte in Ifabella . 

E pur deftò sì brutta-Morte amore 

Nel Bargia , che la mira , e f e ti invoglia , • 
Ferchè bello gli parve il fuo fquallore. 

' 1 
A lei confacra ogni penfièro , e voglia , 

E per lei non morendo , ognora more , 

Vivo efemplo di morte tn Regia (poglia . 

•/ ' , ' AI 
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AI B. Luigi Gonzaga 5 Martire interno chia- 
mato in un* Eftaiì da S. M/ Maddalena 
» de* Pazzi . r 

~ CLXVII. 


C HI 'Vide un 'veltro aliar , ehe nella preda 
Con ftento rintracciata ^ba tl dente tmprejfo^ 
E lafcta , lafcia , /ente dirfi apprejfo 
Dal Cacciatore , un cor amante or 'veda . ' 

Veda il cor di Luigi , e poi non creda 
CE Ei Martire non fia : l' Amore fiejfo 
Con pittate crudel vuol fare ad ejfo 
Martirio' t al y che ogni Martirio ecceda* 

Ama Luigi Iddio; ma fuo martire 
Fajjì l'Amato a lui , pofto al cimento 
Di Jiar lungi da Dìo per ubbidire , 

I 

Mentre amando il fuo Dio fente il contento , 

Che per amarlo non 'vorria fentire 5 
Fatta è pena la gioja'y Amor tormento * 

Al 
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AI B. Staniilio Koska , il quale ardendo d* 
amore , rinfrefcafì il petto alla fontana 
dei Giardino domeftico . 

CLXVIIL 


O Ualora un gentil fiore in fulF efli*vo ^ \ 

Sole , fi moftra languì detto in wolto y - 
il Giardtnier , che n'ha pietà y rinvolto 
A lui , per raiyvtiìarlo accorre al rivo . 

Così fa Stanìjlao , che femìvivo 

Fiore ifamor il più leggiadro y e colto y 
Mentre langue d ardore y il fen difeioltOy 
Forge rinfrefeo al foco fuo più vivo . 

Ma il bel Garzone in van del? arfo feno 

Temprar fi sforma il bel? incendio interno y , 
Coti refrigerio di Qìardin terreno , 

Na fce il fuo foco da un amor fuperno: 

Onde può rinfrefcarlo il foto , e pieno ; 
Dolce Torrente del Giardino eterno • 


Ai 
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/ 

- À ì tre BB. Martiri Gìapponefi CrocifilTi . 


CLXIX. 


O Tortunati Eroi , à* quali'n forte , ' 

Là nel Barbaro fuol del gran Giappone ^ 
Toccò di rinno^var la Fajjione 
Del Crocjfiffo Hurnc y e la fm morte . 

Gesù morendo in Proce aprio le porte ' 

A mille Alme fepolte in rea prigione : 

E nsoi morendo in Croce , a Regione 
Sepolta in ombre fofie Soli , e /corte . 

in Voi tre Santi Eroi , parnse, che Crijlo 
Intendelfe ammendar quel rio divario , 

Che fu nel Monte , on) Ei morioy fu n>ifto» 

l<vi tre Crocififp ehber contrario 

Fine , ma dt *voi tre facendo acquiflo , 

Mei nìojlro migìtorò il feto Calvario ^ 

/ 

Alla 

l , 

\ 
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Alla Compagnia di Gesù • 


CLXX. 


C ompagnia dì Gesò , colla mìa fronte 
Proftefa a terra ì pregi tuoi adoro ; 

Della Fe fei foftegno , e di coloro 
Che fanno , fei Maeftra , e fei la fonte . 

Tu fei di Palme fanguinofe un monte , 

È di Virtadi elette un almo Coro : 

Per te rifplende y più che gemma in oro. 

Coronato di luce ogni Orif^f^onte, 

Tu y come il Sol y che a tatti giova yfpandi 
Tuo Zelo raggiante in ogni parte , 

Latte a* Piccioli dando , e Pane a' Grandi j 

Ove a Provincie più rimote y e fparte , 

Non giungono i tuoi Piai , lor ne tramandi 
infi di f alate in dotte Carte . 

IL PINE. 

' - ^oogl 
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